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NEW 

ALAN 421 

In questo numero: 

Ricetrasmettitore PM11446 8 eanali 

Ricetrasmettitore di tipo PMR 446 uti-
lizzabile senza licenza in quasi tutti I 
peesi In cui sono autorizzate le fre-
quenze paneuropee pmr446. In Italia 
l'uso è ammesso ed è soggetto ad 
autorizzazione generale. 
L'uso di frequenze dedicate permette 
comunicazioni Ware prive da interfe-
renze atmosferiche fino ad una 
distanza massima di 5 km (in condizioni 
ottimali di utilizzo). 
II design semplice ed essenziale si 
abbina aile ridotte dimensioni per 
garantire maneggevolezza e praticità. 
II peso contenuto rende particolar-
mente comodo l'uso al polso, per il 
quale è prevista l'apposita cinghietta in 
dotazione. 
ALAN 421 funziona con tre batterie tipo 
AAA alcaline, oppure con batterie rice-
ricabili al Ni-Cd o al Ni-MH. 
La confezione comprende due ricetra-
smettitori. 

Cte international 
1 
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INVERTERS Utilizzabili per alimentare una vasta gamma di apparati audio/video, in ma, in camper, in barca, sorgenti di illuminazione, utensili, pompe, piccoli elettrodomestici 

• Uscita AC in onda sinusoidale modificata (o pura, secando 
i modelli) e protezione contra cortocircuito 

• Da 12/24Vcc a 220Vac erogati 
• Presa 220Vac tipo ''Shuko' 
II Van modelli 

seconda le 
potenze di 
uscita e l'impiego 

• Più apparecchiature 
collegabili ad uno stesso inverter 

tkie 

Potenza d .1111 r • 

Pensione F 

Regolazio 
Pensione 

Ahorme b'I. r 

Sconness: 

Freguenzi z t4. 
Etlicienza 
Consumo .4 
Protezionl 
Dimensio ' 
Peso 

INVERTERS PROFESSIONAU PER IMPIEGHI GRAVOSI SOFT START 
Prima di generare la correcte ettettuano un controllo del 
canto. La tensione di uscila aumenta in maniera lineare da 
0 a 220V in pochl second). 

• Nuevo Mosfet che migliora la gualità e stabilità 
• Presa 220V tipo "shuko" 
• Operazioni a plena carico 
• Sconnessione da batteria 
• Allarme di hatteria scarica 
• Protezione da cortocircuito. sosia-temperatura. 

sovraccarico e Inversione di polarità 

ONDA SINUSOIDALE MODIFICATA 

-112-015A-(12V) - T12-030A (12V) 

i24-015A (24V) i24-030A (24V) 

150W 300W 

i12-060A (12V) 

i24-060A (24V) 

i-12-150 Soft-Start 12V - 450W 
1-12-300 Soft-Start 12V - 1000W 
i-12-600 Soft-Start 12V - 1500W 

ONDA SINUSOIDALE PURA 

i12-100A (12V) 112-150A (12V) i12-150S (12V) -712-300S (12V) 
i24-100A (24V) i24-150A (24V) i24-150S (24V) i24-300S (24V) 

1000W 1500W fino a 25 nid- E150W 
2000W 3000W 450W 
220V 220V 220V 

(THD ±4% max) 
10/15V (12V) 10/15V (12V) 10/15V (12V) 
DC 20-30 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24)V DC 20-30 (24V) 
DC 10.5V 3.5V (12V) DC 10.7V ±0.5V (12V) 
DC 21V ±1V (24) DC 20V ±1V (24) 
DC 10V ± 0.5V (12V) DC 10V (12V) 
DC 20V ± 1V (24V) DC 20V (24V) 
50/60 Hz 50/60 Hz 
85-90% 85-90% 
< 0.5A (12V); ‹0.3A (24V) 
55'C ± 5c£ 
393 x 77 x 240 
3.2 kg 

450W 1000W 
220V 220V 
±10% ¡ ±10% 
10/15V (12V) I 10/15V (12V) 
DC 21 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24V) 
DC 10.5V ±0.5V (12V) DC 10.5V ±0.5V (12V) 
DC 20V ±1V (24) , DC 21V ±1V (24) 
DC 10V ± 0.5 (12V) DC 10V ± 0.5V (12V) 
DC 20V ± 1V (24V) DC 20V ± 1V (24V) 
50/60 Hz 50/60 Hz 
90% 90% 
< 0.3A < 0.2A 
55`C ±5C 55'C ±VC 
162 x 58 x 104 250 x 58 x 104 
0.7 kg 0.9 kg 

600W 
1500W 
220V 
±10% 
10/15V (12V) 
DC 20-30 ±1V (24V) 
DC 10.5V ±0.5V (12V) 
OC 20V ±1V (24) 
DC 10V ± 0.5V (12V) 
DC 20V ± 1V (24V) 
50/60 Hz 
90% 
< 0.95A 
55`C ± 5'C 
290 x 73 x 205 
2.1 kg 

59-IC ± 
430 x 77 x 240 
3.8 kg 

• 

50/60 Hz 
t 90-95% 
I < 4W 

I 242 x 80 x 225 
2.13 kg 

300W 
1000W 
220V 
±4% (THD ±4% max) 
10/15V (12V) 
DC 20-30 (24V) 

50/60 Hz 
90-95% 
< 4W 

242 x 80 x 225 
2.13 kg 
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Gruppi di continuità Lafayette. Garantiscono la stabilità della tensione di alimentazio-
ne in caso di interruzioni o problemi nella rete; ideali per poter essere utilizzati con: 
PC, periferiche• Piccole reti n Server IM Centralini telefonici • Sistemi di videocontrollo 

UPS-500 UPS-650 UPS-800 

IvieF 
eipapremipe 
I at-* 

.• - eria 
'I ri tteria 

>Lim tteria 

. :v. 

t. F. .1. 

rcau 

500 VA 

UPS-6500 * 

650 VA 800 VA 
90-140V / 165-280V 

50 o 60 Hz 
220V ±7% 

50 o 60 Hz 
pseudosinusoidale 

4-6 ms tipici 
da 10 a 30 minuti seconda il carico 

12V - 7Ah 
10 ore 

; I: incanza rete 

r . Scarica, sovraccarico 
L; 3° a +40"C 
7;0 a 90% 

's 1-5 H x 315 P mm 

• Inoltre: regolazione automaticr 

12 kg 

650 VA 

220V 

elettronica. fusibile normale. 
mancanra rete, sovraccarico 

7.0 kg 

za • Protezione della presa • Autodiagnosi 

et, IN I 
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"E 428" fir'rm 
del non no ferrovi 

Andrea Dini 

...E chissà come mai 
questo amplificatore 
stereo valvolare si 
chiama E 428? ...E che 
cosa diavolo centra un 

nonno ferroviere? 
Beh, lo saprete tra poco! 
L'importante è pep) che 
questo amplificatore 
stereofonico di piccola 
potenza suoni bene e 
che ci dia le massime 
soddisfazioni... 
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quant'altro, la casa di Rimini della 
nonna della mia ragazza, ebbene, 
mentre tutti gli altri si industriava-
no a mettere in scatola vasellanne, 
incartare piatti e suppellettili sotto 
lo sguardo attento e vigile della 
nonna che come un "carabiniere" 
¡fir 7: -1 1:1" 3 P 
or; • tire. 
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Al secondo giro notai trasformatori 
di uscita per piccoli valvolari, ali-
mentatori per caricabatteria e mol-
ti moltissimi libri di elettronica. 
A casa mia, in definitiva sono finiti 
i libri tecnici per il corso di condut-
tore e manutentore di locomotive a 
vapore e locomotori elettrici, da 
qui ho dedicato il titolo al famoso 

locomotore E 428 delle FS, l'unico 
mastodonte degno dei fratelli elve-. . . 
. .11 J I I i . 
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le fanno si che lo stadio acquisti un 
che di esoterico ed eterno, tanto 
da stupire il più convinto statosoli-
dista. Inizialnnente nato per alimen-
tare una coppia di cuffie piuttosto 
dure e, vistane la piacevole sono-
rità ho utilizzato due diffusori 
LOWTHER da 80. 10W larga banda 
con cono morbido alloggiati in cas-

me-manic? aprile 2003 



F 1 T3 D 1 

230V 

HET E 

0.3V 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2 = lk.O. - 2W 

R3 = R4 = 100k0., - 1W 

R5 = R6 = 470k0.. 

R7 = 270.Q - 1W 

R8 =33k1 

R9 =R10 = 1M.O. 

Cl = C2 = 100pF/400V el. 

C3= C4 =100nF 

C5 = C6 = 100pF/16V el. 

Cl =47pF/25V el. 

C8 tt 22pF/350V el. 

VI = E88CC 

V2 = 6N7GT 

Fl = 0,25A 

D1 = D2= EM513 

Li = 6H 100mA app. 400.0. 

Ti = T2 = trasf. S. ended x 
EL84 — uscite Ein - 3W 

13 = 230/240+240V— 180mA 
6,3V/2,7A 

L I 

C 1 R 8 

V2 

R6 

C7 R7 

T2 

R 5 

sette aperte, cioè a baffle infinito 
con risultati davvero intriganti. 

Schema elettrico in dettaglio 
Lo stadio di alimentazione è molto 
semplfte, per comodità ho utilizza-
to componenti allo stato solido 
quail sono i raddrizzatori al silicio 
D1 e D2, un doppio condensatore 
elettrolitico moderno ed efficiente 
ed un filtro induttivo con bobina in 
serie alla tensione anodica. Ten-

i• ,d) let 

1(- 1 1 ...er J 14.. J. 1." 
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sione di riscaldamento dei tubi, co-
me valvola preamplificatrice ste-
reofonica ho optato per la bellissi-
ma E88CC della serie professionale 
sostituibile in toto con la ECC88 
molto meno costosa ed altrettanto 
g .!Er r.. ' " 
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I it. .11 r AL • ••• 

componenti utilizzati che nel mio 
prototipo sono di ottima fattura e 
fabbricazione: i condensatori di 
accoppiamento tra anodi della pi-
Iota e griglie controllo delle finali 
sono dei poliestere 1000V della te-
desca WIKA, gli elettrolitici ai ca-
todi sono a bassa perdita, i resisto-
ri di potenza antiinduttivi. 
Affidato ad una sola 6N7 l'amplifi-
cazione dei due canali, realizzando 
due stadi mono triodo non troppo 
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bassi e superacuti, che verranno 
ottimizzati con una sapiente equa-
lizzazione in ingresso. 
Molto bella la 6N7 GT utilizzata, di 
produzione francese militare (si no-
ti il logo "service public" "guerre 
made in france" produzione VIS-
SEAUX regalatami dall'amico Inge-
gner Franchini di Modena (ci trovia-
mo ogni anno sotto l'ombrellone a 
Riccione a parlare di Valvole, tran-
sistor etc..etc.., mentre le signore si 
scottano al sole e fanno il bagno). 
Non ho previsto un controllo di vo-
lume in ingress° perché un buon 
lettore di CD, o adesso di MP3 ha di 
solito un telecomando oppure una 
bella manopola atta allo scopo. 
La scelta del lettore è caduta su di 
un TERRATEC MP3 Player con di-
sco rigido interno da 40Gb che per-
mette di inserire brani musicali di-
rettarnente da Pc o tramite dischi 
MP3 e CD. Questo lettore ha pure 
differenti equalizzazioni definibili 
da software ed e quindi l'optimum 
per l'usa cui l'ho destinato. 
I diffusori, come già detto, sono 
monodia con un bel cono morbido 
ed estesissimi sugli alti ma non di-
sdegnanti i bassi. La cassa baffle 
infinito se posta ad angolo sui due 
lati delle pareti della stanza even-
do proiezione sonora fronte retro 
crea un piacevole effetto simile al 
surround. 

La costruzione 
Fatevi avvolgere da un bravo arti-

giano un trasformatore con ingres-
so 220V e secondario presa cen-
trale 240+240V 180mA e tensione di 
filamento 6,3V 2,7A, pacco lamieri-
ni grani orientati, meglio se nucleo 
C basse perdite, con avvolgimento 
esterno antiflusso disperso posto a 
terra, e tutto resinato in modo che 
non vibri. La impedenza di filtro sul-
la tensione anodica sarà da 40012, 
6 H, 100mA avvolta a nido d'ape 
con foglio isolante ogni passaggio 
di filo, meglio se di tipo multicore 
telato. II nucleo sarà a lamierini 
grani orientati tipo E/I sempre re-
sin ato. 
I trasformatori finali che ho utiliz-
zato sono propri delle 6N7 e repe-
ribili presso le fiere di elettronica o 
su intern et, quelli da me utilizzati 
sono della STANCOR americana. 
Da prove effettuate male non van-
no i trasformatori per le EL84 in sin-
gle ended. 
Il circuito è stato cosi montato: 
come base è stata utilizzata una 
piastra circuito stampato doppio 
rame e sulla parte superiore, pre-
vio il lavoro di fare for ed asole di 
isolamento, sono stati montati i 
componenti di maggiori dimensio-
ni, sotto i resistan i e piccoli con-
densatori e tutti i cablaggi a filo. II 
rame della basetta, sia superiore 
che inferiore è stato posto a mas-
sa, quindi a terra di rete: in questo 
modo è più facile saldare i compo-
nenti che hanno pin a massa in 
qualunque posizione della basetta 

senza incorrere in loop di massa. I 
trasformatori.di uscita sono calot-
tati in metallo e posti a terra per 
non interagira tra loro e con il tra-
sformatore di alimentazione. 
Non essendo necessarie ta rature, 
il finale dovrà subito funzionare, 
se non sarete incorsi in errori. 
Una raccomandazione importante: 
tenete a mente che oggi noi siamo 
abituati a maneggiare transis'tori 
operanti in basse tensioni e non 
sianno esperti di alta tensione co-
me un buon ferroviere (i treni fun-
zionano a 3kV corrente continua) 
per cui "ocio alla curent!" 

andrea.dini@elflash.it 
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a controllo humerico 
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approfondimento 

Carlo Bianconi vi racconta... 

Tori Amos 
e gil elettroni danzanti 
Carlo Bianconi 

Anche nel mondo 
dell'elettronica le 
apparenze ingannano, 
e spesso, per risolvere 
un problema, oltre alla 
scienza, serve 
l'ispirazione giusta 
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tutto, rimonto tutto, provo, visto 
che ora funziona? Pregusto un 
buon pranzo, spengo il saldatore, 
spengo qualche altro strumento, 
e... si spegne anche il display del 
ricevitore in collaudo. Pranzo rovi-
nato, tanto vale saltarlo, non mi 
piace mangiare quando sono inca-
volato (si scrive incavolato, ma si 
pronuncia incazzato). 
Vado nell'archivio degli schemi (Lin 
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approfondimento 

su una pista e cià che parte non ar-
riva a destinazione? Nel frattempo 
ovviamente il difetto sparisce, tut-
to torna normale, torco la scheda, 
batto i componenti col manico del 
cacciavite, raffreddo, scaldo, 
stresso, ma a dire il vero lo stress 
comincia a venire a me. Pazientia-
mo, aspettiamo che ricominci il 
guaio. Nell'attesa, studio lo sche-
ma ed elaboro strategie di attacco, 
mi ricordo di un articolo letto anni 
fa dove l'autore sosteneva che la 
ricerca dei guasti dovrebbe proce-
dere secondo un sistema binario, 
prova il primo stadio, se il guasto 
non è li, prova l'ultimo, poi il secon-
do, poi il terz'ultimo e cosi via, ma 
qui, quale sarà il primo stadio, e 
quale l'ultimo, non è mica un razzo 
vettore che si sa di stadi ne ha tre 
o quattro tutti in fila, mah..... 
Eccolo, si è sperr T •,71 

una metà, peggit ; • , 
cerca delle mic. • , 
da risultati, le IF 

perfette, e il tern • 
Oscilloscopio all -," 
forme d'onda in wry- FE " .: I I I 

ta dalla scheda, ii r f,(11 
problema compa:_ Jr_ ,_.•• 
lotano il display cambiano frequen-
za di ripetizione, ma sono tutti mul-
tiplexati, non è facile trame conse-
guenze logiche, perà, in ingresso 
agli integrati di decodifica tutto è 
OK, in uscita ci sono alterazioni, è 
colpa loro! No, non ci credo, gli in-
tegrati di rado hanno funzionamen-
ti intermittem_. i 
relè dentro, p 

senza cons • I • . I - 
mente senza ±ttrr... .... 
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gi non mi va di ar-
rendermi, decido 
di continuare a 
combattere. 
Guando tutto cia 
che è ovvio che si 
passa rompere 
non è rotto, rima-
ne tutto cià che di 
solito non si rom-
pe; lapalissiano, 
ma vera. Conden-
satori ce ne sono 
in questo circuito, 
e i condensatori lo sai sono birichi-
ni, soprattutto gli elettrolitici, li ve-
di li, belli belli zitti zit-ti, con quelle 
capocchiette lucenti di alluminio, o 
inguainati in eleganti livree riere e 
poi scopri che sono in perdita. 
Smonto, provo, rimonto, qualcuno 
lo sostituisco, cosi, perché ha un 

sicurante.....nul-• 
! r , il displ 
;J i; me, mi 
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entro le tolleranze, e di bell'aspetto. 
Sono esausto, ho provato il prova-
bile, speculato su improbabili con-
flitti digitali, decido di prendermi 
una pausa. Mi siedo in poltrona, 
(un laboratorio senza una poltrona 
non è un yen) laboratorio) e infilo 
riel lettore un cd di TORI AMOS. II 
titolo: "Strange little girls" 

e1:iice, e in poco tem-
; • Oh to. Mi compare da-

- g• o schema elettrico 
• 7,riminata, ormai la 

. Dria, e mi compaio-
• rl •• ettroni sotto forma 
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In elettronica e radiotecnica 

non è mai stato possibile 
gestire calcoli, conversioni e grafici 

con tale semplicità e rapidità... 
Scarica la versione in prova! 

RPware di Piaggio Roberto 
URL: www.rp-ware.com 

è•:14,47-/ E-mail: info@rp-ware.com 

densatori, entrano piccole nelle 
basi dei transistors per poi uscire 
dai collettori molto più grandi! 
La mia attenzione viene attratta da 
una quantità di questi elettroni-
scimmietta che entrano in R38 (ve-
di schema) e ne escono con diffi-
coltà, e numericamente decimati, i 
superstiti sono affaticati e si avvia-
no mestamente verso i van i ram, 
del circuito; che strano.... È un 
resistenza da 6.8 Ohm, quindi ci 
bassissimo valore, i caduti si I 
campo dovrebbero essere pochis 
simi, un ostacolo facile per quest 
orda di elettroni ! 
Mi sveglio di soprassalto, il CD 1 
terminato, ma un raggio di luce il-
lumina il problema, il sogno è an-
cora li, me lo ricordo benisimo, e 
prima che si dissolva salto via dal-
la poltrona, di nuovo al banco di la-
voro, R38 l'avevo misurata, ma ci 

riprovo, diavolo, 
il valore è cor-
retto, esatta-
mente 6.8 Ohm 
dice il tester, per 
l'esattezza un 
costosissimo 
multimetro, ep-
pure, quegli 
elettroni disper-
si, una Waterloo 
senza logi-
ca....metto il 
probe dell'oscil-
loscopio a valle 
della resistenza, 

e scopro che durante i fronti di 
commutazione dei drivers del di-
splay per brevi millisecondi sulla 
resistenza cadono alcuni Volt! 
Guesti picchi, (spikes) corrompono 
la logica di comando, con i risultati 
descritti. 
Cambio la resistenza, e tutto torna 
nerfpfin niipRta rpRistprwina qua-
, L = 

.L Et .41.0_1. 

01 .1 1.1„1 PlétLei 

.1 'Id 

bt'r .,.... 11111 2 P.-. 11:1; 

4111101 LO:, JLt 

.1.`••5; 1' 10: 11.94 • • •••••••1' 

picchi di assorbimento del display 
cambiava valore. Per quasi un 
giorno intero, Pollicino (la resisten-
za) aveva tenuto sotto scacco Go-
lia (il sottoscritto con tutte le sue 
cianfrusaglie di strumenti). Per ca-

so, e per fortuna, nella mia mente 
stava maturando una certa idea 
che si è manifestata nell'allegoria 
del sogno, propiziata o catalizzata 
dal piacevole ascolto musicale. 
Guesta storia realmente accaduta, 
ha secondo me diverse nnorali: an-
che le cose che misurate col tester 
sembrano perfette, a volte non lo 
sono. 
Più i componenti sono piccoli e in-
significanti, più sono subdoli. 
Per riparare un circuito guasto, ol-
tre a delle decenti basi tecniche ci 
vuole un grandissimo c  
ehm molta fortuna. 
Un bel brano musicale, non sempre 
darà questi risultati, ma quantome-
no è piacevole da ascoltare e al-
lenta la tensione. 
Grazie a Tori Amos, e grazie alla 
fortuna che spesso mi aiuta, anche 
stavolta sono uscito salvo dalla 
pozzanghera nella quale stavo 
affnnanrin 
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mi Wass°, finalmente! 
Per domani il barometro prevede 
sereno, sarà la quiete dopo la tem-
pesta? 

carlo.bianconi@elflash.it 
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Circuito di comando 
servomotori per 
radiomodellisti 
Marco Lento 

Utilizzo di servomotori 
per impieghi divers', 
come H brandeggio di 
telecamere, senza 
l'apposito radiocomando 

J.1 

• : 1.. 
:A , 

utilizzi. 

, adio- I servomotori 
1. A All'interno dei servomotori, nitre al 

e: motorino ed ai relativi ingranaaai 
•.i ope - di riduzione, è presente il c 
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schema elettrico circuito pilota servo-motori 

J 1 

—'e 

J 2 

e 
e 
e 

J 3 

e 
e 

4 5 V 

G NJ 

0 UT 

5 V 

G NO 

G NO 

4- 5 V 

0 UT 

 ELENCO COMPONENTI 

R1 = 1MÛ 1/4W 
R2 = 82ka 1/4W 

R3 = 471d1 1/4W 

R4= 100kD pot, lineare 

Cl = 100nF 50V 

C2= 22nF 50V 

C3 = 100nF 50V 

C4 = 1000pF 16V 

IC1 = CD 4001 

D1 = 1N4007 

G 

G 

ce 

servomeccanismo compie rotazio-
ni dell'ordine dei 180 gradi suffi-
cienti nella maggior parte delle ap-
plicazioni. Solo alcuni modelli di 
servomotore più costosi possono 
eseguire rotazioni di 360 gradi. 

Circuito ed utilizzo 
Le funzioni richieste sono state ot-
tenute tramite le quattro porte logi-
che NOR contenute nell'integrato 
CD 4001. ICl-A ed IC1-B formano 
un oscillatore astabile a 50 Hz con 
frequenza e duty-cycle fissi. II tre-
no di impulsi cosi ottenuto viene 
applicato alla rete sfasatrice com-
posta da IC1-C ed IC1-D utile a pre-
levare porzioni più o meno ampie 
delle onde quadre generate dai pri-
mi due NOR. Con il potenziometro 
R4 ruotato per la minima resisten-
za si ottengono in uscita (piedino 
10) impulsi larghi circa 0,5 millise-
condi che si allargano a circa 3 
millisecondi regolando R4 per la 
massima resistenza. 

Fin dalle prime esperienze si è no-
tato come sia possibile pilotare 
due servomotori con un unico cir-
cuito di comando per cui lo stam-
pato qui proposto presenta due di-
stinte uscite. Qualora i servomotori 
vengano posizionati a distanza, oc-
corre eseguire i collegamenti con 
un cavo schermato 2+ calza di se-
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schema elettrico 
dell'alimentatore stabilizzato 5V 

.e con-

.ta pre-

is 'her_ I, I. lssibili 

iv.- è• le più 
"tEr: •d!I I I 

riL Ir 4 -! • • 

rendendo possibile l'inquadratura 
di più punti della stessa stanza. 

marco.lento@elflashit 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 5600. 1/4W 

Cl = 1000pF 25V 

C2 =100nF 50V 

C3 = 220pF 16V 

C4 = 100nF 50V 

IC1 = 7805 

P1 = Ponte 1,5A - 80V 

DL1 = LED 3mm Rosso 

Ti = trasformatore 9V-1A 

• 15 V 

e 

0 0 

0 0 

0 0 
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approfondimento 

WLAN... in pratica! 
Pochi componenti e la rete wireless è fatta!!! 

di Dan/lo Larizza 

Nello scorso articolo 
abbiamo speso tante 
belle parole sulle 
tecnologie wireless 
abbinate al mondo 
informatico. In guesto 
numero passeremo dalla 
teoria alla pratica 
analizzando alcune 
tipologie di rete 
utilizzabili nel nostro 
ufficio (o casa) senza 
lasciare in secondo 
piano il lato economico 
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nellino di configurazione del 
TCP/IP da Start -> Impostazioni -> 
Rete e connessione remota (in 
windows 2000) tasto dx sulla sche-
da di rete -> Proprietà -> Selezio-
niamo Protocollo internet TCP/IP - 
> premiamo Proprietà -> spuntia-
mo Utilizza il seguente indirizzo IP 
e scriviamo su indirizzo IP 
192.168.0.1 e su Subnet Mask : 
255.255.255.0. 

Andiamo poi nel programma di ge-
stione della scheda di rete wire-
less (che di solito è vicino all'oro-
logio) e settiamo : 
• Modalità: Ad-hoc 
• Canale: uno qualsiasi tra 1 e 13 
• SSID: un name o numero o una 

sigla a nostra scelta. !!!! non 
usate quello di default !!!! 

• WEP: se vogliamo cripta re i dati 
scegliamo una codifica (64, 128 o 
256bit) e una serie di codici 
uguali per tutti i Pc (io per le pri-
me volte lo lascerei disabilitato) 

1., ione: 
. jftti ;ola in 

c 

sia 
lo de-

r r' S.l I I .1 C.. 

;tra e 
N.. ito 

Hut sia in 
a ope-

r:%11 hiCL;i11..r 7rï .zblema 

ecr I 

DOok: 

1 Zer•Jrptiili due 
'lit ttil.e.ii; inse-

lerer le già 
1.3 nerric prd 

è tale 
e quale a quello del desktop con 
l'unica differenza nell'indirizzo 

Dovrete mettere 192.168.0.2 
lo comunque diverso da 192.168.0.1 
sempre della classe 192.168.0.x). 
Stesso SSID, stesso canale, stessa 
modalità, stessa Subnet Mask, 
stesso wep (se c'è). 
Nel caso in cui i Pc siano più di due 

C:=1111M111111111111•1111111 
Generale 

Connetti Pararte: 

Iit ...4=iraiZalr.."..07mr4=1Gullaimamer" 
Conligura 

I componenti selezronati sono uklizzati da puesta connessione: 

Lt} Cient per net, Microsoft 

..CCondwisione Se e star-roam, per reti Microsoft 

*9— Protocole Internet (TCP/IP) 

Lv 

r Descrizione 
Protocollo predefinito per I 

comunicazione tra diverse reti inter, 

r Montra un'icona sulfa barra delle a 

Prop-let.% Protocalo Internet (XP/IP) .2.1L<1 
Generale 1 

É possibile ottenere rassegnazione automatice delle irnpostazropi IP se la 
rele supporta tale caratteristica In caso contrario. sera necesseno 
richiedere alrarnrninistratore d, rete le impostavoni IP corrette. 

r Ottieni automalicamente un indsisso IP 

S Mina seguente Mdiazzo IP-

Indirizzo IP: 1 192 169 0 1 

Subnet mask: 

Gateway poedelinito: 

1 255 255 255 o 

fr Uhfrzza i sequent, indaissi sewer DNS. 

Server DNS preferito: 

Server DNS alternativo: 

Ayanzate 1 

OK Anode 

figura 2 
menu di gestione connessione TCP/IP 

basta ripetere la 
stessa configura-
zione aumentando 
sempre di uno l'in-
dirizzo IP (es. 
192.168.0.3... 
132.168.0.4) non su-
perando 
192.168.0.254... an-
che se dubito ab-
biate 254 Pc in un 
ufficio :). 
Test: Fattotutto cià 
possiamo fare le 
solite prove per te-
stare una rete 
(ping). Andianno al 
Prompt di MSDOS e 
scriviamo: PING IP 
(dove IP è il numero 
dell'indirizzo dell'al-
tro Pc). 
Se il test si da esito 
positivo possiamo 

liairmommad==a11111111W • 1-1 

Link Info Conflgutallon I Encryption About 

Mode 1802.11 AdHoc 

SSID 'default' 

To Fully Automatic 

r PS Mode 

Channel ÍS—.7., 

Restore Defaults! Undo Changes J Apply Changes I 

OK Annidla I 

Figura 3 
Pannellino di configurazione wireless 

ElluManig? 
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r=roimuuuumummiuli 
Ell 

14- Indete0 - ''s ' .i..1 rt,,,<, ...̂.i_r Ceteie t„„lCronologra 'f.j O.:  

lodruno I.D Dew locale (Cr) zj r>«—Ver I 
— ‘ — 

1,__] 

j  

Disco locale (C:) 

Sale:moue ten elemento per 
nsuatzzame le deserter:rte. 

Canada: 9,09 GE1 

Utizeeto: 6,18 G8 

C:1 Vesperal:der 2.91 G8 

Pg9ettl: 18 

ii Stampanti 
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2_1 
PouterSin temp Verret melees. 

alendlog 

dshel 

OUTOEZEC comreede carouse 

1.8VOUCI 

Fe Modfm %tomb.= Preferiti Shur-rent; ≥ 

Indetro - jj eCerca Cartete jCrmcIoa °: X " 

Indrum .. i Stampantl c>v« 
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EPSON Stylus (52 Series 

Doeunentlr 

Adgiunol 
stampante 

Veasetrza le prophet& d cendmnone della stemparte. 

IEE? Fax 

Pori 

Imposte come stareante p,erdef66a 

Frefeenee srampa... 

Soupend stampa 

Dame tuth i document, 

Condhlrioner.. 

Una stampante non e Mee 

Crea cotegamento 

EirrnMe 

Onornhe 

Proprrete 

figura 5 
Percorso del comando: Condivisione 

ritenere concluso il lavoro (vedi fi-
gura 4). 
Possiamo ora condividere laie no-
stra/e stampante/i, i nostri hard di-
sk e chi più ne ha più ne metta (fi-
gura 5). 

Pro e contro: Con una configura-
zione ad-hoc abbiamo un grande 
risparnnio in falto di soldi e di tem-
po ma possiamo riscontrare qual-
che problema nel momento in cui 
l'area da coprire supera certe di-
stanze (in una rete di quattro Pc il 
n°1 e il n°4 potrebbero, per la trop-
pa distanza, non comunicare tra lo-
ro). Il trasferimento dati tra due Pc 
della rete avverrà a banda piena 
ovvero 11Mbit. 

INFRASTRUCTURE 
Tipologia: Infrastructure 
Cosa ci serve: Pc, schede di rete 
wireless e access-point 
Costo: altino (90 euro circa a 
scheda, 190 euro per ogni access-
point) 
Difficoltà: media 

Con questa configurazione le cose 
iniziano, per certi versi, a connpli-
carsi..C'è un componente in più, 
l'access-point , che fa da concen-
tratore per i segnali provenienti da 
tulle le schede di rete (figura 6). 

Configurazione dell'access-
point: in primis dobbiamo confi-
gurare questo device per dettare le 
regole per il funzionannento di tuna 
la rete. In modo molto generico 
(non possiamo analizzare tutti gli 
access-point in commercio) posso 
dirvi che clop° aver collegato l'ac-

di rete al 
.tid tare e as-

+re 

I. r 
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• WEP: sempre per la codifica 
(non indispensabile) 

• Abilitiamo DHCP: se voglia-
mo che vengano assegnati auto-
maticamente gli indirizzi IP a tut-
ti i Pc della rete 

Nel momento in cui abilitiamo il 
DHCP nel nostro access-point pos-
siamo ritenere conclusa la confi-
gurazione di tutta la rete. Infatti il 
DHCP (Dynamic Host Configu-
ration Protocol) assegna auto-
maticamente a tutti i Pc apparte-
nenti alla rete Indirizzo IP, Subnet 
mask e Gateway rendendo il tutto 
molto più semplice. A noi resterà 
solo il compito di configurare le 
schede di rete wireless in questo 
modo: 
• Modalità: Infrastructure 
• SSID: uguale per tutti 
• Wep: uguale per tutti ' 
• Velocità: automatica 

Questa configurazione è tanto 
semplice quanta pericolosa: un in-
truso munito di Pc e scheda wire-
less potrebbe ottenere tranquilla-
mente un indirizzo IP dal nostro ac-
cess-point ed entrare nella nostra 
rete. Diciamo che ci sono anche 
tante funzioni per far si che cià non 
avvenga (primo tra tutti il wep) ma 
non rendiamo la vita cosi semplice 
ai malintenzionati :) 
Se non abilitiamo il DHCP oltre ai 
settaggi sopra descritti per i Pc 
dobbiamo assegnare manualmen-
te gli indirizzi IP con un numero 
progressivo diverso da 192.168.0.1 
(assegnato all'access-point) e co-
me sempre non superiore a .254. 
Stessa subnet mask per tutti e co-
me gateway dobbiamo impostare 
l'indirizzo IP assegnato all'ac-
cess-point (in questo caso 
192.168.0.1) 

Test: Da ogni macchina possiamo 
fare un test facendo un ping sul-
l'access-point (al prompt di 
MSDOS scriviamo: ping 
192.168.0.1) 

figura 6 
Tipologia Infrastructure 

Pro e contro: Questa rete è molto 
più configurabile della prima ma più 
costosa. Ha dei lati negativi anche 
nel lato delle prestazioni perché 
l'access-point divide i suai 11Mbit 
(se usianno 802.11b) con tutti i Pc... 
quindi più computer ci sono e meno 
banda è disponibile. Nello stesso 
tempo la copertura è totale per tutti 
i Pc essendo l'access-point il cen-
tro stella della rete. 
TIPOLOGIA MIA 
Ora descriveremo come costruire 
una rete utilizzata nei casi in cui 
sia necessaria la condivisione del-
le risorse dei Pc e la connessione 
a internet (praticamente ogni uffi-
cio e qualche abitazione ...tipo la 
mia). 
Cosa ci serve: Pc , schede wire-
less e un Pc recuperato in garage 
rnn un mndom 
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less. 
Poniamo il caso di possedere una 
rete su cavo composta da due (o 
più) Pc, di una connessione a I nter-
net e di voler aggiungere il lato wi-
reless e la "navigazione" condivisa. 
È più difficile a dirsi che a farsi. 

Caratteristiche del Pc di recu-
pero: possiamo decidere se com-
prarlo (per utilizzarlo come un vero 
e proprio server) o se utilizzare un 
vecchio Pc impolverato. Basta un 
semplice Pentium a 75MHz con 
32Mb (preistoriallm) e un hard di-
sk recuperato dal computer del fi-
glio che per giocare al calcio so-
stituisce il suo 20Gb con uno da al-
meno 160Gb!!! (bei tempi quelli del 
commodore64 e datasette!!! sigh 
sigh!!!). 
A questo Pc, che resterà sotto una 
crala n in unn ctan7inn cpn7a mn-
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approfondimento 

il mondo Ethernet e una scheda wi-
reless. 
Configurazione: 
• IP e subnet scheda di rete nor-

male: 192.168.0.1 e 255.255.255.0 
• IP e subnet scheda di rete wi-

reless: 192.168.0.2 e 255.255.255.0 
• Modalità scheda di rete wire-

less: ad-hoc 
• SSID, wep e canale scheda di 

rete wireless: a nostra scelta 
(come sopra) 

Da sistema operativo condividere-
mo una parte di hard disk (magari 
una cartelletta chiamata "lavoro") 
e la stampante. Per la connessione 
a Internet utilizzeremo un qualsiasi 
programma (freeware o commer-
ciale) che svolga le funzioni di 
DHCP, NAT e server di inoltro DNS. 
Cosa sono queste sigle??????? Ec-
cole spigate : 

DHCP: come abbiamo gia detto 
prima,serve ad assegnare auto-
maticamente IP , subnet e ga-
teway a tutti i Pc della 
rete....magari lo possiamo setta-
re per assegnare IP che partano 
dal 192.168.0.20 visto che potreb-
bero esserci IP fissi (come quelli 
del server 192.168.0.1 e 
192.168.0.2) 
NAT: Network Address Trasla-
tion "traduce" trasportando i 
pacchetti diretti o provenienti da 
un IP su un altro indirizzo IP (es. 
inoltra i pacchetti in entrata dal 
server che avrà un indirizzo su 
internet tipo 123.123.123.123 a 
uno dei Pc della rete avente IP 
192.168.0.25 in modo del tutto tra-
sparente). 
DNS: Domain Name Server . 
Ogni Pc su Internet ha un indiriz-
zo IP (che puà essere static° 
cioè univoco ed attribuito SOLO 
a quel Pc oppure dinamico; per 
esempio quando vi collegate al 
vostro provider Internet senza 
essere proprietari di un dominio 
vi viene assegnato un indirizzo al 
momento, cioè dinamico. Se ma-

gari vi collegate dopo un'ora, es-
so cambierà); es il server che 
ospita il sito di elettronica flash 
avrà IP del tipo 126.126.126.126 il 
DNS non fa altro che associare 
a www.elettronicaflash.it l'IP 
126.126.126.126 visualizzando sul 
nostro Pc la pagina web (in ter-
mini tecnici "risolve" il DNS). 

Magari non avrete capita nulla, ma 
ci sono libri di migliaia di pagine 
per ognuno degli argomenti citati 
ed è impensabile descrivere il tutto 
il quattro righe :). Fidatevi è co-
si e funziona I!! 

Fatto cià passiamo ai Pc della rete 
che, come per magia, non devono 
essere configurati (se non per il la-
to wireless con SSID, wep e moda-
lità e canale tutti uguali): fa tutto il 
DHCP. Se "eploriamo" la rete loca-
le troveremo i nostri hard disk con-
divisi, la nostra stampante e non 
appena apriremo il browser web 
automaticamente il nostro server 
si connetterà condividendo inter-
net per tuna la Lan. II tutto SIA PER 
IL LATO ETHERNET A 100MBIT SIA 
PER IL LATO WIRELESS A 11MBIT. 
Finalmente potrete stampare da 
tutti i Pc, scambiare file e navigare 
sia seduti dietro una scrivania che 

con un notebook in qualsiasi parte 
del nostro ufficio (o abitazione). 
Conclusioni e suggerimenti 
Dopo tutte queste spiegazioni (an-
che se generali) potrete sbizzarrirvi 
riel creare reti con la tipologia che 
più vi si addice. Per aumentare la 
copertura del segnale radio vi con-
siglio di sostituire le antennine for-
rite in dotazione con le schede e 
con gli access-point montando 
qualcosa con un minimo di guada-
gno. Utilizzando le antenne di serie 
raramente sono riuscito a superare 
più di due muri. Tengo anche a ri-
cordare che tutto cià che passa at-
traverso le schede wireless è sicu-
ro al 90% e non al 100% quindi con-
siglio di non usarle per cose segre-
te o private!!! Uomo avvisato... 
Le soddisfazioni nel fare una ricer-
ca su Internet dal nostro divano o 
nello stampare un documento con il 
Pc a 30mt dalla stampante sono 
tante e con questo articolo ho ten-
tato di spiegarvi come ottenerle. 
Concludo dicendo che queste pa-
gine sono state scritte con un no-
tebook stando comodamente 
sdraiato sul mio letto senza nem-
mono un filo che mi possa aver in-
tralciato :11))) 
Salutlllllllllllllllllll 
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Antenne per ARDF 
Piero Caruso, IK21/71 

Nella catena di elementi 
che compongono una 
stazione ricevente, 
l'antenna, oltre ad 
essere il primo anello, 
è anche H più 
importante. 
Una buona antenna 
costituisce da sola il 
50% di tutto il sistema 
ricevente; cosl, almeno, 
dicono i GURU! 

Il problema è stabilire quale sia 
una buona antenna e quali carat-
teristiche deve possedere. (Lai-
che guru dice anche che la "mi-
gliore antenna è quella che soddi-
sfa il proprietario", principio sacro-
santo... al quale mi attengo scru-
polosamentel 
Ma prima di farsi prendere dall'en-
tusiasmo ed accontentarsi di qua-
lunque cosa che sembri funziona-
re, sarà il caso di stabilire le carat-
teristiche che la nostra antenna 
per ARDF deve possedere, come 
requisito minimo. 
Se parliamo di gare a piedi, la ca-
ratteristira fondamentale è la lea-
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dei Maciste o dei... masochisti, la 
cosa è da evitare! 
Unita alla leggerezza dove esserci 
la robustezza; l'antenna oltre a 
cercare la volpe nascosta su vo-
stro comando, si cerca da sola 
qualsiasi tipo di ostacolo! Non de-
ve quindi rompersi o deformarsi in 
maniera permanente al primo urto. 
Per evitare cio, serve anche che le 
sue dimensioni non siano esagera-
te; ricordate, infatti, che prima e 
dopo il suo impiego, l'antenna do-
vrà esseretrasportata (si presume) 
nel bagagliaio dell'auto; deve en-
trarci ed uscirne senza danneggia-
menti. Abbandonate quindi l'idea di 

1!!. 
to concerne le ca-

trcaniche; a riguar-
U yucluc cicitriche non c'è mol-
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to di nuovo da dire; deve avere: 
— il miglior guadagno possibile per 

ricevere i deboli segnalini di una 
volpe da 10mW con batteria sca-
rica ed interrata per bene in un 
tubo di cemento; 
- il miglior rapporto avanti/dietro e 

avanti/lato per discriminare con 
precisione millinnetrica la dire-
zione del segnale (o della rifles-
sione!); 
I • 
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che uso attualmente, ne ho co-
struite e provate diverse. 
Non le descriverà tutte in dettaglio, 
ma darà solo delle indicazione 
sommarie per evidenziarne pregi e 
difetti, in modo da darvi un orienta-
mento, prima di avventurarvi in co-
struzioni di dubbio risultato. 
Iniziai quest'attività partecipando 
ad una gara in auto che si svolse a 
Peschiera del Garda. Si trattava 
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II boom era costituito da una barra 
di nylon con sezione 30x10 mm lun-
ga quasi 1 metro. II radiatore era 
alimentato direttamente dal cavo 
RG58, senza nessun adattatore o 
balun. 
Funzionava, anche se durante 
qualche prova ascoltavo anche la 
Messa di qualche parrocchia della 
zona; era una Santa Antenna! 
II suo difetto principale era l'in-
gombro: stava a malapena nel ba-
gagliaio ed ogni volta che dovevo 
estrarla o meterla dentro perdevo 
molto tempo (essendo la gara in 
auto, ogni tanto clayey() fermarmi 
per fare il puntamento). 
L'anno seguente per risolvere il 
problema ingombro costruii la 
DFTTMA23.( Double Fish-pole Two 
Tons Musical Antenna 2 mt 3 el.) 

dea era rivoluzionaria: il boom 
lescopico. La prima idea di tele-
opico' che mi venne in mente fu 
canna da pesca; ma pensai an-

tie che le sezioni di canna sono li-
re di ruotare su se stesse, cosi 

—/rei dovuto perder tempo ad alli-
neare gli elementi ogni volta che 
avrei esteso il boom. 
Risolsi il problema mettendo un 
)om doppio con due canne so-
-apposte, collegate da elementi di 
don (ex boom dell'antenna pre-
:dente) che supportavano anche 
>oliti elementi di alluminio. Fun-
- .1 I iion-
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Born Poor Solution One Ton Anten-
na 2 mt 3 el.) 
Comprai cosi dei tubi di alluminio a 
sezione quadra (25x25, 20x20 e 15x15, 
spessore 2 mm) e mentre studiavo il 
sistema di bloccaggio alla massima 
estensione (cordina di nylon, mollet-
te con pallina che si incastra neifori, 
etc.) avvenne il miracolo. 
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Ero andato a trovare il mio mecca-
nico antennista di fiducia I2VVLZ, 
Luciano, che era aile prese con un 
cavalletto fotografico di I2SAP, 
Guido. Si era rotto il bloccaggio 
della seconda sezione di una gam-
ba edil buon Luciano stava tribo-
lando per cercare di ripararlo. 
Ebbi la folgorazione: le tre sezioni 
(funzionanti) presentavano due 
nervature longitudinali, che, oltre 
ad irrobustirle, ne impedivano la 
rotazione; inoltre era di una legge-
rezza incredibile. Era quello che mi 
serviva per il mio boom! Convinsi 
Luciano ad interrompere qualun-
que tentativo di riparazione e Gui-
do a dichiarare il suo cavalletto 
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[luit Beautiful Antenna 2 mt 3 el.) 
Si trattava dei soliti 3 elementi di Al 
da 6 mm, questa volta a spaziatura 
più stretta, alimentazione a gamma 
match e tarata per una frequenza 
poco sopra a 146 MHz (a detta dei 
sacri testi, questa configurazione 
presenta il miglior rapporto avan-
ti/dietro, a discapito del massimo 
guadagno che si attesta sui 5,5 
dB). Dalle foto si puà vedere il si-
stema di fissaggio degli elementi al 
boom, il gamma match con la ca-
pacità serie (spezzone di RG58). 
Le prestazioni furono buone ma 
non eccezionali; riscontrai un cer-
to 'strabismo', 10° circa, sia sul 
piano orizzontale che su quello 
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XXIX Edizione de 

"IL MERCA TINO" 
di Marzaglia 17 maggio 2003 

Incontro riservato ad appassionati e collezionisti per lo scambio fra privati di apparati radio e telefonici, strumentazione, riviàte e 
componentl d'epoca strettamente iherenti alla radio  
Il Mercatino si terra presso II Caravan Camping Club loc. Marzaglia Via Pomposiana, 305/2. 
Uscita Al Modena Nord, sulla tangenziale prendere l'uscita per Reggio Emilia - Fiera, in località Cittanova voltare a sinistra subito 
dorm la chiesa, proseguire fino a che la strada termina con un bivio, voltare a destra, precorrere circa 2,5 Km, fare attenzione aiIm-
segna "C.C.C." sulla sinistra. 
- Possibilità di consumare pasta caldo all'interno del mercatino 
- Stazione monitor per l'avvicinamento R7alfa 145.787.5 
- SI ricorda inoltre che non sono assolutamente ammesse prenotazioni di alcun genera. 

INGRESS° LIBERO 
http//www.arimodena.it 

E-mail mercatino@arimodena.it - arlmodena@tiscalinet.it 
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Le caratteristiche 
dei ricevitori 

quarta parte: 
AGC, ANL ed altre stone 

Mario Held, I3HEV 

Superati i gorghi 
del rumore e 
dell'intermodulazione, 
siamo arrivati in acque 
più tranquille, dove 
parleremo di alcune 
cosette che, benché a 
rigole non siano 
indispensabili in un 
ricevitore, fanno la vita 
molto più facile a chi lo 
debba usare in pratica. 
Scopriremo come molti di 
questi gadget siano a 
volte nocivi e perché sia 
quindi meglio avere la 
possibilità di escluderli. 
Ma vediamoli uno per uno 

AGC, ovvero Controllo 
Automatico di Guadagno 

Come abbiamo già più volte sottoli-
neato, i segnali d'ingresso di un ri-
cevitore possono assumere inten-
sità molto diverse tra loro; in effet-
ti, tra il mezzo microVolt o meno di 
un segnalino debole e lontano e le 
svariate centinaia di milliVolt di 
una broadcasting relativamente vi-
cina, c'è una differenza di oltre 100 
dB, che sono un gran bel salto! In 
una situazione di questo genere, la 
manovra del controllo di volume di-
venterebbe continua (e tutto som-
mato piuttosto critica), per cui fini-
sce che un po' ci si assorda e un 
po' non si sente niente... II rimedio 
a questo problema consiste nel fa-
re qualche cosa che permetta di 
mantenere più o meno uniforme il 

volume di ascolto. Le strategie 
possibili sono due, ciascuna con i 
propri vantaggi e svantaggi (Figura 
29): 
1. regolare l'ampiezza del segnale 

amplificato, magari dopo la rive-
lazione, in base al livello misura-
to del segnale d'ingresso; con 
questo metodo, che si dovrebbe 
chiamare CAV (o AVC), ossia 
controllo automatico di volume, il 
livello di uscita è comunque pro-
porzionale (ma non linearmente!) 
al livello d'entrata, ma la dinami-
ca è opportunamente ridotta 
(tecnicamente, questo tipo di 
controllo è detto "feedforvvard"); 

2. controllare il guadagno di un 
certo numero di stadi amplifica-
tori sulla base del livello misura-
to all'uscita dell'ultimo di essi; 
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con questo metodo, che si do-
vrebbe chiamare CAG (o AGC), 
ossia controllo automatico di 
guadagno, il livello di uscita ten-
de (asintoticamente) ad un valo-
re limite prefissato, per cui la di-
namica virtualmente si annulla 
(tecnicamente, questo tipo di 
controllo è detto "feedback"); 
questo tipo di regolazione si 
chiama anche ALC (automatic 
level control) e viene spesso im-
piegata nei trasmettitori (e nei 
registratori a cassette economi-
ci) per evitare che il segnale su-
peri un certo livello massimo. 

In entrambi i casi, ho scritto "si do-
vrebbe chiamare", e non "si chia-
ma", perché in pratica c'è una dif-
fusa tendenza a confondere le due 
terminologie... 
Il secondo tipo di controllo è più 
utilizzato, perché rende molto sem-
plice la progettazione degli stadi di 
amplificazione, ma c'è un prezzo 
da pagare: infatti, in questo meto-
do, il controllo di guadagno avvie-
ne su più stadi, spostandone il pun-
to di lavoro in maniera tale da ri-
durne l'amplificazione. Il fatto è 
che, quando c'erano le valvole, ne 
esistevano alcuni modelli speciali 
(le mitiche EF8x, EF9x etc), detti a 
"pendenza variabile", nei quali si 
potevano avere guadagni diversi in 
funzione del punto di lavoro, re-
stando sempre e comunque lonta-
ni dalle zone di interdizione e satu-
razione, che sono le principali col-
pevoli del marasma di intermodu-
lazioni causato dai forti segnali. In 
uno stadio a tubi quindi si possono 
avere guadagni anche molto diver-
si, ma sempre con dinamica eleva-
te; questo spiega in parte la robu-
stezza dei ricevitori a valvole seni 
nei confronti dell'intermodulazio-
ne. 
Negli stadi a transistor (Figure 30) 
è ancora possibile modificare, e 
con semplicità, la pendenza del 
componente (che è quasi linear-
mente proporzionale alla corrente 
di collettore), ma questo porta fa-
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cilmente lo stadio a lavorare fuori 
della zona lineare, peggiorando 
quindi, e molto, le caratteristiche 
di distorsione dello stadio proprio 
in presenza di segnali forti, quan-
do cioè ci sarebbe più bisogno di 
avere le distorsioni più basse pos-
sibile. 
Ancora peggiore è la situazione 
quando per il controllo di guada-
gno si utilizza il secondo gate di un 
mosfet dual-gate (Figure 31), per-
ché in questo caso le non linearità 
sono particolarmente forti, con il 
risultato che una variazione anche 
modesta della tensione di control-

lo sul secondo gate pua causare 
un aumento notevole dell'intermo-
dulazione; per questo motivo, nei 
ricevitori seri, quando il primo sta-
dio è realizzato con mosfet dual-
gate non è praticamente mai con-
trollato dall'AGC. 
Per cercare di limitare l'effetto ne-
fasto della variazione del punto di 
lavoro, l'intervento del GAG sui va-
ri stadi è calibrato in modo tale da 
essere sempre più debole mano a 
mano che si va verso il front-end 
(che, nei ricevitori di maggiore 
qualità, pué comunque essere del 
tutto privo di controllo), in modo 

< ACC 

Figura 31: 

Esempio di controllo del guadagno di un 
mosfet: la transconduttanza del mosfet 

viene controllata per mezzo della tensione 
di polarizzazione 

del gate 2 
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che uno stadio cominci ad attenua-
re significativamente solo quando i 
successivi siano già praticamente 
'bloc cati'. 
Guando la dinamica d'ingresso sia 
particolarmente ampia, e quindi ci 
sia bisogr 
mente (ar.ei ÍI ii' 

una buoni 
ricevitori H.2.9lei 1141 0̀ 1..e l' 

son, che 1„......„ 

figura 32: 

Attenuatore controllato a diodi; per migliorare 
le prestazioni di intermodulazione, spesso 
viene realizzato con diodi PIN. 
All'aumentare di Vc aumenta la corrente in 01, 
percib diminuisce la resistenza di D2, mentre 
aumenta quella di DI e D3, riducendo 
l'attenuazione del circuito 

da ridere!), è quella di antepone al 
front-end un attenuatore regolabi-
le controllato (Figura 32); il difetto 
di questo metodo è quello di atte-
nuare il segnale d'ingresso senza 
ridurre il rumore del primo stadio, 
e cià peggiora il rapporto S/N; se 
si considera che l'intervento è limi-
tato al caso di presenza di segnali 
eccezionalnnente forti, questo in-
conveniente sembra normalmente 

P+ 

figura 33: 

Struttura interna di un diodo PIN; il campo 
elettrico praticamente tutto concentrato 
nella zona intrinseca centrale del dispositivo, 
neta guale avviene il moto libero delle 
cariche (zona di deriva) 

tollerabile, ma è una maledizione 
biblica nel caso di un segnale DX. 
Per realizzare l'attenuatore si pos-
sono usare van i sistemi (ad esem-
pio, un potenziometro con un mo-
torino di controllo: non ridete, fun-
zionava! E non distorceva...), ma 
quello più comune consiste nell'u-
tilizzare come resistori variabili dei 
diodi a bassa capacità, polarizzati 
direttamente. Infatti, in un qualsia-
si diodo, la resistenza differenzia-
le, che è quella vista dal segnale, 
dipende dalla corrente che lo at-
traversa, e tramite questa puri es-
sere quindi regolata. II limite di 
questo metodo è che quando il se-
gnale da regolare è grande, esso 
altera la polarizzazione del diodo e 
quindi si ha una distorsione, che 
causa ancora intermodulazione. 
Ció invece non accade se, al posto 
di diodi normali, si utilizzano diodi 
PIN (Figura 33), che sono compo-
nenti nei quali, interposto tra un 
cristallo fortemente drogato P ed 
uno fortemente drogato N, c'è uno 
straterello di semiconduttore "in-
trinseco", cioè non drogato. Gue-
st() straterello, che sostituisce la 
zona di svuotamento di un diodo 
normale, è detto "zona di deriva" 
(drift zone), perché in esso gli elet-
troni e le lacune possono scorrere 
liberamente, essendo soggetti al 
campo elettrico imposto dalla po-
larizzazione, ma non—« ..i n. 
ni dei semiconduttor: 
Variando campo es ;.. 
rizzazione), cambia hi 1 
deriva, quindi la con 
ancora la resistenzi 
c I 'I -4- - 
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trovano oggettini (specie di minu-
scoli integrati) che contengono 
due o più di questi diodi. 
Un altro limite dello AGC è che, in 
presenza di forti segnali, esso ri-
sponde proporzionalmente alla 
somma dei segnali entranti, e per-
cié desensibilizza il ricevitore in 
maniera tale da far sparire proprio 
il segnalino DX che stavate cercan-
do da ore nascosto sotto la BC ma-
ledetta... quindi, per chi caccia se-
gnalini, il ricevitore deve avere la 
possibilità di disinserire l'AGC (in-
somma, se un ricevitore non ha un 
interruttore con su scritto "AGC 
off", probabilmente non è una cosa 
seria...). E per di più, quando lo di-
sinserite, spesso scoprite (se e 
quando vi torna l'udito...) che la 
banda è molto più pulita di prima. 
du " r rr ,71. - _ 
no • = Ç. • 

1.-t•e? Jrli.:er-q-•-•r. • ) 
vis 2 '• Le. J 
un I •-• z• 

Ne .71r :•11 
MO "je ••••-• a 
po; 
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'a 

sel Uri 

se( • ▪ I • j 
è quello di tenere il tempo breve 
("AGC FAST") per il CW, e più lun-
go ("AGC SLOW") per la SSB. 
lo francamente lo tengo sempre 
veloce (quando non lo disinseri-
sco); voi se volete fate qualche 
prova, poi fate come vi pare... 

RF GAIN 
II comando RF Gain permette di ri-
durre il segnale d'ingresso, ed è la 
soluzione per i problemi di dinami-
ca di un ricevitore cosi-cosi. In ef-
fetti, una volta i ricevitori erano 
quasi tutti cosi-cosi, a causa della 
dinamica modesta dei mixer, per 
cui la modalità operativa standard 
per CW ed SSB consisteva nel 
mettere al massimo il volume ed 
usare il comando RF Gain per rego-
lare il livello di ascolto, cosi da 

mandare al mixer il minima segna-
le possibile (altrimenti la SSB risul-
tava troppo distorta e praticamen-
te incomprensibile). 
In quei tempi "poveri", il comando 
RF Gain era quasi sempre un vero 
regolatore di livello, vale a dire un 
buon potenziometro messo fra 
l'antenna ed il front-end. Ora che 
siamo tutti "ricchi", il comando RF 
Gain è fatto quasi sempre con un 
potenziometro economico, che re-
gola una tensione aggiunta alla 
tensione di controllo dell'AGC, de-
sensibilizzando a comando il rice-
vitore; se il vostro RX è fatto cosi, 
ve ne accorgete subito, perché ba-
sta abbassare un po' il comando 
RF Gain per vedere alzarsi lo S-me-
ter. 
Oggi, la dinamica dei mixer è tale 
che anche se i segnali sono for-ti la 
demodulazione è ugualmente ac-
cettabile, per cul molti radioama-
tori tendono ad usare sempre me-
no questo comando essenziale: e 
fanno male! perché a volte basta 
abbassare un po' il livello d'entrata 
per far sparire un'intermodulazio-
ne e riuscire come d'incanto a ri-
trovare quel segnalino che non si 
riusciva a capire. 
Come abbiamo visto sopra, perà, 
se il comando agisce sull'AGC, ab-
bassando il guadagno spesso si 
aumenta la distorsione e quindi 
non si ottengono grandi risultati 
(salvo che sui buoni valvolari), tan-
to che connunque in alcuni ricevi-
tori (anche con pretese...) questo 
comando è stato del tufo abolito. 
Se il vostro ricevitore non ha un RF 
Gain ben fatto, vi conviene farvi un 
attenuatore le, giacché ci siamo, 
anche un buor non fa 

ANL, ovverc 
Limitatou urbi 

Ogni scintilla in campo 
EM a spettro ir come ben 
sapevano Her - rimentan-
do con le scint. .rstrato l'e-
sistenza delle onde elettronnagneti-

che) e Marconi (che con le scintille 
ha inventato la radio); ogni interrut-
tore, relè, motore, candela d'auto-
mobile, accendigas, caldaia e chi 
più ne ha più ne metta, produce 
scintille più o meno periodiche e 
più o meno potenti. Risultato: spe-
cialmente nelle bande basse fino 
aile VHF, dove c'è l'uomo c'è un 
sacco di rumore radio, che va a 
sommarsi a quello non trascurabile 
prodotto dal Sole, da Glove, dalle 
stelle, dal temporali e via dicendo. 
La caratteristica principale della 
scintilla è che produce un rumore 
"secco" e rapido, cioè dotato di un 
fronte di salita molto ripido, segui-
to da un periodo di oscillazione 
transitoria più o meno breve. Per 
togliersi dai piedi questi rumoracci 
ci sono van i metodi: 
1. il più vecchio, semplice, econo-
mico ed ampiamente utilizzato, 
consiste nel tagliare tutti i se-
gnali che salgono oltre un certo 
limite prefissato; questo circuito 
si pué fare semplicemente con 
un paio di diodi polarizzati in mo-
do opportuno (Figura 34); perà ha 
l'inconveniente di non riuscire 
ad eliminare del tutto il rumore, 
ma solo di ridurlo a più miti con-
sigh. In cambio, introduce una 
distorsione nel segnale che ne 
pué peggiorare, anche significa-
tivamente, la qualità audio; ma 
se è fatto bene, pué funzionare in 
maniera più che egregia. 

2. un metodo più moderno (e anche 
più costoso...) consiste nell'ana-
lizzare il segnale d'ingresso, cer-
cando gli impulsi che abbiano le 
caratteristiche degli spikes di ru-
more e, quando se ne trova uno, 
applicare un qualche tipo di fil-
traggio al segnale (silenziarlo, ri-
petere o mantenere il segnale 
precedente, etc); tutto cié si pué 
fare con metodi hardware, ma 
attualmente sono ampiamente 
utilizzati metodi di elaborazione 
digitale del segnale (DSP). 

3. il metodo più "raffinato" consiste 
nel fare un'analisi statistica delle 
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caratteristiche del segnale che 
interessa ed eliminare dal suo 
spettro, mediante filtraggio (di 
solito numerico) tutto quello che 
non c'entra. 

Ovviamente, nei ricevitori tradizio-
nali sono implementati quasi sem-
pre il primo metodo e più raramen-
1 t. 't ; 

1 JiLM El' 
LIP., I itt.e..2 .e'i41: ir e I  

todi di analisi e DSP (e poi magari 
hanno oscillatori a PLL con spettri 

figura 34: 

Semplice Noise Limiter a diodi; il segnale 
proveniente dall'ingresso transita inalterato 
all'uscita se il sua livello di picco è minore 

della tensione imposta dal partitore, ma viene 
"tosato"quando la supera; 

II trimmer permette di regolare la soglia 
..!.ro 

passa-basso e e • 
re 

ulteriormente I lit: .fe ' ;e 
limiter Vire iuei 11,U HUI'i.iaie Ul rUja 

frequenza del ricevitore ed è sequito da un 
filtro a circuiti risonanti. 

35: 

Funzionar f ?.vpto 
viene g ) alla 

finestra (fissi .11161 Lii rrr,.:renza: 
in (a), ils ir 'e della 
bandai(b)il 

segnale è st ri u della 
risposta del r t. e: - • tti ,icino 

- ente 

larghi come i fianchi di una vacca, 
ma questo è un altro discorso... ne 
parleremo un'altra volta!) 

RIT, o Delta Tuning, 
e Clarifier 

II RIT (receiver incremental 
f 1 Ili" • 

r 7 1 
..• 

un  ricevitore, per quanto 1.....,E-
aiutare a seguire un QS0 qty.1.4.' 1 

corrispondenti non siano esatta-
mente sintonizzati tra loro; si tratta 
di un dispositivo che permette di 
modificare leggermente la fre-
quenza di ricezione rispetto a quel-
la di trasmissione, in modo del tut-
to equivalente a spostare legger-
mente la manopola di sintonia; l'ef-
fetto è illustrato in Figura 35. 
Simile a quello del RIT è il funzio-
namento della cosiddetta "media 
variabile", che è un canale Fl par-
zialmente sintonizzabile intorno ad 
una frequenza base; in questo ca-
so, anziché spostare il segnale net-
la finestra, si sposta la finestra in-
torno al segnale, ma gil effetti sono 
analoghi. 
Tutt'altra cosa è il clarifier, che 
specialmente nei vecchi ricevitori 
è chiamato anche BFO (beat fre-
quency oscillator), e spesso viene 
confuso con il RIT, con il quale 
perà non ha nulla a che fare; si 
tratta di un dispositivo che permet-
te di modificare leggermente la fre-
quenza dell'oscillatore locale im-
piegato per la reintroduzione della 
portante nello stadio di demodula-
zione SSB/CW. La differenza non è 
solo teorica: infatti, poiché il clari-
fier agisce a valle del canale di am-
i.1.; • 1 .1 • lc È 
• r I ... • •-• e. tie l 1. 

a op Ni entAg0.1,11Ca 



tività e sulla discrinninazione dei 
segnali; viceversa, il RIT sposta il 
segnale rispetto alla finestra di se-
lettività del ricevitore, e quindi puà 
anche essere usato per tagliar fuo-
ri un segnale disturbatore sfruttan-
do il punto di massima ripidità dei 
fianchi dei filtri (si riveda l'esempio 
in Figura 35). 
Il ricevitore supereterodina ideale 
dovrebbe avere sia il RIT che il 
BFO, ma se si puà averne uno solo, 
è meglio avere il RIT. Ira l'altro, 
mentre aggiungere un RIT è una 
faccenda un po' delicata, perché 
bisogna mettere le mani sugli 
o U' . "•'• -- • 
s • r• I 

li• • 11 
• .• 11: ' 

• t 'o.' 

- • o 
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figura 36: 

Filtro notch passivo 
costituito da una rete a doppia-T; 

selezionando le resistenze e le capacità, una 
rete di guesto tipo pub offrire un'attenuazione 

di oltre 40 dB per un segnale interferente 
distante poche decine di Hertz 

dal segnale principale 

spesso realizzato con filtri a dop-
pia-T resi più o meno attivi. Chi fa 
CW seriamente non puà fame a 
z I >it 
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banda molto forte; l'inconvenien-
te principale di questo filtro è che 
è difficile sintonizzarlo. 
Nei ricevitori sofisticati spesso 
viene usata una particolare tipo-
Ï ; (Al ffi 
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Figura 38 

Due esempi di calibratore a guarzo: 

(a) calibratore con inverter CMOS; 

(b) calibratore a transistor 
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inoltre questi filtri possono dare 
contemporaneamente più rispo-
ste diverse, il che li rende parti-
colarmente interessanti quando 
sia necessario separare segnali 
sovrapposti. 

Calibratore di fre-
quenza 

Una volta, i ricevitori avevano 
delle scale meccaniche molto 
precise, che perà richiedeva-
no di tanto in tanto di essere 
aggiustate; a questo scopo, in 
ogni ricevitore passabile c'era 
un generatore, di solito a 
100kHz, fatto con un quarzo 
stabile e preciso, e realizzato 
in modo da avere armoniche fi-
no a decine di MHz. Uno ac-
cendeva il calibratore, regala-
va la scala e sbagliava di poco 
virqola niente. 
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La realizzazione di un calibra-
tore è comunque una cosa 
semplice e poco costosa, per 
cui, per chi non ce l'ha, ne è 
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QUIZ DI AUTOVALUTAZIONE: 
AGC, ANL ed altre stone 
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Un versatile 
ed economico 
"tracciacurve" 
per valvole 
termoioniche 

I tubi elettronici, 
detti correntemente 
"Valvole", sono ancora 
in yoga, sia in costosi 
apparati Hi-Fi che in 
piacevoli apparati 
d'epoca da collezione 

prima parte 

L. tw.z. 
11-11.0 

:IITY'Sdrdrir 1.„ rrj t 

qi15..rula la corri-
'iprerzi:irto rerg- c a". 
A Ai cai:ettmlei.:;J ter o ri a 

•• lare 
 • li griglia (che 

a il valore del 
1" del tuba) e 

Ai  .7! jcr 11. 

r 1.1v 
•-

• re • 

egukqemca 



figura 3 
Due caratteristiche per due valori 

di tensione anodica 
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figura 4 
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riabile" (detti anche a "p variabile" 
o "remote cut-off) in cui la caratte-
ristica ha la forma indicata in figu-
ra 2. 
Questi tubi sono impiegati nei cir-
cuiti con controllo automatico di 
guadagno (amplificazione); si vede 
dalla figura 2 che i valori gml e 
gm2, corrispondenti a 2 valori di-
versi di polarizzazione di griglia, 
sono molto diversi (gml>gm2). 
Ritornando alle valvole con "pen-
denza fissa", vediamo cosa succe-
de rilevando due caratteristiche 
"mutue" a due diverse tensioni 
anodiche (V1, V2). 
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II primo è un numero adimensiona-
le ed è definito come rapporto tra 
la variazione di Va e di Vg, a cor-
rente anodica costante. 

A Va 
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  ( @Ia costante ) 
Avg 

Nella figura 3: 
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la valvola esaurita cade a valori 
molto bassi e, alla fine, la corrente 
anodica non sale più (saturazio-
ne dell'emissione termionica), 
mentre la p non cambia in quanto, 
come detto, è una caratteristica 
della geometria del tubo. 
(AVg per la medesima AVa è la 
stessa net tubo nuovo e esaurito). 
Infine, il terzo parametro tipico, la 
resistenza interna del tubo 
elettronico, è definito come: 

A Va  r —  (per una stessa Vg) 
Ala 

In figura 5 è indicato come rilevare 
r dalle due caratteristiche "mu-
tue". 
Avendo già rilevato gm e p, risulta 
che: 

= 
Aya Va  _ 
Avg Ia gm 

A questo punto, ricapitolando, 
emerge l'importanza delle caratte-
ristiche esaminate e della possibi-
lità di rilevarle per una prova vera-
mente completa della valvola, ca-
pace di determinare il modello se 
la sigla è stata cancellata, e lo sta-
to di conservazione del tubo, oltre 
che anomalie di vario genere (con-
tatti, corrente di griglia, scariche 
interne, etc.). 
Passiamo quindi alla realizzazione 
dello strumento. 

Il tracciacurve 
Il principio di funzionamento è mol-
to semplice, come illustrato in figu-
ra 6. 
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alimentatore esterno. 
L'alimentatore per la 
tensione della griglia 
controllo fornisce una 
tensione —Vg, ottenuta 
da una tensione alter-
nata rettificata a dop-
pia semionda, e quindi 
fa "ciclare" periodica-
mente la griglia, alla 
frequenza di 100Hz, tra 
zero volt e circa —15 
volt. 
Viene cosi "spazzola-
ta" la caratteristica 
del tubo in modo ripe-
titivo, e la corrente 
anodica corrisponden-
te varierà dal valore massimo (per 
—Vg=0) sino all'interdizione 
(-Vg=15V, tensione sufficiente ad 
interdire la maggior parte delle val-
vole, ma che puó essere facilmen-
te incrementata, con un commuta-
tore in 2 campi di misura). 
La —Vg comanda l'asse X dell'oscil-
loscopio, in sostituzione del nor-
male "sweep" (posizione XV). 
La la determina una caduta di ten-
sione sullo shunt SH di 100Q, e co-
manda l'asse Y dell'oscilloscopio 
(0,1volt/mA). 
In un certo istante in cul esiste una 
—Vg, si verifica una corrispondente 

la, e il fascio elettronico dell'oscil-
loscopio traccia la caratteristica 
"mutua" corrispondente alla Va 
scelta (regolata süll'alimentatore 
anodico). 
Per realizzare la 2a caratteristica 
(a tensione anodica Va —AVa) si ri-
corre ad un piccolo trucco (perfet-
tamente lecito, in quanto si tratta 
di elettronica). 
Guesto consiste net "togliere" AVa 
alla Va alternativamente ad ogni 

figura 6 
schema a blocchi del tracciacurve 
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figura 6 
docchi del tracciacurve 
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semionda, come si vede in figura 7; 
in pratica, quindi, alla frequenza di 
100Hz varia la —Vg e alla frequenza 
di 50Hz esiste Va e, alla stessa fre-
quenza ma con lo spostamento di 
un semiperiodo, Va—AVa. 
Le due caratteristiche non presen-
tano sfarfallio e la frequenza di 
50Hz è perfettamente adeguata al-
lo scopo. 
Lo "switch elettronico" capace di 
compiere il prodigio è semplice-
mente un transistore con uno ze-
ner in parallelo, come si vede in fi-
gura 8. 
II comando dello "switch" viene in 
pratica filtrato per ottenere una mag-
gior "pulizia della forma d'onda". 
Esiste una variazione di intensità 
luminosa lungo le curve, ma cià 

non dà alcun fastidio, con l'accor-
gimento di portare fuori schermi (a 
sinistra) la zona più negativa di 
—Vg, in cui la traccia è fortemente 
luminosa, data la relativamente 
bassa velocità del fascio elettroni-
co sul vertice della sinusoide. 
Passiamo quindi a descrivere per 
sommi capi, data la grande sennpli-
cità circuitale nell'era del compu-
ter!) schema e realizzazione del-
l'apparecchio. 

Schema e realizzazione 
del tracciacurve 

In figura 9 abbiamo lo schema elet-
trico del tracciacurve e nella tabel-
la seguente le distinta base dei 
componenti e le tensioni del tra-
sformatore. 

Breve descrizione dei van i blocchi: 
Alimentatore anodico: con-
sente di variare la Va tra zero e 
circa 200Vcc, con la possibilità 
di fornire 20mA max; valori più 
elevati di tensione e corrente 
possono venire facilmente otte-
nuti con un dimensionamento più 
spinto e possibilmente, stabiliz-
zando la tensione. Si puà appli-
car 4 I,  ti • r dji 

staI.i c; .1 I J( 

mentatore MOOV, 0,1A±1%, chi 
è interessato allo schema pile) 
chiedere in Redazione). 
Switch AVA: è possibile sele-
zionare 10V, 20V, 50V valori che 
si stimano sufficienti per la pro-
va di tubi con p da 3 a 100. 
Alimentatore griglia con-
trollo Vg: la variazione nell'e-
semplare realizzato è va-
lori più ampi possono ottenersi 
con alimentatore esterno; si puà 
anche sempre con —Vg esterna, 
ricavare per punti le caratteristi-
che anodiche della valvola, con 
la la corrispondenti. 
Alimentatore filamento: è 
stato realizzato, per sicurezza 
delle valvole in 2 gamme (3 e 
6,3Vgs), in corrente continua (2A 
max), regolabile finemente. È 
possibile misurare la If o colle-
gare un alimentatore esterno per 
Vg maggiori. Per tubi aventi un 
catodo, l'alimentazione del fila-
mento puà essere effettuata an-
che, ovviamente, in AC. 

Zoccoli previsti: sono a scelta 
del realizzatore; tutti i contatti 
dello stesso numero devono es-
sere.collegati in parallelo e fan-
no capo aile boccole aventi la 
stessa numerazione nel "blocco 
connessioni". 
Banane degli elettrodi: que-
ste banane devono essere inse-
rite nel "blocco connessioni", 
con la seguente caratterizzazio-
ne: 
2 banane "verdi": filamenti 
1 banana "gialla" + clips: griglia 
controllo 
1 banana "nera": catodo 
4 banane "rosse": anodo, griglie 
ausiliarie 

Nelle figure 10, 11 sono rappresen-
tate due viste dello strumento 
(montato in una cassetta di allumi-
nio recuperata da una apparec-
chiatura industriale). 

Ih. 
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ELENCO COMPONENTI 

R1-:-R3 = 1,81d2 

R4=R7=11d2 

R5 = 3,3k0 

R6 = 2,21(52 

R8 = 1,51(S2 

R9 = 220 - 2W 

R10= 1000 - 1% 

R11 =R12= 220- 1W 

RI3=47k0 - 1W 

(Tolleranze non specificate: 5%, 

dissipazioni non specificate:1/4W) 

P1 = 50162 - 2W (a filo) 

Cl = C2 = 2,2p/63V 

C3 = 50pF/350V el. 

C4 = 22pF/350V el. 

C5 = 47000pF/10V el. 

eipmenica 

C6 = lpF/250V 

Cl = 0,1pF/63V 

131 = ponte 4x1N4007 

B2 = 4x1N4148 

B3 = 3A/24V 

Dzl = 10V/1W 

Dz2 = 3,6V/0,5W 

Dz3 = 18V/1W 

Dz4 =15V/1W 

Dz5 = 36V/1W 

TRI =BUM o equivalente (con 
dissipatore) 

TR2 = 2N3055 o equivalente (con 
dissipatore) 

TR3 = PNP 100V/1A/T05 (con dis-
sipatore) 

Fl =fusibile ritardato 0,3A 

Si = interruttore rete 

progetti 

S2.-4 commutatore tensione fila-
menti 3V--6,3V 

S3 = selettore Vg interno/esterno 

S4 = selettore e,Va 10/20/50V 

S5 = ponticello su boccole per mi-
sura If e Vf esterna 

Strumento 10V f.s./200Vfs per mi-
sura VfNa 

Tensioni al trasformatore 

1-2 =ingress° 220V/-30VA max 

3-4 = 36V— 10mA 

5-6 re 170V — 20mA 

7-8 = 13V-20mA 

9-11= 7V — 2,5A 

10-11 = 4V— 2,5A (in alternativa) 



figura 10 
Vista esterna dello strumento 

figura 11, a destra fiel riquadro: Vista interna 
P. 
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Ed infine va precisato che le valva-
le da provare vanno sennpre colle-
gate "a « I 
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XXVI° Congressino Microonde 
Bologna, i giugno, 2003 

Abbiamo convenuto nel 2001 che la sede naturale per il Congressino, per ragioni "storiche" e per un comodo accesso viario, fosse Bologna. E 
Bologna sia per la sua 26ma edizionel 
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Preamplificatore 137MHz 
Carlo ._ IK4EWS 

Progetto di un 
preamplificatore 
selettivo per migliorare 
la ricezione della banda 
satellitare a 137MHz 

Chi si diletta ' tl r Ile a quello del segnale. 
quenze riservate a preamplificatore oltre ad 
i 7 ,;I". If I.] 11.L1 7 n guadagno di tutto rispet-

- ri.. il vantaggio di una ampli-
- li e del segnale "pulito" da 
1 ) di ingresso sufficente-

,,,tr argo per l'impiego descrit-
f. 16 -to compito è affidato ad 

1..i) 96 opportunamente 
segnale notevolmente 
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ELENCO COMPONENTI 

R1 = 101(SI 

R2 = 3,31(1-2 

R3 = 680n 

R4 = 22S2 

Cl =33 pF 

C2=6,8 pF 

C3-C4-C9-C10 = 10 pF compens. 

C5-C8 = 8,2 pF 

C6-C7 = 22 pF 

C11 = 10pF 

C12-C13 = 1 nF 

C14-C16 = 22 pF 

C15= 100 nF 

D1 = 1N4148 

Q1 = BFR96 

Ul = LM7808 

Jafl = 1 spira filo 0,5 su perlina 

Jaf2= 22 pH (vedi testo) 

L1-L2-L3-L4 = 5 spire filo lmm in 
aria 0 5mm 
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ra, collocandolo poi in un conteni-
tore interamente schermato. 
Per il montaggio, lo stampato deve 
essere necessariamente posto in 
un contenitore metallico curando 
la schermatura e distanziando le 
bobine dei filtri aile misure ripor-
tate. 
L'alimentazione prevista è di 12V 
via cavo attraverso JAF2 ed R4, op-

r - put 
sul 
put t 1 
mir r.-

Pe tr, 
schema elettrico sono riportati al-
cuni punti di misura, non dimenti-
chiamoci delle leggere tolleranze 
dei componenti utilizzati, non utiliz-
zate connettori BNC in quanto non 

VA.U4 SU FT-857 

* DSP Option 
* 100 Watts HF Output 
* 50 Watts 2 Meter Output 
* 20 Watts 440 MHz Output 
* Spectrum Display 

+12V 

OUT 

menti contattate 
buon lavorol 

la 

-.• 

"'e 

1 t' J.. 

Redazione, 

carlo.sarteeiflash.it 
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RT-7o/GRC 

Ricetrasmettitore 47- 58,4 MHz FM 

Potenza 500mW .Completo di valvole. 

Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 26,00 (non provato) 

MISURATORE DI FtADIOATTIVITÀ 
RAM 6o 

Versione migliorata del RAM 60A, duela radiazioni 
Gamma e Gamma+Beta. Funziona con 5 pile tomb da 
1,5V (non incluse). Viene venduto completo di 
accessori, manuale in tedesco e tubo di ricambio, il tufts 
nella sua classica cassette in legno. In perfetto stato. 

Euro 90,00 (come nuovo) 

LUS 
tel. 95.930868 

RICEVITORE PROFESSIONALE 

SIEMENS E 311 b ib 
Frequenza 1,5 - 30,1MHz AM/CW/SSB 
Selettività: (-6db): 6/3/1/0,3kHz 1.. 

Sensibilità: <0,3pV CW, fornito di manuale tecnico in lie, 
inglese. 

Euro 600,00 (come nuovo) 

' ANALIZZATORE PANORAMICO PER RX 
4 TELEFUNKEN PAG 148 

Originariamente usato con i ricevitori tipo: E148, 
"r1v141.E U uK7b 24e sescecr Vai zaztao uan or isdevtittroor id icboann dI dia 

10,7rdz' 
:4 Euro 110,00 (ottimo stato) 

1 da 30Hz a 110MHz, 5012 
Lettura e memorie Digitali - Tracking interno. 1 .1 Con manuale operatore e servizio. 

Euro 600,00 
(in ottimo stato, funzlonante) 

ANALIZZATORE DI SPETTRO 
I MARCONI mod.TF237o 

OSCILLOSCOPIO 
HP-18oC 

RICEVITORE SIEMENS 

FUNK 745 E3o9 
Frequenza 255-525 kHz 1,5-30,3 MHz 

Ricezione in AM/CW/MCW 

Fornito di manuale tecnico in tedesco. 

Euro 300,00 (come nuovo) 

TELEFONO DA CAMPO 
FF 63 (originate tedesco) 

Alimentazione a batteria 4,5-9V. 
Chiamata a manovella (CONTENITORE IN 
BACHELITE). In perfetto stato come nuovo. 

Euro 30,00 

1801A verticale, 2 canali, 50MHz, 1821 doppia base 
tempi, due sonde originali HP e manuali. 

Euro 180,00 
(provato,funzionante) 



-I ELK I ONICA 
cell. 368.3760845 

RICETRASMETTITORE RUSSO 
R-107T Digitate 

F 1-, n à 

RICETRASMETTITORE RUSSO 

R-105 
- - In FM, 2W 

- r 4Vcc. 
viene venuuto Iltlid SW Lassa originale completo dl 
tutti pli accessori 

Euro 6o oo 9 (come nuovo) 

311 

AUTOTRASFORMATORE MONOFASE 

NEW C. T. A. 

2000VA. In 220V/ out 115V 

Euro 18,00 

GENERATORE DI SEGNALI 
HP 8640A opz.00l. 

' da 50 Khz a 512 MHz AM/FM con Manuale Operator 

Euro 320,00 
(provato, funzionante) 

L 
vIcuic vulluuLu nuila aua Ciiaaa ulrymalc 

completo di tutti gil accessori 

Euro 250,00 (come nuovo) 

GRUPPO ELETTROGENO BD-12-BDC 
Viene venduto provato e funzionante, sella sua cassa in 

11411 II'. "-X J. 
• • I4.11 %-. OII.J . 444.- I 

:2 es—. .1i. 'el n 1 
• .:.• 1,4.; . •- Old 5 • 

Euro i5o,00. Disponibile, non provato ma 

comunque completo a Euro loo,00 

I ELECTRONIC VOLTMETER 
PHILIPS mod. PM 2503 

con custodia e manuale. 

t. 
Euro 30,00 

(provato, funzionante) 

RICETRA_SMETTITORE 

SEM-25 

Ir 171 

_ ElYtte' — 
antenna, antenna da carro. 

Euro 95,00 (ottime condizioni) 

CONTATORE GEIGER 
RAM 63-

, fl i .11 ett 
• e I 7 t4.7 
.7'. 'IC 

" 1 • t V.P1' • Y .., •"' 

Alimentazione alatterie(non incluse)In perfetto stato 

Euro 120,00 

4 

1 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 
(loco competente Catania) 

t • j. . . w 1, Ive occordi) 
II • —I tittente. 

r Hit ffir-- al ' ,II 

nei4.4.4144 Or.i. uperiori 
pen-• itni• I lire? iediziane, 

cldedere un preventivo) 
Uimbollo è gratis 
Nen si omettons ordini per importo inferiore a Euro 20,09 
I prezzi di vendita ono soggetti o voriazioni 
IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SEOPO HOBBISTICO 
ED AMATORIALE si decline ogni responsobilità per un uso 
IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di paranoia 
ufficiale di tee mesi. (vedi descrizione a fine paging prodotli), 
dove non specificoto è venduta sello slats in cul si trove. 
LE FOTO dei prodotti descritti, sono di propriete dell(' ditto 
RADIOSURPLUS 
IL MARCHIO RADIOSURPLUS è depositoto. ww
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10 ANNI DI 

SURPLUS 

"10 ANNI DI SURPLUS" edito da "11 Rostro" è la ristampa del 
volume che raccoglie gli articoli pubblicati dal 1983 al 1993 sulla 
rivista Elettronica FLASH. II volume è a cura di Umberto 
Bianchi, Federico Baldi,Alberto Guglielmini e Gianfranco Albis. 

ACQUISTA IL VOLUME "10 ANNI DI SURPLUS" al prezzo di 
Euro 20,14 (sconto 10% agli abbonati) + spese di spedizione, 
telefonando in Redazione al numero 051.325004. 

È in fase di preparazione il secondo volume che raccoglierà gli articoli pubblicati dal 1994 in poi. Se 
vuoi essere informato dell'uscita in libreria, compila e spedisci il coupon o invia una mail alla 
Redazione di Elettronica FLASH. 

Nome  Cognome   

Indirizzo   Città   

e-mail   

Redazione di Elettronica FLASH - via dell'Arcoveggio 118/2 40129 Bologna 

tel. 051 325004 • fax 051 328580 • redazione@elettronicaflash.it 

unginiziativa 



A.R.I. Surplus Team: 

Radio militari 
al Forte Wohlgemuth 
Alberto Guglielmini, IK3AVM 

Un interessante sito 
storico-militare presso 
il forte austriaco 
di Rivoli Veronese 

È già da qualche 
anno che è stato 
inaugurato un 
piccolo museo 
delle radio milita-
ri al forte Wohl-
gemuth di Rivoli; 
l'iniziativa è co-
minciata quasi 
per scherzo, da 
un'idea di due ra-
dioamatori vero-
nesi (IW3FHK cd 
IK3AVM) appas-
sionati di Surplus 
e desiderosi di 
rendere anche gli 
altri partecipi del-
la propria passione. 
L'iniziativa ha potuto concre-
tizzarsi anche perché in con-
comitanza si era formata l'As-
sociazione Amici del Forte, 
nata col proposito di difende-
re e valorizzare il bellissimo 
manufatto ottocentesco au-
striaco, ora rilevato dal Co-
mune di Rivoli dopo l'aliena-

zione da parte del Demanio 
Militare. 
Alla fine, come tutte le cose irn-
provvisate (che vengono forse 
meglio di quelle meditate), l'i-
dea si è dimostrata positiva e ne 
fanno fede i numerosi visitatori 
che settimanalmente osservano 
e commentano con piacere 
quanta esposto. 

emgomea aprile 2003 o 



Il Forte 
Rivoli Veronese è un piccolo 
paese dell'entroterra gardesano, 
reso famoso nella storia dalla 
celebre battaglia napoleonica 
del 1797, della quale conserva 
tuttora ricordi e cimeli; il forte è 
situato su un alto poggio in una 
splendida posizione panorami-
ca, affacciandosi da una parte a 
picco sulla Val d'Adige, e dal-
l'altra sull'anfiteatro morenico 
del Lago di Garda e sui luoghi 
della battaglia napoleonica che 
si svolse in una sottostante spia-
na ta. 
Lo si vede bene percorrendo da 
Verona a Trento l'autostrada 
del Brennero, subito dopo la 
Chiusa dell'Adige presso Cerai-
no; per raggiungerlo, occorre 
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▪ r la truppa, depositi, e ulterio-
- postazioni di artiglieria che 

rebbero dovuto battere lo sto-
7.70 nemico proveniente da 

lungo la Val d'Adige. 

Il Museo 
Come si diceva all'inizio, nell'in-
tento di valorizzare ulteriormen-
te il sito e renderne ancora più 
interessante la visita, è stato al-
lestito all'interno dei forte un 
piccolo Museo della Radio Mili-
tare, occupandone due ampie 
stanze; inizialmente siamo parti-
ti con l'esposizione della nostra 
raccolta di apparecchi di comu-
nicazione in uso da parte di vani 
eserciti (nei limiti del possibile 
restaurati e resi funzionanti), 
poi con il concorso di amici e 
simpatizzanti la raccolta stessa è 
andata lentamente ma costante-
mente ampliandosi ne! contenuto. 
Procedendo con il lavoro, abbia-
mo avuto la conferma dai visita-
tori che le nostre sale riscuotono 
sempre molto interesse per il 
pubblico generic° di ogni età, 
anche per l'inesistenza di analo-
ghe strutture che non permetto-
no altrimenti di vedere tale tipo 
di apparecchiature. 
Il lavoro di allestimento, grazie 
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soprattutto all'infaticabile de-
dizione di Giovanni iW3FEEK, è 
ova quasi concluso e tutti i pez-
zi hanno trovato una buona 
collocazione espositiva; prose-
gue naturalmente la fase di ac-
quisizione di altro materiale, 
anche con il prezioso contribu-
to di altri OM che hanno trova-
to, un po' corne noi, una positi-
va occasione di ... liberare fi-
nalmente le cantine e le soffitte 
e rendere partecipi anche gil al-
tri degli anni di piacevoli pere-
grinazioni fra banchetti di sur-
plus, raccogliendo cià che le 
persone normali considerano 
poco più che rottami. 
Non ci sono pezzi particolar-
mente "pregiati" o rani, perché la 
nostra raccolta è basata prima di 
tutto su apparecchi che doveva-
no essere accessibili aile nostre 
tasche, le quali purtroppo non 
sono mai state troppo guarnite; 
vi sono ancora moite lacune, ma 
contiamo pian piano di incre-
mentare l'esposizione con nuove 
"donazioni" o acquisti. 
Salvo omissioni, gli apparecchi 
esposti fino alla pubblicazione 
di questo articolo sono quelli ri-
portati nella tabella allegata. 
La situazione è dinamica, quindi 
vi sono altri apparecchi ancora 
in fase di catalogazione, oltre a 
molti accessori (antenne, mi-
crofoni, batterie) qui non citati 
e che corredano gli apparecchi 
di riferimento. 

Ringraziamo ancora una volta 
coloro che hanno collaborato 
"donando" al museo qualche 
apparecchio (che rimane co-
munque sempre a completa di-
sposizione del legittimo pro-
prietario). 
Ricordo inoltre che in due 
grandi locali adiacenti all'espo-
sizione di radio militari è stato 
recentemente inaugurato anche 
un Museo della I Guerra Mon-
diale, curato da un appassiona-

to storico collezionista, che 
espone in maniera veramente 
professionale ed accattivante 
quanto raccolto nelle peregri-
nazioni di una vita sui luoghi 
delle battaglie della Grande 
Guerra. Sono presenti cimeli di 
ogni tipo, dalla sezione di una 
spoletta di mortaio alla cartoli-
na dell'umile fante, e tanto al-
tro; molto interessante anche 
questa visita, anch'essa raffor-
zata dal luogo suggestivo e coe-
rente con quanto esposto. 

Il Forte di Rivoli è aperto al 
pubblico per le visite guidate la 

domenica pomeriggio, e d'esta-
te spesso anche di sabato: il 
tempo speso per la visita sarà 
ampiamente ripagato e tutti i 
componenti della famiglia 
eventualmente al seguito avran-
no modo di trovarci qualche 
personale motivo, vuoi storico-
militare, vuoi ambientale-ga-
stronomico, di proprio interes-
se. 

IK3AVM Alberto Guglielmini 

alberto.guglielmini@elflash.it 

aprile 2003 eigemonic  



A.R.I. Surplus Team: 

Accordare necessita est! 
ovvero: una carrellata sui sistemi d'accordo d'antenna 

William They, IZ4C,ZI 

Latino "maccheronico" a 
parte, il motivo che mi 
ha spinto a scrivere 
questo "pezzo" è il fatto 
che nel campo degli 
accordatori d'antenna di 
tipo "remoto" esiste 
ancora una grande 
disinformazione. Ouelle 
poche volte che ne sento 
parlare in "aria" mi 
accorgo che vengono 
date informazioni, nella 
maggioranza dei casi, 
lacunose ed inesatte 
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Manager (specie protetta ed in 
via d'estinzione). Viste le sue 
abitudini, non penso sia molto 
interessato a questi accrocchi; 
se non marginalmente. 
Tipo 2: il Facoltoso. Costui, ha 
la fortuna di avere un conto in 
banca stratosferico e giustamen-
te ne approfitta. Viste le finan-
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chiara  convincente all'etere: che 
chi sta chiamando, è "THE BEST 
STATION IN THE WORLD"! 
Anche a questo tip(); e per i mo-
tivi sopra citati, non credo serva 
un accordatore remoto. 
Tipo 3: il Parsimonioso! costui è 
l'antitesi del precedente. Il suo 
imperativo è: spendere per 
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foto 1: 

in primo piano: 5/8 27MHz, 5/8 144MHz; 

in second° piano: diskone Icom da 50 a 550MHz 

l'Hobby, il meno possibile! Ogni 
suo acquisto, è preceduto da 
una trattativa degna del miglior 
venditore di tappeti Arabo. Cer-
ca sempre d'avere (gratuitarr 
te) dagli amici, vecchie ed ot 

apparecchiature, con la 
sa che è un appassionato di 1- _k 
teriali "retro"! Se va bene 
in aria, con una vecchia AD 
della Fantini, residuato anni 
tenuto insieme con canne di 
bambù; usa cavo di recupero da 
TV. Trasmette con un vecchio 
Apparato della "nota -r7 
ta anche per l'instabili r;.. 
Avuto in dono dalla r 
un OM in SK da 30 ar 
costringe chi è in QSC (n 
fare i salti mortali per rincorrer-

lo! Non è infre-
quente sentirlo 
fare dei pietosi 
tentativi di 
QS0, con un 
"baracchino" 
CB, ed un Con-
verter per i 40 
metri! Ogni vol-
ta che sente par-
lare di un RTX, 
il cui prezzo su-
pera i 50 Euro, 
rischia l'infarto! 
Per motivi d'e-
conomia, anche 
questo non è in-
teressato. 
Tipo 4: ii Citta-
dino (la maggio-
ranza)! Abitan-
do in città, rara-
mente abbiamo 
a disposizione 
spazi adatti alla 
nostra bisogna; 
e per forza di 
cose dobbiamo 

dividerli con altre persone, che 
del nostro Hobby, non gliene 
puà fregare di meno! 
Non voglio qui entrare in merito 
aile liti con i vicini ed i Condo-
mini, che meriterebbero un li-
bro a parte. 
Allora dobbiamo accontentarci 
se va bene, di tip, u i7 ,r 

una tribanda G - • 
e. 4 . 

TUT' ri 
- "Ttmpatto" ambien-

:E stesso "Mast", cer-
: i di farci stare più 

vedi antenne 
11 ,1-IF ;c. Con la gioia del 

rotore che deve sopportare il 
tutto. Ma cosi, ci negherernmo 
la soddisfazione di usare tutte le 

t. •• 4- .7ne a nostra disposizio-
I 80 metri ecc. Queste 

-t hanno a mio parere, 
i difetti; innanzitutto, 

Ji ppolate"! Causa conti-
nua di guai per ossidazioni va-

rie. Sono strettissime di banda! 
Infatti basta spostarsi di pochis-
simi kHz dal centro banda, per 
vedere la curva dell'SWR im-
pennarsi di colpo. Anche il roto-
re è una fonte di guai, dato che 
periodicamente richiede una 
buona manutenzione. Concor-
derete con me, che non è molto 
agevole saure su un tetto (maga-
ri inclinato), a smontare perio-
dicamente le antenne! 
Le verticali, hanno gli stessi pro-
blemi delle tribanda; trappole, 
larghezza di banda irrisoria 
(specie sulle gamme basse), e 
per funzionare in modo appena 
accettabile, devono disporre di 
un piano di terra artificiale (ra-
diali), da riempire come una ra-
gnatela, il tetto dell'abitazione. 
Senza contare che la polarizza-
zione verticale, è quanto di più 
sconsigliabile per l'impiego in 
città, a causa dei disturbi EM, 
che si propagano, appunto in 
verticale. Comunque per poter 
lavorare 7— i rali 
bisogna un 
accorda tco, 
vuoi ma _t 
Cosa fat .2 r 
rare in modo -accettabile" su 
tutte le gamme. Sicuramente, se 
fate parte dei tipi "1, 2 &3", po-
tete chiudere qui; mentre se sie-
- ..e la maggioranza, dei 

[11i" OM, che oltre al 
regionale, parlano solo 

«iD e si accontentano delle 
quattro chiacchiere, non dico a 
livello locale, ma "anche" Euro-
peo, "forse" posso darvi un'i-
dea! Molto buone, le Loop ma-
gnetiche; ma hanno il difetto di 
non riuscire con una sola anten-
na, a coprire da 1,5 a 30MHz. 
Sono piuttosto costose (li valgo-
no perà tutti i soldi che costa-
no), e comunque stanno bene su 
di un buon rotore. Tralascio di 
parlare delle famose "HT", sulle 
quali non voglio nemmeno 
esprimermi. Unico compromes-
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so valido da me provato per al-
cuni anni, è stata la D2T di Gio-
vannini, (vedi EF del Settembre 
1999) che operando da 1,5 a 
200MHz, mi ha dato tante sod-
disfazioni. Per mc -

non posso spiegar I, 
con mio sommo lo 
dovuto smontarli o 
quindi ritrovato • •e 
per terra"! Nessuu:: - te 
mi andava bene! o 
di RTX militari, ho r 

ra all'accordatore .;r.• •.::  
della quale quasi 
parati sono dotati. - I 

cisare di essere un ' eq-
nato", avendo a di • n 
tetto fatto per mer-r-. 
con lastrico solare pedonabile, e 
metà a soffitte, ma al cui centro 
è montata un'antenna TV, del-
l'unico inquilino "spaccaballe" 
del condominio. Il che m'impe-
disce il montaggio d'antenne di-
rettive di grandi dimensioni, e di 
tirare dipoli. Le dimensioni del 
mio terrazzo sono: 5x1 1m, e co-
me potete vedere dalle foto 1 e 
2, ho occupato tuff; I eninttre, 

angoli, nei quali ho 
palo in lega per sost r=. • '.L 
lare, uno per la di • 1 1 
COM, da 50 a 5501VII Ft. 
la verticale 5/8 CB i• ViAe' 
per tutto), e una Sr' reI u4,„ 
Un palo con su la r • ' 
MHz, un'ARA 30, c 12re !i• .-.-
na attiva per i miei 
tenna attiva (home 
scanner. Sul palo, i 
dete montata una ti Ff••7 I. 
Comet, per i 50, r-4 
MHz. 
Immediatamente sc.. 
cordatore remoto dell'ICOM, 
AT-120. NeIla scatola grigia a la-
to del palo un filtro passa basso 
dell'Elmer/Collins, che taglia 
tutte le FO superior ti r 
con un'attenuazione rd.A: • 
da armonica di 40i r- - r. 
contenta l'ESCOPO In 
dei vicini)! 

Sul pavimento: 
il Mostro del-
l'Harrys model-
lo 615B, su 
Mounting Ho-
me Made. 

Due parole sui 
van i modelli 
Sul mercato, 
esistono diversi 
tipi d'accorda-
tori remoti, ma 
non so per qua-
le motivo, non 
vengono quasi 
mai pubbliciz-
zati in modo 
adeguato. L'I-
COM. è presen-
te con i modelli 
AT-120 e AT-
130 più il nuo-
vissimo HA-4 
destinato prin-
cipalmente per 
andare in con-
serva con il 
RTX IC-706. Ci 
mprrin arrr -r' 

•, 

11-47 .. • 

.L,e1 

.k i1' ! Urne 

••- • •J 

- 
" 

d'7.! •••• 7-• 
••:; 

• - ••• 

foto 2: sono in corn-

100 piedi (un FT=. 
Lavora su un Rant 
za, che va da 2 a 
porta 150W pep e -.; 
f.., t. 

F:ik e."1 

V 7_ 't 

Pr- 0. - r - 
cordo: 2/3 secondi 

iic 

1, • 

ç. itore Harris 61513, accordatore Icom 
Filtro passa basso Collins (-40d8 2.a 
e antenna tribanda 50/144/430MHz 

o no; dato che puà memo-
ri automaticamente, le FO 
i-neistate precedentemente. Pe-

7,4 kg, e completamente sta-
.âgli spruzzi ed alla pioggia. 
.entazione tramite cavo a 

'4._ :ro conduttori. 
e da disegno, potete vedere 

—nnessione dei fili, in cui ab-
.,o: 18/E = Massa; 19 = 
,6Vdc; 1/10 = Start e 

L. •• 
71' 1- • ,› 
-II 
- 

è in sostanza 
'130". Se usato 
DM compatibili; 
nulla, è pronto a 
maticamente, al 

• P-1 sul TRX. Lui si 
,,2o. Se perà lo vo-

un qualsiasi al-
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. - fr 
b,vieh (preset) su normal e ri-
chiudete. Ora basta dare ali-
mentazione su 19 (+13,6V), ed il 
—13,6 su j8/E; eliminiamo 
J11/Key, che non serve, e dopo 
aver messo il TX in trasmissione 
a bassa pc 
un attimo r. . L. 
di massa P 
sentirete 

figu • 

posizionamento dello switch "Normal/Pre 
all'interno 

che fanno l'ac-
cordo. lo ho 
montato in una 
piccola scatola 
Teko come ve-
dete in foto 3), 
un alimentatore 
adeguato, con 
interruttore ON 
— Off e un LED. 
Poi ho messo 
un pulsantino 
per lo start; e il 
gioco è fatto!. 
Nel tipo HA-4, 
e nel modello 
AT-300 della 
Kenwood, non 
c'è nemmeno 

stare degli switch. 
"dovrebbe" fun-

• a 24 MHz, ma vi 
L funziona benissi-

30 MHz, con un 
ù che accettabile. 

1. I 0, come rottimo 
A1-300 della Kenwood, sono 
fatti per i radioamatori, lavora-
no di serie, da 1,5 a 30 MHz. Il 
tipo HA-4, funziona, invece da 3 
a 54 MHz. Saltando quindi la 
gamma dei 160 metri. Questi 

hanno per() 
apparati commer-

,i51,,Ln...istrutturali, che jo 
tri t lilitary OM, non 

-: ire. 11 problema 
scarsa tenuta al-

• èp, larchingegnoso 

i cavi d'an-
tenna e d'ali-
mentazione che 
ci obbligano ad 
aprire i coper-
chi. Coperchi, 
che essen 
di polic1-1,J.,[11. 
to, meno 
cano e mil.. 
Per rend, r 
agevoli gl, 
taggi, in 
miei tre 
fatto le - 

modifiche. Corne dalla foto 4, 
oltre alla guarnizione di gomma 
esistente, ho messo una guarni-
zione termoplastica di Motorsil-
D (praticamente eterna), nel ti-
po HA-4, ho sostituito le viti di 
ferro brunito con altrettante in 
Inox, ho sostituito i passa cavi 
di plastica, con un connettore 
militare a sei contatti tipo U-
229/U ad aggancio e sgancio ra-
pido e perfettamente stagno (lo 
stesso ho fatto sul cavo di colle-
gamento). Al tornio, ho costrui-
to una riduzione in ottone, nella 
quale, come le foto evincono, ho 
infilato e stretto con i suoi dadi 
e guarnizioni, un connettore 
"femmina — femmina" 239. Inol-
tre ho collegato il terminale di 
massa, alla piastra di sostegno 
(in Inox), che normalmente ne è 
scollegata. Mi raccomando mol-
ta cura nel sigillare l'isolatore 
d'uscita in ceramica. Pena la mi-
sera morte per affogamento del-
l'AT. Con queste modifiche, 
posso tranquillamente smontare 
dal camper il mio accordatore, 
senza doverlo aprire e senza 
avere fra i piedi matasse di cavi 
a lui collegate. Come vedete dal-
le foto ho montato un 120 sulla 
casa ed un HA-4 sul camper, or-
mai da tempo e non mi hanno 
mai dato noie. Unico imperati-
vo, è la terra! Questi oggetti, per 
funzionare bene, devono avere 
un adeguato "contrappeso". Per-
sonalmente, vedi foto 3, ho col-
legato assieme tramite spezzoni 
di cavo e con viti mordenti in 
inox, tutti i pali delle antenne, 
tutto il sistema di gronde, plu-
viali e gli accordatori, metiendo 
I,L -:fa tramite un cavo di 

, deguato. 
parentesi per il cam-

- _ sendo l'accordatore a 
telaio (che non è pic-

L,'Iveco 35/10). Ho no-
e al camper attacco 
zne di cavo lungo una 

. anche buttato ii 
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▪ O un ren-
-Lip..r • 50%! Sia 

u . .'a 6 metri, 
• . 15 metri. 

:•L .'agli 80 ai 
• comun-

,-p.: • 171.:7,-i t 4 ,4 2, in linea 

metro passante a lettura diretta 
della potenza Out e delle stazio-
narie (quelli ad aghi incrociati 
sono ottimi). 
Le mie antenne sut tetto, sono 
due fili (short wire, hi hi), uno 
di 16 metri, ottenuti facendo dei 
gin i stranissimi, e collegato al-
l'AT-120. Un altro filo di 11 me-
tri, invece è collegato all'Arrys 
615B. • 
Per le lunghezze dei fili, vi con-
siglo vivamente, di non andare 
sotto le lunghezze consigliate 
dal costruttore: dato che potreb-
be capitarvi di accordare ad 
esempio, 7.045, e non accordare 
a 7.050 ecc. 

Ma se vanno cosi bene, perché 
montare un mostro da 40 kg 
come il 615 B? 
Tempo fa, venni in possesso di 
quell'ottimo TRX che è il FuG-
101; bellissimo apparato che mi 
tengo corne una reliquia di Pa-
dre Pio. 
Questo apparato ha pet-6 un di-
fetto (oppure un pregio), che 
esce con circa 300/400W, se-
condo le gamme! Per ridurrc la 
potenza, dovrei operare a "cuo-
re aperto", su di un trimmer che 
mi obbligherebbe a smontare il 
lineare; cosa che non voglio as-
solutamente fare. Per non "frig-
gcre" inutilmente i miei "AT" ho 
comprato dal buon Helmut Sin-
ger di Aachen, un 615. Mi è ar-
rivato nel giro di 15 giorni dalla 
richiesta, accompagnato dal ma-
nuale, dal control box, dai eon-
nettori a 37 poli e dalla bellissi-
ma pompa per pressurizzarlo a 

7.7.,11 F 

...--7J :Z.F77r7 

foto 3: 

Altro modo di pressurizzarlo, 
ma più costoso, sarebbe quello 
di comprare una bombola d'A-
zoto (Nitrogeno); ma va bene 
anche cosi! Lo scopo della pres-
surizzazione, è quello di impedi-
re archi voltaici e l'ingresso del-

Con l'aiuto dell'amico Franco, 
IK4UQK, abbiamo saldato le 
"74" connessioni dei fili ai con-
nettori Cannon, ottenendo 
cavo di connessione lungo 
metri. Ho poi costruito 

un 
30 
un 

particolare delle conessione a massa di tutte le 
parti metalliche, grondaie comprese 

Mounting, per tenere il 615 in 
verticale (vedi foto). Poi visto 
che gli Amici, come recita il vec-
chio detto, sono come gli om-
brelli: quando piove non li trovi 
mai! hi hi, mi sono caricato il 
mostro" sulle simile. e me lo 
sono portato sut terrazzo da so-
lo! Come vedete dalle foto, ave-
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figura 5: 

r A . rr 
Notare r 

- . 

vo messo i supporti - 
antenne molto vicim n. 
l'altra; e tutto è • 
no al primo violento 
Ora con il palo cd if t,à7r 

succedeva che il 10i 
potenza), mandava ir 
anche l'altro filo del 

bendo quindi 
l'accordo sulla 
gamma dei 40 e 
dei 160 metri. 
Inconveniente 
ovviato allun-
gando con cavo 
isolato, la di-
stanza fra i due 
isolatori (espe-
rienza docet). 

Funzionamento 
del 615. 
Legenda coman-
di avanti, retro 
del Control Box 
RF-615B/C 
1. Wattmetro — 
Rosmetro. 
2. Tune — Load 
(indicatore di 
posizione). 
3. Lampada 
Gialla di sinto-
nia in atto. 
4. Lampada Ver-
de di sintonia 
avvenuta. 
5. Selettore dei 
modi: Off — 
Transmitter Tu-
ne — Coupler 
Operate — Re-
ceiver Only. 
6. Spia rossa 
d'accordo non a 
buon fine. 

7. Selettore d'antenna (FO 
te, FU Basse). 

_ P.-o- 3A. 
.-. re, Manuale — Aut • 

:d2.„e di reset. 
ii isu e d'avanzamento m 

IE 2. I' stro. 

Tune / Load. 
! d'avanzamento ma-

-tistro. 
• - o• tatore potenza diret-

. cssa. 
•Dre RF tipo "N" TX. 

- - :.-1 ore RF tipo "N" 

17. Connettore comandi a 37 
poli. 

18. Connettore alimentazione a 
26Vdc. 

19. Canco Fittizio. 

Dopo aver collegato i cavi RF 
d'ingresso e d'uscita, colleghia-
mo il CB ai connettori 17 e 18. 
Accendiamo l'alimentatore a 
26Vdc, e posizioniamo "5" su 
Receiver Only. 
Mettiamo "14" su Reflected e 
su Tune. Accendiamo il TRX, 
dopo aver centrato la FO chi 
c'interessa, mettiamo "5" st 
Coupler operate. Commutiamc 
"9" su Automatic. Mandiamo ir 
trasmissione il TX (almeno 20V% 
in portante continua) e vedremo 
accendersi "3", e poi spegnersi, 
all'accensione di "4" (pronto). 
Nel caso l'accordo non riuscisse, 
si accende la spia "6". Posiziona-
te il commutatore "7" su Coarse 
Tune, 1 o 2 secondo la FU su cui 
operate. Su"1", per le FO basse, 
su "2", per le alte. Memorizzate 
la lettura di "2" (per l'uso ma-
nuale) e siete pronti per andare 
"On the air"! Naturalmente sullo 
strumento "1" secondo la corn-
mutazione, leggeremo la potenza 
d'uscita diretta oppure riflessa. 
Nd l funzionamento manuale, do-
po aver posizionato "5" su TRX 
Tune. mandiamo il TX in tra-

1. e pigiando i pulsanti 
_ t )", leggeremo su "1" & 

9 1r assima uscita, con il mi-
. 
si cambia gamma, pri-

i ti _tccordare, bisogna pre-
., . fino a che la lancetta 

. a zero e la spia "3" sia 
spenta. Anche qui, la casa consi-
glia di non andare oltre i 10,47 
metri. In caso l'accordo "abor-
tisse", nessun timore! Dietro al 
CB (19) ci sta un calico fittizio 
da 500W, su cul si scarica il TX. 
Il 615, porta 400W continui, 
con antenna da 10,47 metri; e 
200W, se l'antenna è più corta, 
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oppure un Wip da 6 metri. La 
velocità d'accord°, è mediamen-
te sui 2/3 secondi. Il 615B, è 
stato progettato per la stazione 
USA GRC/106, di cui fa parte 
integrante. Esiste anche il mo-
dello "A", che essendo parte del-
la stazione RT Harrys, porta un 
kW continuo. Le differenze fra i 
due modelli, sono minime. 

Considerazioni finali 
Sinceramente devo ammettere 
che invidio un poco i tipi "1 
8.:2", ma da buon Italiano, mi 
accontento di far parte del ti-
po -4"! Certo non sarà il mo-
do migliore di "fare radio", ma 
dalle mie parti c'è un prover-
bio che recita: in mancanza di 
cavalli, possiamo far correre 
anche gli asini! E a me, sta be-
ne cosi! Visto che questa solu-
zione mi permette di trasferire 
all'elemento radiante la massi-
ma potenza; dato che non de-
vo accordare un cavo di disce-
sa essa mi ha permesso di fare 
ottimi OSO, con tutta Europa, 
e su tutte le gamme, con risul-
tati (propagazione permetten-
do) soddisfacenti. Se poi du-
rante un OSO locale sui 160 
metri, vi capiterà come a me, 
di sentirvi dire da un OM del 
tipo "2", di andare a "rompe-
re" da un'altra parte, per il 
motivo che gli arrivate "solo" 
a S9, e non a S9+40; compati-
telo, come ho fatto io, pensan-
do che il tipo in questione del 
radiantismo non ha capito una 
"mazza"! 
Sperando di avervi interessa-
to, mi rimetto nel limite del 
possibile a vostra disposizio-
ne, e vi saluto con un 73. Alla 
prossima. 

IZ4CZJ 

r-,. i i TM originali. 

william.they@elflash.it 

foto 6: 

RF-615B: notare il condensatore a vuoto ITT, 
la bobina ed il discriminatore 

figura 3: 

Le connessioni dell'accordare automatico RF-615 8/C sia del pannello frontale 
che di quello posteriore 
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Antiche Radio 

PHILIPS A48U 
Giorgio Terenzi 

Progettato nel 1942 all'insegna 
dell'economia dalla Casa madre 
olandese della Philips, questo ri-
cevitore supereterodina impiega 
quattro valvole doppie, con fila-
menti in serie alimentati diretta-
mente dalla rete luce a 110 o 
130V , senza trasformatore. Per 
la rete a 220V era previsto un 
apposito cavo rLL red. ".`. un ri-
duttore di tensic F. 

Sigla e funzioni :r..:._ ra val-
vola sono le seg 
• ECH3 = Pe — nodo 

convertitore 
tore locale e :I: inisce-
latore 

• ECF1 = — 5tL:rC'Ir 
pentodo am: 11L.; 
triodo prean 

• CBL6 = Pei,: -. 
diodo: pent: rvL iE.U.rf = 
diodi di rive • 

• CY2 = Rat 2.71.7 
placca: doppr .1 
driz:zatore dell'anodiel 
placche in parallelo 

Particolarmente quando lo 
tello contenente la scala ta:. 
te è chiuso, l'aspetto d'insi( r'! it 
un po' troppo spartano, 
una manopola, un fregio, 
cornice e con quel solo rettan-
golo centrale di impiallacciatura 
in legno che ricopre lo sportello. 
Al centro del riquadro in legno è 
ancora appena visibile il classico 
marchio Philips stampato in ne-
ro. 
Ab' 

rmut-

in un sol colpo, altoparlante e 
scala di sintonia. Questa ha le 
dimensioni dell'intero sportello, 
è retroilluminata ed è di vetro 
con le stazioni incise all'interno. 
Dal lato minore in alto sporge la 
manopola della sintonia che co-
manda, mediante funicella, il 
variabile e fa scorrere linear-
mente l'indice della sintonia sul-
la scala a tre colonne per onde 
Corte (0.C), Medie (P.0) e 
Lunghe (G.0). 
In basso, ai lati del vano alto-
parlante, sporgono due mano-
nole anch'esse in bachelite: del 

-113 volume a sinistra e del 
:.E ---- I- gamma a destra. 

ione del circuito 
n - indere dall'impiego di 

• loppie, gli stadi funzio-
:a li Fgni sezione sono quelli 

¡ella supereterodina. La 
nità che merita segnala-

e riguarda la polarizzazione 
griglie controllo delle 

alvole che, essendo tutti i 
atodi collegati a mas-
a, prelevano la 
imsione negati-
a da due resi-

stenze di 47 e 
2151 che chiudo-
no a massa il ri-
torno di rete. Sul 
nodo 47S2 - ritorno di 
rete vi sono -3,6V rispetto a 
massa e nel nodo 470. - 210 si 
misura -1,1V; la prima tensione 
polarizza la griglia del pentodo 
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È 'arse emissive clefinire Win Ly, 
tobes4o rioevitoFe, cositruita interamente 
in agile e Wahl, 
specialmente se confrontato con analoghi 
apparecchi dell'epoca in eleganti [mobili 
di legno pregiato, ma senza dubbio 
ha una sua specifica originalità 
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giorgio.terenzi@elflash.it 

Giorgio Terenzi: un vero mito dell'elet-
tronica; autore o coAutore di classici del-
l'elettronica, da sempre appassionato di 

radio antiche e valvole. Collabora da sem-
pre con Elettronica Flash. 
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Perché ci vuole orecchio 
di Quelli del Faja/lo 

I primi pionieri della 
radio amatoriale 
cercavano soprattutto 
di trasmettere. 
Ma la nascita della 
radiodiffusione, negli 
anni Venti del secolo 
scorso, ha segnato 
l'avvento di un hobby 
nuovo, che resiste - 
nonostante 
i cambiamenti - 
nell'era di Internet 

"Che potenza ha la tua radio?" 
[Luanda un amico sembra manife-
stare una temporanea curiosità nei 
confronti di un hobby tanto buffo, la 
prima domanda che il radioascolta-
tore si sente fare è una di quelle cui 
solo un radioannatore potrebbe ri-

, I . 

I 
„1. h. • • - 

71. • I 

1: 1), 

' 
F I , 

1. e — ;r1- 11, • .! • ' 

.r ' I ' 

1. -. . ! 

:1' 1. 7. ell'àri • 

1 7. r: 1 

.);'9 1'1 $1 

rfiJi 

• 7,- ,,, I. , 
• • 1.-- serve per 

...1., I • sintoniz-
. •4, • _ • t.1- telegrafi-
r • 1.1 »l• la seletti-

i• . mza. 
•. -• lle prime 

IL. , „I; • 1.. ine, a un 
d.eqi grossi 

radioa-

1,1 .:•• 

Un esempio di "pennant" o "banderin". 
Il gagliardetto era molto in yoga, soprattutto 
tra le stazioni sudamericane. Ouello di Radio 
Clube Português è storico. 
La stazione, poi assorbita dalla radio nazionale 
portoghese, guide, dai suai microfoni, salle 
onde medie di 1034 kHz (il canale divenne 1035 
kHz dopo la riforma Warc di fine anni settanta) 
il movimento della rivoluzione dei garofani. 
(Collezione Flavio Golzio) 
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scolto, conosciuto anche come 
DXing (ma certe categorie sono 
troppo strette), ha sempre avuto 
come obiettivo la ricezione di pro-
grammi radiofonici non ricevibili in 
condizioni normali. Pue sembrare 
una definizione contraddittoria (se 
sono ricevibili, vuol dire che sono 
normali...) ma per molti versi è an-
cora la definizione più corretta e 
corrispondente al vero. Anche 
quand° si natta di sintonizzarsi sul-
le frequenze in onde corte di una 
emittente internazionale per goder-
si un notiziario o un programma 
culturale di sicura origine "esoti-
ca", l'ascoltatore deve metterci un 
certo impegno. Occorre innanzitut-
to un ricevitore capace di sintoniz-
zarsi sulle corte, cosa non del tutto 
scontata, e bisogna sapersi muove-
re in un mondo in cui frequenze e 
programmi delle emittenti straniere 
(Radio Australia, per esempio), non 
si trovano su Sorrisi e canzoni TV 
ma descritti su pubblicazioni spe-
cializzate semi-clandestine e (ma 
solo da oggi) su Internet. Ma anche 
se in linea di principio basta una ra-
diolina da poche lire per ricevere, 
dopo il tramonto del sole, una sta-
zione in onde medie che trasmette 
da qualche centinaio di chilometri 
di distanza, le "condizioni normali" 
di ascolto sono quelle ben note ai 
circa 35 nnilioni di radioascoltatori 
italiani dei programmi Rai e di tante 
stazioni private, locali o in network. 
La radio si accende e deve parlare 
bene, possibilmente in suono ste-
reofonico. Non vengono tollerati fi-
schi, interferenze, rumori, improv-
visi cali di segnale, strane macum-
be con manopole, levette e fili. Per 
non parlare di lingue innpossibili da 
capire, segnali di intensità ai linniti 
delle soglie strumentali, oran i da 
cospiratori, teorie da ingegneri. E 
invece l'hobby del radioascolto, an-
che nelle condizioni più facili, deve 
sempre aggirare almeno una pic-
cola dose di ostacoli. Altrimenti, 
non sarebbe cosi divertente. 

• 
TADJUA DE VERIFICACel 
LI. al  

'ALCZ2M, «wu. 

LION fle. 

1•Rert 11.1.4.1/4 Lee m.} reense r 

io moere...ma d er,..1,u 

e.ev wu ors: 

 Jr• brrr 

Rara cartolina OSL di Radio Santa Rosa, 
importante emittente religiosa e culturale di Lima, 
Perù. La OSL appartiene a un nota DXer finlandese, 
ma la stazione è stata ascoltata (poche volte) 
anche in Italia, su 1500 kHz in onde medie. 

g 

I t jinabile, quella di 
I F, ..:emer da Papeetee. 

da ascoltare, 
t po la stazione ha 

corte pochi anni 
.7 ...1-1 g. JI, 

9 ria 1,31 
. érrAre..• • ••••••• eu ...mer • 

•74.1["erle..1 GA. Jale "le 
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>Un Mer.1.140 Urger 
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igne • rt 91Lt9» 
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,CSTING 'bon, introitz 

nopiirimguisrp —7--.-
O SL Anni '30 da Roma su onde corte. L'immagine 
fa parte di quelle messe a disposizione dal 
Comitato per la conservazione delle OSL. 

Rarissima OSL da Cabo Verde, non più attivo sulle 
onde corte (Collezione Flavio Golzio) 

La rigenerante invenzione 
del triodo 

Tutto comincia da Pittsburgh, con 
la stazione KDKA costruita nei 
pressi dello stabilimento Westin-
ghouse (fabbrica di radio) da Frank 
Conrad, verso la fine del 1920. Pri-
ma di allora, come racconta mira-
bilmente Jerry Berg, famoso DXer 
californiano nella sua storia delle 
onde corte tra i 1923 e il 1945, ci so-
no stati tre pionieri, John Ambrose 
Fleming (ingegnere di Marconi in-
ventare del diodo), Lee De Forest, 
inventare del triodo, e Edwin Arm-
strong, che con il triodo scopre il 
principio di rigenerazione trovando 
cosi il modo di controllare l'oscilla-
zione delle onde radio. Prima esi-
stevano solo trasmettitori ad arco, 
che operavano su frequenze tal-
mente basse da risultare inutilizza-
bili per il trasporto della voce. Ira il 
1912 e il 1920, furono i radioamatori 
a sperimentare questa possibilità, 
su frequenze connunque inferiori ai 
1.500 kHz (allora si credeva che ci 
fosse una correlazione tra lunghez-
za d'onda e distanza da coprire, 
correlazione poi rivelatasi del tutto 
falsa). Marconi aveva sperimenta-
to nel 1901 con scintille a 2.500 kHz, 
pensando soltanto a coperture 
molto limitate. Per molto tempo, an-
zi, racconta Berg, praticamente per 
tutti gli anni Venti, il primo boom 
della radio (dopo KDKA un totale di 
98 licenze negli USA al marzo del 
1923, 253 ad agosto, oltre 500 a ot-
tobre), cavalce essenzialmente le 
onde medie. Con una situazione 
tanto rarefatta, la distinzione tra 
ascolto "normale" o program liste-
ning e ascolto "DX" (distance unk-
nown) era praticamente impossibi-
le. Le stazioni trasmettevano poche 
ore al giorno e in certi casi spegne-
vano proprio per favorire la ricezio-
ne di stazioni più lontante. 1 giorna-
li locali parlavano della program-
mazione di emittenti sulle due 
sponde dell'Atlantico (ma sulla co-
sa est degli Stati Uniti non era inn-
possibile ascoltare emittenti au-
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radio days 

straliane e neozelandesi), nasceva-
no le prime riviste specializzate. 
Fu proprio l'editore di una di queste 
riviste, Hugo Gernsback di Radio 
News a sperimentare tra i primi le 
onde corte vere e proprie. Nel 1928 
la sua stazione newyorkese WRNY, 
veniva ascoltata con 500 watt in 
Australia, sui 9.700 kHz. Una vera ri-
voluzione perché tutte le lunghezze 
d'onda superiori ai 200 metri ahora 
erano una incognita. Fu la solita 
KDKA a testare nel 1924 le frequen-
ze tra i 2 e i 3 MHz, allora dominio 
dei radioamatori, per i primi relay 
verso le stazioni in onde medie del-
l'ancora selvaggio west america-
no. La maturità arriva negli anni 
Trenta, con l'aumentare del nume-
ro di ricevitori in onde corte e col 
fiorire delle emittenti che utilizzano 
le frequenze più alte proprio per su-
perare distanze enornni. Erano gli 
anni successivi alla grande crisi 
del '29, del colonialismo sempre più 
aggressivo e ambizioso, dell'emi-
grazione e naturalmente degli im-
perialismi europei. Che teorizzava-

1 

Un Grundig Satellit 3000 (1977) in vendita su 
eBay. Per molti Dxer italiani, in genere 
squattrinati, il suo frequenzimetro a led rossi fu 
una rivoluzione. 

no e mettevano in pratica la poten-
za della propaganda radiofonica. 
Nel dopo guerra, scrive Berg con-
cludendo la sua storia, termina la 
fase pionieristica del broadcasting 
sulle corte. II DXing cosi come lo ri-
cordano gli hobbysti che hanno 
mosso i loro primi passi alla fine 
degli anni Sessanta e che almeno 
nello spirito essenziale viene prati-
cato ancora oggi, si sviluppa vera-
mente solo dopo il 1950.111947, puà 
essere considérato una sorta di an-
no zero dell'hobby, limitatamente 

Multicultural Broadcasting/EBC Music Inc  
456 Middlesex Avenue Metuchen, NJ 08840 U.S.A. (732)452-9533 

Thank you for your communication. This will Verify your reception of 

WTTM - 1680 AM Stereo 
America's Largest South Asian Music, News, Talk Station 

10.0kW Day - 1.00kW Night 
N40-22-00 W 74-44-38 

Onj at ese Between  /ow  and  toiso f.  hours  esr 

Neal Newman-KA2CAF 
  Chief Engineer, WTTM 

groucho@skyweb.net 

Una conferma molto recente di una stazione nerdamericana in onde medie, WTTM dal New Jersey. La 
stazione utilizza una nuova porzione dello spettro "BCH AM" (come sono conosciute le onde medie da 
quelle parti), compresa tra i 1610 e 1700kHz. l'assenza di emittenti ufficiali europee rende 
particolarmente interessante questo nuovo gruppo di canali, attualmente tra i seguiti dai MW-DXer. 

all'ascolto delle stazioni di radiodif-
fusione. In quell'anno uno scono-
sciuto editore danese pubblica la 
prima edizione del World Radio 
Handbook, diventato World Radio 
Tv Handbook 14 anni dopo. 11 
WRTH, la "bibbia" del radioascol-
tatore impegnato, è ancora oggi un 
punto di riferimento imprescindibi-
le, insieme a Internet e a numerosi 
bollettini e riviste specializzate. Ne-
gli anni Cinquanta nascono stazioni 
come Radio Free Europe, la voce 
della propaganda ufficiale ameri-
cana per i paesi di un blocco orien-
tale che ha cessato di esistere a 
partire dal 1989. Per molto tempo la 
presenza sulle onde corte interna-
zionali è stata considerata fonda-
mentale, cosi come, nelle regioni 
equatoriali di tutti i continenti, i sud 
del mondo, la presenza nella fascia 
delle "bande tropicali" tra i 3 e i 6 
MHz, oggi purtroppo caratterizzata 
da una graduale contrazione del 
numero di stazioni. 

II DX come lo conosciamo. 
Più o meno 
Quell° che conta è che negli anni 
Sessanta, quando per la prima vol-
ta i radioascoltatori italiani comin-
ciano a organizzarsi in senso mo-
derno, sono bE - 
grandi specializ.. 
Da un lato gli ar • 
zioni broadcast, 
di dividere il loro 
grammi - spesso 
delle emittenti j. J! 
emittenti in banc 
per i più coraggi I. 

Una quarta sott 
esplosa solo a .1 
Settanta è quell_ _.._  
pochi esperti di ricezione FM e te-
levisiva. II secondo grande filone è 
costituito dall'ascolto di stazioni 
utility, militari e civili, che sullle on-
de carte danno la caccia a comuni-
cazioni non diffusive punto-punto 
(in voce, morse e telex) del tutto si-
mili a quelle che Marconi aveva 
ipotizzato in origine. E infine c'è il 

'.1.10.1 I • 
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son i che migliorano le tecnich 
demodulazione, affrontano 
nnaggiore tranquillità il diffi 
ascolto delle onde medie trar 

nonostante le trenne 
interferenze delle potenti staz. 
europee. 

Malgrado i significativi progrl 
tecnologici (basti pensare all 
troduzione del digital signal I 
cessing negli stadi di bassa e 
dia frequenza anche di ricevito 
livello e accesibilità semipro. - 
sionale), malgrado il grande ;• 
namento della teoria e della pr 
delle antenne e della ricezi( 
oggi sarebbe un esercizio int 
tentare di nascondere il radii ' • 
mutamento che l'hobby - rinni 
sostanzialmente lo stesso per • 
sessantina d'anni - ha subito r (r1 
anni Novanta, in coincidenza 
la crescita del fenomeno Intel 
e le profonde trasformazioni 
quadro gennnlitien ed econon 
internazior . 
blema di c ir • ..;11 • • F. 
a ben ved • .1:r.Fi.,!-..r6 
salute, ma (7.. .[ 11) 
avvicina C..). • _ • 2'. 

cializzato, 
sulla t dtiT:4,Inm A 
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Anni Ouaranta, Radio Barquisimeto del Venezuela. 
Avrebbe resistito fino agli anal °Manta, sui 60 
metri. Oggi sulla stessa banda sopravvivono meno 
di claque stazioni YV. 

puter ci aiutano come non mai a 
nnodellarle e a estrarne regole ge-
nerali. La questione è purtroppo 
un'altra. le onde corte rischiano di 
diventare per molte ragioni un me-
dium obsoleto e anche moite emit-
tenti locali che sceglievano le on-
de corte per ragioni tecniche di 
copertura dei loro bacini di ascol-
to, oggi preferiscono modatità, co-
me la modulazione di frequenza, 
che semplicemente non si propa-
gano a grande distanza. E' in atto 
poi un'altra rivoluzione, quella del-
le modulazioni diqitali, che iotreb-
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dizioni al contorr u 

ta esperienza d'ascolto sa per 
esempio che quella che si potreb-
be definire ecologia acustica nelle 
aree metropolitane ha subito un 
degrado macroscopico. Rumori 
elettrici e interferenze di ogni tipo 
innpediscono di ascoltare segnali 
troppo deboli nelle zone ad alta 
densità abitativa, costringendo il 
DXer (e non è detto che sia un ma-
le) a spostarsi, per i suoi ascolti, in 
aree periferiche, possibilmente 
costiere e dotate di un certo spa-
zio per la costruzione e la speri-
mentazione di antenne ad alta effi-
cienza. 

Dichiarazione... 
di programma 

Detto questo, l'hobby del ra-
dioascolto rimane un'attività di 
enorme fascino ' (Lore 
penuria di stazion e 
(perfino in camp( k1í I J 
satellitari e l'uso :1".. I 
e codifiche tele U....`rIELI -:'• 

protette ha limitato di parecchio 
le possibilità), I- r 

t.r.kk-r 

Una antenna direttiva in ferrite (ferrite loop). 
Copre fino ai 2 MHz ed è stata costruita dai 
laboratori Egz. 
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sato, affiancato da un interes-
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sistema di controfase regolato da vactrol o fotoresistenze, per la direttività variabile a scelta su uno 
solo dei suoi guattro lobi. (Cortesia Saverio De Cian) 
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ad i o days 

Più DX con MFJ102E":1'1',3 

Spesso non basta av_5_ i.. Li__  

cevitore e magari anche una buona 
antenna per ricevere, propagazione 
permettendo, quel debole segnale 
che ci interessa. Magari dobbiamo 
cornbattere con una pesante inter-
ferenza sul canale o un altrettanto 
pesante rumore elettrico locale: pri-
ma di gettare la spugna o trasferirci 
in Patagonia provianno a vedere se 
il mercato, o l'autocostruzione, ci 
offre qualche possibilità per allevia-
re i nostri problemi. 
Abbiamo recentemente avuto la 
pos '-1 

pro( . ••,• 

na .1:J 
frl I fv1 . 11 • I 

che . 1.1 .4 

mfj- I.. i . . I' 
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fig.1 

minime, sostanzialmente il 1026 
comprende anche una antenna a 
stilo attiva incorporata mentre il 
1025 prevede solo l'impiego di an-
tenne esterne; circuitalmente sono 
basati sul principio di sommare due 
segnali in fase opportuna. Sappia-
mo, pardon dovremmo sapere, che 
sommare due segnali alternati di 
pari ampiezza e con la stessa fase 
porta ad avere un unico segnale di 
ampiezza somma dei precedenti, 
all' opposto sommare due segnali 
alternati di pari ampiezza ma in con-

ion o 
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sonnmarli, annullarli od ottdn ,re 
qualunque altro risultato interme-
dio. Aggiungiamo che, dal momenta 
che un rumore elettrico locale puà 
tranquillamente assimilarsi ad un 
segnale, risulta valido il concetto 
per cui potremo usare l'apparec-
chio per ridurlo od annullarlo esat-
tamente come fosse una stazione 
interferente. 
Guest° ci consente, applicando al 
dispositivo due antenne in ingresso 
(con riferimento alla figura 1, uno 
alla presa MAIN e uno alla presa 
Ai IV I Ai A; 
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radio days   
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gnalino di sottofondo a quello domi-
nante sul canale e l'altro per accop-
piare più o meno lascamente l'an-
tonna AMY a cornnrla (Iona fro-
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perflui net nostro caso di ascoltato-
ri purl. 
Dopo questa breve introduzione e 
nrima iii rhilidere rnn lin eempio 

ne 2.1 0'4 

fig. 4 

fare presente qualche sottigliezza 
dettata dall' esperienza anche per 
evitare che qualcuno, dopo aver 
acquistato tale apparato, trovi che 
non risponde pienamente aile sue 
aspettative. 
Va subito prennesso che l'impiego di 
un dispositivo del genere pm') esse-
re a volte molto utile, specificata-
mente per chi ascolta in onde lun-
ghe le qui penso agli appassionati 
dell'ascolto dei radiofari) e le onde 
medie (per gil appassionati dei DX 
in tale gamma). Salendo in frequen-
za e fino ai 5-6MHz si possono otte-
nere a volte consistenti aiuti, oltre 
queste frequenze l'utilità diviene, a 
ns. avviso, aleatoria. Va infatti ricor-
dato il concetto fondamentale so-
pra esposto: per avere costanza net 
tempo e ripetibilità delle operazioni 
di fasatura su segnali radio occorre 
che i segnali in arrivo siano di am-
piezza e fase costante! Segnali che 
arriv " I salvo 
casi I 1. II. 1. ite lo so-
no, quill:: l. ¡I.'''. r annulla-
re ur /.:111-1 i ;oggetto 
a fad 7 = tipico 
caso To=4.1: zione in 
onde = .1, posso-
no pl 1-13] 1 1t L.O.Y.".«V1. iI alla di-
sper Pj._.41 : i$ ir 1'9 risultato 
alcur ' .reaso del-
la ric r7' r.•,• 11;» a lunghe 
in cu..1- -.11i2r1i I i.nnullare 
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I radio day] 

ro non è che non possano essere 
migliorati. Se ve la sentite, ma è co-
sa di poco canto per chi ha un mini-
ma di attrezzatura e di capacité tec-
nica, ci sono un palo di modifiche 
che incrementano di molto le loro 
funzionalità con piccolissima spesa 
aggiuntiva. 
La prima, di cui siamo debitori ad al-
cuni validi DX'er americani, è la se-
guente (e qui fate riferimento alla 
figura 3 con lo schema dell'appara-
to che, per gli stadi di ingresso è 
uguale in entrambi i modelli): i due 
apparati presentano sugli ingressi 
AUX e MAIN un filtro passa alto che 
taglia il segnale al disotto dei 2MHz, 
soluzione per il vero non facilmente 
comprensibile visto che vengono 
proposti come funzionali fino aile 
onde lunghe: il semplicissimo rime-
dio è quello di eliminare, tramite 
dissalclatura, i seguenti componen-
ti: L5, L6, R27 sul lato antenna AUX 
e L3, L4 e R26 sul lato antenna 
MAIN (vedi la foto 4 per individuare 
le quattro aree oggetto dell' inter-
yenta). lo consiglio anche di elimi-
nare la lampadina di protezione 
LAMP1 sull'ingresso AUX e sosti-
tuirla con uno spezzone di filo. L' in-
tervento è facile in quanta sullo 
stampato i componenti sono chia-
ramente identificati e cè spazio per 
lavorare in maniera pulita, posta 
che si utilizzi un saldatore di picco-
la potenza e un paio di pinzette per 
afferrare i componenti da elimina-
re, facendo solo attenzione a non 
lasciare schizzi di stagna... 
A questo punto abbiamo finalmente 
la plena funzionalità sulle gamme 
che più ci interessano ossia le on-
de medie e le lunghe. 
La seconda modifica serve a cor-
reggere un altro problemino conge-
nito, ossia il fatto che, su cede fre-
quenze, il comando PHASE non pro-
duce uno shift di almeno 180° per 
cui, anche con il pulsante PHASE 
NORMAL/INVERT non si riesce ad 
ottenere quanto desiderata. Qui si 
tratta di installare un commutatore 
a levetta a due vie due posizioni, 

[104 

/IrilealtSL 

fig. 5 

convenientemente allocato sul pan-
nello frontale (vedi foto 6 come 
esempio) che avrà lo scopo di 
scambiare tra di loro i segnali delle 
due antenne MAIN e AUX, in so-
stanza si tratta di cablare 4 fili co-
me dallo schema di fig. 5. Anche qui 
l'intervento richiede solo un minima 
di pazienza e di calma ma non ci so-
no difficoltà degne di nota. 
Nel mio caso sono poi intervenuto 
con una ulteriore modifica: dal mo-
mento che le due antenne che si 
prevedeva di usare erano parec-
chio differenti come livello di se-
gnale reso ho inserito un attenuato-
re da circa 10 dB sull'antenna 
MAIN, si tratta del commutatore a 
levetta due vie due posizioni e delle 
tre resistenze visibili in fig. 6 sul re-
tro del contenitore vicino appunto 
al bocchettone MAIN. Il vantaggio 
è che cosi i dur ----" 
simili" e quindi 
nettare con i I 
ottenere risultat • f 

valutato sulla bi 
genze specifich 
Per finire in be 
doverosa const -•• 
fi CUO USO di que, Uppt/1(1(1 OG1 VU11(.1 
due antenne, come avrete già intui-

to. Sarebbe bene, esperienza inse-
gna, che le due antenne siano en-
trambe esterne magari di diversa 
polarizzazione, ad esempio una fila-
re ed una verticale o due filar 
orientate diversamente. Molto bene 
va anche l'accoppiata filare ester-
na e loop interno per le onde medie 
o lunghe. L'usa di una antenna 
esterna e magari di una antenna a 
stilo interna è utile nel caso si vo-
glia sopprimere rumori locali piutto-
sto che eliminare segnali radio do-
minanti. 
A questo punto che ci facciamo? 
Proviamo ad usarlo, no?! 
Colleghiamo il coso al nostro rx con 
uno spezzone di cavo coassiale, 
colleghiamo le due antenne aile 
prese MAIN e AUX sempre tramite 
cavi coassiali, alimentiamo l'appa-
rato tramite un alimentatorino 
netnrnri 0_1911nes nn; 

¡Mk 
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Finché il mfj è spento il segnale 
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fig. 6 

applicato al RX è quello prove-
niente dall'antenna MAIN ed è 
connesso direttamente all'uscita 
tramite un relè interno. 
A questo punto accendiamo con il 
pulsante POWER ON e non do-
vremmo notare variazioni nell'in-
tensità del segnale ricevuto, se il 
segnale cade a zero vuol dire che 
il nostro amato oggettino è rot-
to...ahi. 
Per attenuare un segnale interfe-
rente che coore un seanalino 

Mi .1 .1 1.-• • 
.. :L.. • 

pUri ,Tv atil t.'" _ I ;1 

nitri,rito 1011•1,r: ".• I. rJ 

r•t:o 

GAIN fino a che il segnale sia il 
più alto possibile sullo S' Meter 
poi passiamo al comando MAIN 
ANT GAIN fino a che vediamo una 
variazione di livello sullo S' Meter 
e, a questo punto, con il comando 
PHASE cerchiamo il punto di mi-
nimo segnale. Se non otteniamo 
risultati proviamo a commutare il 
deviatore che abbiamo aggiunto 
per scambiare le due antenne e 
rifacciamo la sequenza delle ope-
razioni. 

I - 

I 

1 '1'1 ) 

F u: 

fig. 6 

noterete che le variazioni sono 
sensibilissime in funzione di pic-
coli spostamenti delle manopole! 
Di solito, su segnali interferenti 
stabili, l'operazione richiede due 
o tre serie di passaggi. A questo 
punto dovrebbe essere emerso il 
segnalino di sottofondo che tanto 
bramavate. 
Naturalmente è bene impratichir-
si prima un pochino in queste 
operazioni, magari sui segnali lo-
cali o su quelli della RAI in onde 
medie in modo da acquisire quel 
minimo di manualità che ci tor-
nerà utile nell'impiego corrente di 
tali dispositivi quando, nella cac-
cia al DX, dovremo agire con ve-
locità per non farci sfuggire il so-
spirato segnalino! 
Stavolta chiudo con gli auguri a 
tutti di buoni DX, un doveroso gra-
zie all'amico Giampaolo Galassi, 
grande DX'er romagnolo, che ci 
ha gentilmente messo a disposi-
zione il SIJO mfj1025 e che sicura-
mente leggeremo qui molto presto 
e al prossimo mese con alcune in-
teressanti notizie sull'antenna del 
momento per i DX'er: la K9AY. 
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- P!ivoltmetro elettronico 
elevatissima impedenza di ingresso 1,5TQ 

Avete mai pensato che il 
vostro fedele DVM, sia 
che lo abbiate pagato 
poche decine di euro o 
diverse centinaia, non 
sempre sia in grado di 
fornire misure affidabili? 
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vo, che determina la portata dello 
figura 3 
la disposizione componenti sul circuito starm 
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figura 2 
lo schema elettrico 

ELENCO COMPONENT! 

R1 = 15ka 

R2=101(1'2 

R3 = 100k0. trimmer 20 gini 

R4= lka 

R5 = R6 = 9,09k0. 

R7 = 22k1-2 

R8 = 8200. 

R9 = R10 = 1kS2 trimmer 20 gini 

Cl = 1000pF 

C2 = 1 pF 

C3 = 33pF el. 

1C1 = CA3140N 

SW1 = SW2 unico commu-
tatore 2V/4 posizioni 

ta la non comune caratteristica di 
una impedenza di ingresso di 

gr i 012Q. 
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da 15KS-2.(che serve a proteggere il 
circuito sotto misura da un even-
tuale guasto dell'amplificatore) e 
viene dallo stesso amplificato di un 
fattore 100, quando sw1 è in posi-
zione 1, di un fattore 10 in posizio-
ne 2 e di un fattore 1 in posizione 3; 
in quest'ultimo caso il circuito di-
yenta un source follower, presen-

emgonica 



tanda in uscita la medesima ten-
sione presente sull'ingresso. 
Visto che ho scelto di alimentare il 
circuito a 18V (è possibile alimen-
tarlo fino a 36V) questo mi permet-
te una tensione di uscita max di 
circa 15V e, quindi, sulla posizione 
4, risulta la massima lettura dello 
strumento. 
11 trimmer R3 da 100KS2 serve ad 
azzerare l'offset, mentre i trimmer 
R9 e R10 servono, rispettivamente, 
a tarare lo strumento sulla portata 
1 e 10V F.S. Le altre scale risultano 
automaticamente tarate e la loro 
precisione dipende dalla precisio-
ne delle resistenze utilizzate net 
partitore formato da R4 R5 R6. 

La costruzione 
La costruzione dello strumento non 
presenta nessuna particolare diffi-
coltà, salvo reperire le resistenze 
R4 R5 R6 con tolleranza 1% o mi-
gliori e lo strumento indicatore, il 
resto è proba bile che lo abbiate nel 
cassetto. 
Un componente importante è sen-
za dubbio lo strumento indicatore 
che deve essere il più ampio pos-
sibile, graduato finemente e con 
una portata di circa 1 mA. Nelle fo-
to potete vedere che ho utilizzato 
uno strumento surplus di produzio-
ne AEG, con fondo scala a 600A, 
che presenta una scala lineare da 
0 a 120 con risoluzione 0,2, che mi 
ha permesso di ottenere uno stru-
mer_ rn 1 .  

ne a 1 1_. 
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Consiglio di racchiudere il tutto in 
un contenitore metallico e curarlo 
nell'estetica.... visto che anche l'oc-
chio vuole la sua parte (vedi foto). 

La taratura 
Una volta che il circuito è stato 
realizzato si controlla che non sia-
no stati commessi errori, si corto-
circuita, poi, l'ingresso e si provve-
de ad alimentarlo. 
Per prima cosa si regolerà l'offset 
commutando sulla portata più bas-
sa (nel mio caso 12 mV), se l'indice 
dovesse sbattere a fondo scala 
passare a quella superiore. 
Si regoli il trimmer R3 fino ad azze-
rare lo strumento. 
La taratura della portata 1,2V f.s. e 
12V f.s., si ottiene per confronto 
con il nostro DVM. 

Si esegue tarando i trimmer su una 
tensione che è metà del fondo sca-
la, nel nnio caso ho usato un poten-
ziometro multigiri a filo da 10 kl-à, 
collegando gli estremi prima a una 
pila da 1.5V e regalando il cursore 
per leggere sul DVM 0,6V, quindi, 
collegando in parallelo il nostro 
voltnnetro eleuronico, ho regolato 
R 10 fino a far corrispondere l'indi-
ce su 60. Lo stesso è stato fatto per 
la portata 12V f.s. tramite R9, salvo 
che ho alimentato il potenziometro 
con una pila da 9V e regolato per 
una tensione di 6V. 

A questo punto la taratura è stata 
eseguita. 

Ulteriori note 
11 circuito assorbe circa 2 mA il che 

egummica 



AM-708 

18V 

figure 4 

la dice lunga sulla durata delle 2 
batterie da 9V che alimentano lo 
strumento. Comunque, visto che 
non è simpatico dover aprire il 
contenitore ogni volta che si voglia 
verificarne lo stato, ho aggiunto il 
circuito di figura 4 che spegne il 
LED quando la tensione fornita dal-
le batterie si abbassa al di sotto dei 
1 5V. 
II consumo si eleva intorno ai 5 mA, 
ma vuoi mettere la comodità? 
Naturalmente, chi lo desidera, pm') 
sostituire lo strumento analogico 
con uno digitale che misuri la ten-
sione in uscita al pin 6 dell'opera-
zionale e aumentare la tensione di 
alimentazione per elevare la mas-
sima portata. 
Ricordatevi che all fr. 1.1 
dopo una misura lo o r 
tinua ad indicare, 
condensatore Cl ct, r - 
ca sull'ingresso del' I.; 

sta, quindi, cortocircuitare i punta-
li p • dd4 •It.0 "iàiht 
ch 1.1 - .I ,:.; 1. 

str -11" • ii!1"1. 5, 

for'. dalla portata portata più alta. 

Resto a disposizione per quanti 
avessero necessità di ulteriori 
informazioni, tramite e-mail. 
Buon lavoro. 

umberto.fabris@elflash.it 

EMIUDiliC2 

Collabora con 
la Tua Rivista! 

AODNIS www.marcucclit 

MICROFONI DA TAVOLO 

Preompilicato, capsule tipo elettrete, 
amplificatore a basso rumore, 
selezione dela risposta per FM/SSB, 
100 lz 3511x 155Pmm;450 g 

AM-508 

Preomplificato, can livello automation, 
capsule elettrete, selettore dello 
dsposto per FM/SSB, 
1001.z 35Hz 155 Pmm;450 g 

Microform non clrezionole, super-sensibilitn. 
Permette di connettere due rodio. Compressore di alto guolità (2 livelli 
selezionabili), circuito automatic° per il commit° della battens. 
Selettere della dsposta per FM/SSB. Inditazione di calico dell° batted° 
320 1.z187 Hz 130 Pmm;750 g 

Microfono ceramic° di olta gualità, ideate per DX'er! 
It lived° di picco viene montenuto vicino alla fieguenzo di 2 kHz. 
La troduzione non dsente di variazioni di temperature e umidità. 
Costruzione speciale anti-vibrozioni per ridurre i fumed mecconid 
100 z 310 Hx155 Pmm; 600 g 

ALTA SENSIBILITA' u GAMBO FLESSIBILE • DISPO-
NIBILI CAVI E ACCESSORI OPZIONALI PER I COLLE-
GAMENTI u ALIMENTAZIONE TRAMITE PILE 

MADE IN .11_APAN 

 5000 

Microfono ceramics di alta gualità, porticolormente sensibile. 
Incorporo compressore, egualizeitore grafico a 4 bonde, circuito di eau-
zione automatic° dello hasmissione (con olerme ocustico) e contralto stab° 
batterie e livello di compressione (10-35-45 dB). 
227 IA 320 Hz 130 Pmm;950 g 

Mlibw IF0" 

" Sede Amminisinalva e Commeciale:.Strada Provinciale Rivoltann, 4 -km 8.5- 20060 Vignote (Milano) 

rinarCUCC  Tel 02,95029.1 Fax 02.95029.4004511319 - marcucremorcurde 
Shoviroam: Via Ellironzetti, 37- 20129 Milano- Tel. 02.75282J - Fax 02/383003 
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CAMPO BASE 
S. CROCE DI MAGLIANO 

Protezione Civile: 
dalla finzione 
alla realtà 
G. Ugh! 

Parlare di Protezione Civile significa innanzitutto 
parlare di coscienza civica, contribuire in maniera 
chiara alla crescita della conoscenza di un tema 
cosl delicato legato sia alla prevenzione 
che al soccorso, acquisire elementi in funzione 
di una emergenza e riuscire a prevenire il pericolo; 
pare ahora indispensabile e doveroso prepararsi 
ad una consapevole risposta aile emergenze 

approfondimento 

Colonna mobile 
in marcia 

La finzione e la simulazione sono at-
tività che l'uomo per sua natura 
spesso utilizza in quel grande gioco 
del "fare finta che". 
Giocando si impara in fretta, senza 
accorgersi della lezione accademi-
ca e senza sbagliare sulla teoria 
che si nasconde dietro alla pratica, 
questa formula dell'apprendimento 
e sensibilizzazione al gioco non è ri-
conosciuta solo per i bambini, ma 
anche per gli adulti. 
E quale migliore lezione di Protezio-
ne Civile se non la simulazione per 
insegnare ai cittadini adulti e ragaz-
zi ad apprendere alcune nozioni e a 
collaborare in caso di difficoltà a 
grandi e piccoli eventi calamitosi? 
C'è un elemento in più: è possibile 
analizzare i problemi e situazioni 
senza il panico che accompagna le 
catastrofi vere, tutti quindi avranno 
l'occasione di imparare qualcosa. 
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biüruiI ü w  

medir:, liLr uiA Yoo'C r rinrt 
dyvelluui, in '.1.ticiziu))1 
za supertecnologie del 3° millennio, 
i normali sistemi di comunicazioni, 
telefoni, fax, Internet vengono bloc-
cati, intasati resi saturi o inservibili, 
si puà solo comunicare utilizzando 
le onde radio. 
Ma avere una buona radio r 
sta, bisogna saperla usare 
conoscere la rete alternativa aile 
comunicazioni ed attenersi a regale 
internazionali. 
La figura che meglio risolve questo 

Immagini 
di San Giuliano 

è il Radioa.rnatore: un pro-
competente, in grado di 
comunicazione via radio, 

.-..graficamente isolate fra di 
loro o molto distanti. 
Questa rete internazionale, utiliz-
zando apparecchiature oltretutto 
nnolto sofisticate, è capace di colle-
gare tra di loro ogni zona del nostro 
Pianeta e in grado di garantire un 

.1 'le I 

ai servizio aetia rrotezione utviie 
sono state molto utili in casi di 
emergenza nel passato e tuttora ri-
mangono una risorsa fondamentale 

Gust r I . 

per pote re comunicare, inviare e ri-
cevere messaggi. 
In ogni occasione simulata o reale, 
dal Friuli all'Irpinia, dall'Umbria alla 
recente emergenza Molisana sono 
stati chiamati ad operare i radioa-
matori organizzando in pochissimo 
tempo una rete di Comunicazioni al-
ternative. 
I più moderni sistemi computerizza-
ti insieme ai più noti sistemi fonici 
consentono comunicazioni che in 
una situazione di emergenza rico-
prono un ruolo di fondamentale im-
portanza, ed è grazie aile trasmis-
sioni radiofoniche che è assicurata 
la richiesta di aiuto, primo e fonda-
mentale ostacolo da superare. 
Giudicati da sempre come "distur-
batori di TV", mettono al servizio 
della collettività la loro esperienza 
e professionalità da sempre abitua-
ti ad operare in condizioni precarie 
garantendo autonomia ed autosuf-
ficienza. 

1.e.'gene • 

flu UradVld suiiiuieiiu d uu'uiiaie 

gil standard qualitativi che sono ri-
chiesti al servizio delle telecomuni-
cazioni di Protezione Civile, poiché i 
sistemi di ultima generazione che 
trovano un impiego universale nei 
servizi e nelle imprese, sono armai 
divenuti irrinunciabili anche in si-
tuazioni di emergenza. 
II Carpo Emergenza Radioamatori 
opera peraltro all'interno del 1/o,loan-

1 •• tr  
t-, 

1 . t). ) di 

. • -1 ue-

to al CER di Bologna, con la colla-
borazione dei coordinamenti di Fer-
rara, Ravenna e Rimini , di appron-
; e . 
ri P 

' C •P PI ..r i I• 

1 4 1 I71'11 

-I' • ' ...ill • • 

", .11 

117 
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tradizionali ed informatici (fonia, 
fax, video, dati). 
La gestione del servizio è quindi 
realizzata in modo professionale at-
traverso l'applicazione di sistemi 
star t.Ln-
dizic 

.7.4.-E I i• 0 • 

L'Un • ir'r*E+ el fl{rIi-- ti-

co e I. it di 
Prol:,:i'Ar ..tF . ro 
le sl I pp jt 1,1 
se 5 e.,,12-11: r.. di —.El . 
qua fi .1.(1 I 

,c7p. ex,nuerlJe 

praçsiii e-
deli  

ui31-
lo 

spirito radioamatoriale dei volonta-
ri, che anzi sviluppfin r. cono-
scenze nel camp c 1p1Fe cornu-
nicazioni applican in 
modo non sperimE et& Iiologie 
sia tradizionali ch( Tr .1-91.(i, 
Gli obiettivi re CER 
non sono solo di r upaiica: in 
occasione di si-

mulazioni, negli incontri, il volonta-
rio del CER assume anche delle fi-
nalità sociali e culturali. 
La pratica di valori quail la solida-
rietà e la disponibilità verso gli altri, 
rappresentano un incalcolabile pa-
trimonio morale che deve essere 
perseguito per la corretta conviven-
za tra le persone. 

Gonfiaggio tenda 

emennica 
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ete 
in piedi 
i vostri 
tralic)!: 
tto Fuss 

Chi ha la fortuna di avere un im- guono in due categorie: traliccio ingranaggi. A proposito di lubrifi-
,.â..1  I. ,. t -1. r.e..- ". ,7•.1. ..e - canti, olio o grasso che sia, biso-

7....• „, •.„, -. .p. •.• , ,, . gna fare attenzione ai prodotti im-
1 r I II- i,„ IL É,!:à i •1'.1.•'1,.1, 1.11 i 11 1511..n.r. .' • A "I'"' ..- LIP.1.1,14 ) piegati; a temperatura ambiente e 

11-. ,. r- .i.t.$.11'.A....7. 1,-1 .... id à 4 . ,11...1. • in assenza di agenti atmosferici, 
'IL. r, • ,. 1 .11 ...r": I: .1 ' 4-.M r J...r117. ..1.: ... : II: .- : ! l'olio lubrificante per la macchina 

I , !..--,... 1.14 1 II. di , u " - I' .."-- .1 .- 7 'r 2 I al:,....1.) da cucire e il lubrificante Molikote 
II • .1 i !! .,7,;..1. _ k ...3. .i.ii :-.-- q oiev.!'.1 .....7 - mod. xxyy sembrano uguali, ma 

. .,.. ..i. 1.... 1..• l• 1. i r. I. ... • r, ..,.1 i quando il gioco si fa duro, caldo, 
i , I . ,, -• fi ii .i 1:- gelo, ecc. la differenza c'è ecco-

....• • . . ..,; I .- . .1 r• li .'.. j me! Guindi, non risparmiamo sul 
; -. .. Jli I, prodotto, usiamo materiale di qua-

..-..r" Ir.._ , .1 • ›•:•,, i lità a tutto beneficio del corretto 
ii ,.;, • ., • i I.! I .1. - funzionamento meccanico dell'im-

i. L:7 i . in . . - pianto. 
F I ... ...,:.!e.-.1 • ki I . - - A questo punto, se ci ricordiamo 

. - -.I I. n •I .- . .ii, , • 4. - .L.4 I !rig I. el 
.i .J ..1 . .1._ , I • 1— . . 'I 1 •ri ! 1 ri.. .,1 ''11 t. ; .111 :'.1i..- •.-1:-

.1 i ii. . I" -•1 ....  r I. • i , 71'' ..I . 1 .I 4 ..1 Z.1.11 •• 

" ' f'11 1 I I '... L' iii e.:' ii •.• ;in É' : i'l..."..- 

' 1.1 ' . I I i.'" ... • •ft :1 . • • ',. ;v. ,: •:1.1,-.. • -,rn.r,1 i',17 Zà. A. -} 

1 .1 ;J .' 1 r111 • in I • • -..T..1:11!! 

,7,11 I It 1,E 1-0 .:y - 4! 1-..• 

II '.II • 1 .1 I. RAI 
F, 1,14 • I I • ". -11'11 ! . - .rt r • - 
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circondario non comuni e le prime 
volte produce allegre scariche di 
adrenalina, ma deve essere fatto in 
totale sicurezza! Il fai da te e l'ap-
prossimazione sono vietatissimi, 
procuratevi una imbracatura come 
si deve e omologata, (le ferramen-
te più fornite le vendono) e studia-
tevi bene a terra i meccanismi di 
aggancio costituiti da una corda 
dinamica e da un moschettone di 
sicurezza. In queste situazioni è 
bene essere sempre in due, sia 
perché l'aiutante potrà recapitarvi 
a mezzo di un secchio e una corda 
il materiale che vi siete dimentica-
ti, e perché potrà darvi una mano 
in caso di situazioni critiche. Aver 
fatto l'alpino durante il servizio mi-
litare, non costituisce un prece-
dente valido per trascurare carte 
norme o per bersi un cordiale pri-
ma della salita, la radio è bella, le 
antenne pure, ma non è i caso di 
farsi male. Agite sempre con cal-
ma, e lasciate i funambolismi ai 
professionisti del settore. 

II traliccio 
Se il traliccio è di buona qualità, le 
operazioni di manutenzione si ridu-
cono alla verifica del serraggio del-
la bulloneria che unisce i van i spez-
zoni; le oscillazioni e le vibrazioni, 
allentano facilmente i bulloni. Una 
buona idea, è usare dadi autobloc-
canti, anche se gli installatori non li 
amano molto perché al momento 
del montaggio sono lunghi da strin-
gere, dovendoli accompagnare con 
la chiave dall'inizio alla fine. 
Ma quanto va stretto un bullone 
perché sia stretto? Ovvio, dipende 
dal diametro, e dal materiale , ma 
victn rho en lin tralirrin ci Imrinnn 

- '• ..11à 

.Le i .1 
;1.IA • )1 Id UUllUlle -

;- in.r.. Iii, lendenza a 
+-.111KH.11 11111VP' :e, preferi-

....xi ta, purché 
altrimen-

"tit. e in rf.714-._ 
arrugginiti, 

sostituiamoli immediatamente, un 
velo di grasso su tutti aiuterà a 
conservarli in buono stato. 
Man mano che scendiamo dal tra-
liccio, controlliamo che la struttura 
non presenti punti arrugginiti, se ne 
vediamo, togliamo lo strato ossida-
to con della tela abrasiva e diamo 
una spruzzata di zinco spray, che 
non è nennmeno lontano parente 
della zincatura a caldo, ma è co-
munque una decente protezione. 

Antenne, rotori e cavi 
La prima cosa da fare una volta in 
cima al traliccio, o più comoda-
manta a terra se le antenne sono 
scese, è una bella ispezione a vi-

sta, ovvero, guardiamo attenta-
manta tutte le antenne. Parti pale-
semente mancanti o a penzoloni 
sono un chiaro segnale di guai in 
vista, che ci costringeranno a qual-
cosa di più di una manutenzione 
primaverile. 
Le antenne piccole, (verticali V/ 
UHF, direttive V/ UHF) di solito non 
danno grossi problemi, e questa è 
una fortuna, perché essendo le più 
alte sulla struttura, sono le meno 
raggiungibili. La direttiva HF, di so-
lito è la più grande, e da un certo 
punto di vista, la più soggetta a 
stress meccanici. 
Controlliamo bene quello che è a 
portata di mano, in particolare la 
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accade spesso e volentieri in ita-
lianissimi cavi molto usati in cam-
po amatoriale. 

• reggispinta, verificare 
a secco, e anche 

...Li' are col grasso! 
.ir 
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Viva i tiranti! 
Abbasso tiranti! 
I tiranti, o controventi, sono una 
scocciatura, sempre in mezzo ai 
piedi anche se sono sul tetto, ma ri-
cordiamoci bene che se presenti, 
sono gil elementi deputati a mante-
nere integra nel tempo la stabilità 
del vostro sistema di antenna, per-
cià vanno trattati e mantenuti con 
assoluto e reverenziale rispetto. 
Se i tiranti sono di corda o di fune 
di nylon (ne vedo ancora) lasciamo 
perdere, smontate tutto e andate a 
fare i boy scouts che le antenne 
non fanno per vol! 
Un tirante degno di questo nome, 
potrà essere di fune di acciaio, o di 
monofilo sintetico, o per i più bravi 
di Parafil o di Phillistran. Gli ultimi 
due nomi, sono le firme delle case 
produttrici, ma sono talmente noti 
che sono usati per denominare un 
certo tipo di prodotto chiunque sia 
il costruttore, come quando dice-
vamp "devo cambiare i ferodi dei 
freni", FERODO è il nome del co-
strutto re. 
— ▪ e •.; .1 

i•Eei. rirt 
I ,•fi 

I: _4; cfmre.,nf.. 
, .11k 7.e.4.:ntli 
- rc41.1. rihj eltrr 
• à9i W..7-5ndrf 15. li.orrotti 
lr&j4 rt hen 

Lle ffS 
IC2 . 

di,J. J1* 
.011 ••-ilr -1-1[ bant.etil 

r 
ed ;Ira 

(Jt 

• • jlia .qr mum I 
.4te.I ittenintD 
;'1:;e V.,',I7,1;(.2 pro-

.,1 

dxle eigsmanicq 



solo modo, e cioè con la parte a 

"U" sopra al pezzo corto del cap-

pio, la cosiddetta parte morta. 

Montati in senso inverso, funziona-

no, stringono, ma assolutamente 

non con la stessa efficacia di un 

posizionamento corretto. Percià, 

già che ne verifichiamo lo stato, 

controlliamo anche il corretto po-

sizionamento, una banale inversio-

ne, aumenta di molto la possibilità 

che sotto sforzo il tirante si sfili. 

Di solito, dove c'è un tirante c'è un 

tenditore, dispositivo di regolazione 

che va aggiustato in teoria affinchè 

il tirante sia sottoposto a una trazio-

ne equivalente al 10% del suo cari-

co di rottura. Ho detto in teoria, per-
rhónui intnninnnnnn mniti fattnri 

I i - ' 

I 1„.J F. - ••.i • "M -h. 

lr • -...4-911 ir 

.- :Jr 

111.4 F • 
.14 ci. I 1+11 tr 
.1 • 4.." I 4 1- '/ - I 
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L.  ' • I - t • 

çiin I 

elInt* 

su I tetto) 

- .1.) il lavoro sporco, 

iche a terra, per e: di•r . . I - 

•ire- so dei cavi nel so 

▪ • - , che dovranno es = 

volta impermeabili, 1. 11.. 

• _Itri agenti come gl, 

ino incredibilmerr 

trane per entrare i • .1. 

Se c'è una connessione di messa 

a terra, verificare la connessione 

della corda di terra al traliccio, 

l'imperativo è un ottimo contatto 

elettrico a bossa resistenza, che 

puà essere corrotto dall'ossidazio-

ne. In caso di incertezze, fare veri-

ficare la resistenza verso terra del 

sistema da qualcuno competente. 

Non ultimo, se siete su un tetto co-

perto da coppi o tegole, sostituite 

quelle rotte, se la casa è vostra 

eviterete che vi piova addosso, se 

non è vostra, eviterete liti con i vi-

cini, che già non vi ameranno trop-

po per via di tut-ta questa ferramen-

ta che insiste sulla loro testa. 
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PROSISJEL 

Tralicci con 
carrello ascensore 

Tralicci fissi 

Tralicci telescopici 
di precisione 

Pali telescopici 

Gabble rotore 

Pali con carrello 
ascensore 

Le lue antenne 
sempre a portala 
di mano 

- à.. 

Moncifilo speciali 
per controventi 

o 

e 

e 

Raton i d'antenna a vite senza fine 
Potenti ed 'ndistruttibili 

da sempre garantiti 2 anni 

Control Box B Control Box C 

Non sal cosa tare? ha b soon di un consiglio? 
Non °snare. cantonal e troveremo insieme 

la soluzlone 
CONSULENZA E PREVENTIVI GRATUITI 

!, C/da Conghia, 298 - 70043 MONOP01.1 (BA) 
tel e tax +39 080.88.76.607 , 
e-mail: prosistel@tiscali.it 

www.prosistelit - vn,vw.bigboyrotators.com  
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:e •-- • • utore 
di DON'T MAKE ME THINK, lo ha 
definito il libro fondamentale sull'ar-
chitettura dell'informazione e affer-
ma "Se progettate siti Web, dovete te-
neme una copia sullo scaffale". 
HOPS (www.hopslibri.com) è una 
giovane casa editrice dedicata alla 
cultura e aile tecnologie di Internet e 
al mondo Open Source. HOPS cura 
le collane: Internet e..., Internet Tra-
ding, Tecnologie, Pocket Reference, 
con l'obiettivo di fomire strumenti di 
formazione e di aggiornamento per 
chi fa del Web il proprio lavoro. 

ARCHITETTURA DELL'INFORMAZIONE 
PER IL WORLD WIDE WEB, 
di Louis Rosenfeld & Peter Morville 
HOPS 

ISBN 88-8378-062-0 
480 pagine, 42,90 euro 

ser. gol. 

Mosè Edizioni propone all'interno 
della collana Reproduction un volu-
me che raccoglie i manuali d'uso di 
12 apparati ricetrasmittenti, tra i più 
significativi, in uso per la navigazione 
nel dopoguerra. Costituito in due par-
ti, nella prima troviamo la riproduzio-
ne dei manuali (Tx Marelli TS40, Tx 
Marconi CC300W T300, radiotelefo-
no mear ITR25KS, Rx OC Elettra ti-
po R1331, radiogoniometro Marconi 
RGM3/3/S, Tx radiotelegrafico di 
soccorso Magneti Marelli TS57, Rx 
Incar IR150, Rtx TRV 15M, Rtx R.T. 
Marelli CTR 48, manipolatore auto-
matico A T 3-1, Rx Nautilus-1, Rx di 
auto-allarme IR-150/B) completi di 
schemi e, bellissimo, di note a mano 
degli operatori! 
La seconda parte è un documento del-
l'Ammiraglio di Squadra A.R.Q. Er-
nesto Simion "Il contributo della Ma-
rina Italiana allo sviluppo della Ra-
diotelegrafia" apparsa sulla rivista 
"La Radio per Tutti" fra il 1927 e il 
1928. 
Volume come tradizione di Mosè Edi-
zioni, peraltro sempre presente aile 
fiere più importanti, molto curato nel-
la veste grafica e nella qualità dei con-
tenuti per i tanti appassionati oltre 
che di radio o di surplus anche dei fa-
sti della Regia Marina. 

Mosè Edizioni 
Via Bosco, 4 - 31010 Maser TV 
Tel. 0423 950385 
Fax 0423 529049 
e-mail: edimose@tinit 
http://www.antigueradio.it 

pag. 223 + 12 tavole fuori testo • F.to 21x29.7 
prezzo Euro 62,50 I 

ar. 

Migliaia di accessori nuovi, mai usati, 
di recente produzione o da collezio-
ne. Fino al 50% ed oltre di sconto del 
loro prezzo di listino: questo, oltre a 
tutte le caratteristiche dei prodotti 
AEA e TIMEWAVE già note a tutti gli 
amanti della radio e dei segnali digi-
tali nel catalogo digitale di Tronik's di 
Padova. Files in formato Pdf per una 
veloce e facile consultazione con 
qualsiasi computer per scegliere il 
prodotto hardware o software per il 
proprio Tnc. Possibilità di richiedere 
il Cd (circa una decina di euro di con-
tributo spese in contrassegno) con 
centinaia di pagine dai cataloghi, con 
foto, illustrazioni e caratteristiche tee-
niche della maggior parte degli appa-
recchi contenuti nell'offerta. 

TRONIK'S 
Casella Postale 904 
35100 Padova 
tel 049 663771 
fax 049 8783995 

luc.ar. 

per info: 
troniks@iolit 
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TRUST 235A SPEEDLINK ADSL: 
UNA CONFERMA 
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trasmettere dati in 
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se - •-• Itimediali. 
TR r I ma rchio che rappresenta una 
va enpleta gamma di accessori e 
per e per PC e notebook, prodotti 
di Irr rodotti per video sorveglianza 
e I l , czza della casa. 
Mi l.r informazioni sul sito www.tru-
st.com 
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sata da 800 MHz a 1GHz, le variazioni più 
importanti sono legate al front side bus, 
che è passato da un'ampiezza di 64 bit a 
una a 128. È aumentata anche la fre-
quenza di funzionamento, passata da 
266 a 400MHz. Si è provveduto inoltre a 
migliorare la tecnologia cache che ha 
permesso di ottenere tempi di latenza 
molto più bassi. 
Secondo Intel, il passaggio da Itanium a 
Itanium2 ha permesso di ottenere un mi-
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AMIS: 
NUOVO TRANSCEIVER A BANDA STRETTA 
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LA NATURA IN AIUTO 
Al RADIOAMATORI: 
GLI ALBERI POSSONO ESSERE USATI CO-
ME PICCHETTI DI TERRA 
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è ancora conforme aile norme CEI, ma 
non dubitiamo che a breve verrà certifi-
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No problem  

Aprile, dolce poltrire e, purtroppo è quello che voi letton i state facendo! Va bene, l'invemo è stato duro, il freddo vi ha ge-
lato le idee, il lavoro ha seccato la vostra vena artistico-elettronica, ma che si batta un poco la fiacca questo è male, proprio 
male! 
Le vostre pro poste e richieste sono il succo della rubrica, siano esse pervenute via posta, telefono o internet, testimoniano 
1: ---"^ --"---- spesso con l'autocostruzione, ostacoli quali sono gil alti costi dei prodotti commer-

. . )mponenti o apparecchi - ma in primo luogo la fantasia che è stata principio in voi 
• .- roponete alla nostra ri vista qualche cosa di davvero nuovo, innovativo verrete pre-. - 

miati eccome. Con un dono da parte di EF al primo classificato ogni mese. Questa nuova iniziativa parte dal mese di 
Maggio 2003. E speriamo possa andare avanti a lungo, molto a lungo. Dipende soprattutto da voi! 

TA7414A 
Ho incontrato in un amplificatore per 
auto uno strano circuito integrato si-
glato TA7414A, pensa sia un pream-
plificatore vorrei avere raggua-
gli in merito. 

Pietro di BOLOGNA 

R: TA7414A è un doppio operaziona-

rk4 

le un poco particolare: innanzitutto 
opera a tensione singola e non ne-
cessita di particolari riferimenti ma 
soprattutto è dedicato ad ottenere 
da un segnale bilanciato un norma-
le livello riferito a massa. II circuito 
che vi proponiamo utilizza un simile 
integrato per evitare anelli di massa, 
specie in automobile. Il progetto 

> 
N Z 

ELENCO COMPONENTI C1 = 100pF/16V el. 

R1 = 100Q I C2 =100nF poli. 

R2÷R7 = 4,71(S2 .11 C348 = lpF poli. 

prevede ingressi stereo flottanti o 
con massa lifted e uscita sbilancia-
ta. In auto con questo piccolo ac-
crocco potrete evitare ronzii deter-
minati da groundloop e accoppia-
menti del livello zero non voluti. 
tegrato, disponibile sia in versione 
DIL 16 che monolinea 14 pin, è di 
fabbricazione giapponese. 

= 220pF/16V el. 

IC1 = TA 7414A 

Pl = P2 = pot. doppio 221(S2 lin. 

CI eimonica 
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No problem 

SALVA ALOGENE 
PER AUTO 
Vi è mai capitato (purtroppo a me 
si) di infilarvi in auto di sera, maga-
ri al freddo mentre piove e pronto 
per partire, accendendo le luci una 
lampada cessa di funzionare? Eb-
bone, questo non è un caso troppo 
sporadico infatti le lampade aloge-
ne come tutti i filamenti in genere 
subiscono un grossissimo stress al 
momento dell'accensione avendo 
il filamento freddo quindi non ela-
stico e nella condizione di condur-
re al massimo. Oltre a questo pin) 
accadere di accendere il motore 
con interruttore delle luci già in 
"on", altra nnalaugurata corbelleria 
che potrebbe far defungere la lam-

+ABB. 

+PUBS. 

GND 

..1111AGLIANTI 

.-ANAIIIEBAGLI ANTI 

MASSA AUTO 

pada causa extracorrenti determi-
nate dal motorino di avviamento e 
accensione....in tutti questi fran-
genti un bel circuito di protezione 
con soft start eliminerebbe del tut-
to questi guai. 
Il circuito da noi proposto va inse-
rito tra la massa del veicolo ed i 
due fili positivi che vanno aile 
mezzeluci ed abbaglianti , unica 
particolarità sarà che in uscita pi-
loteremo le lampade non più con 
massa comuna ma con due fili 
che proverranno dal nostro cir-
cuito elettronico. L'apparecchio 
puó controllare un solo abba-
gliante ed una mezza luce ovvero 
una lampada bifilamento da 55W 
+ 55W 12V. In ingresso abbiamo 

OVP 1 

0V P2 

R 1 

f/f 

— 

R4 

due protettori a semiconduttore 
tipo overvoltage protector, simili 
ai zenamic che se si supereranno 
i valori di 18Vcc con spikes di cor-
rente toseranno tali picchi assor-
bendo loro stessi tutta l'energia. 
Oltre a questo un circuito di inser-
zione di canco soft con mosfet di 
potenza accenderà gradualmente 
ma in modo non troppo visibile la 
lampada. I due mosfet dovranno 
essere dissipati. Le lampade ap-
plicabili non debbono superare i 
55W ciascuna. Per uso in moto 
basterà un circuito, per auto due 
apparecchi identici, questo per 
motivi di sicurezza, in caso di gua-
sto di una sezione l'altro fanale 
resterà acceso. 

LP 1 

TB 1 

LP 2 . 

TR 2 

LP1 

LP2 

ELENCO 
COMPONENTI 

R1 = R2 = 100n2 

R3 = R4 = 1 NM 

Cl = C2 =10uF/16V el. 

TR1 = TR2 = 1RF 640 (dis-
sipati) 

OVP1 = OVP2 = 18V STH 

LP1 =lamp. Abbagl. 55W 

LP2 =lamp. Anabb. 55W 

Non utilizzare con siste-
mi biluce nnonolampada 

emgonica 



No problem 

LASER SUPPLY 220V 
Vorrei vedere pubblicato un circuito di 
accensione per laser a tubo elio neon 
avendone recuperato uno da una cas-
sa con lettore di barre per supermer-
cato....il circuito deve essere alimen-
tato a 220V... 

R: A 1?;i r-r 
po . 
si tr • . 

[
ELENCO COMPONENTI 
D1÷1D11=k22 - 0,05A 

Cl÷C9 = 3,3nF - 2kV _ 

C10 = C11 = 3,3pF 2kV elettr. (an-
che tre da 10pF/600V in serie) 

Arturo di ROMA 
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grosso laser di potenza, noi abbiamo 
pensato si trattasse di un piccolo tubo 
da 1 a 5mW essendo di recupero da 
una postazione di cassa da supermer-
cato. L'alimentatore proposto da noi 
eroga 2500V massimi a bassa corren-
te e genera un impulso di firing di 
12000V per accendere il tubo. Il tra-
sformatore utilizzato è un 220V / 600V 
30mA mentre per tutti gli altri compo-
nenti è necessario attenersi aile ten-

----"hte. II resistore R4 potrà 

R1 = 100k12 - 1W 

R2 = R3 = 2,2M12 20W alto isol. 

R4 = 100kS2 

T1= 230/600V 30mA 

Fl = 0,1A 

A
M
M
O
 
L
A
S
E
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variare di valore a seconda del tipo di 
laser utilizzato. Se il laser tendesse a 
lampeggiare e a non mantenere la 
scarica ben nitida occorre abbassare 
di poco il valore di R4 da 1001(Q. R1 li-
mita la corrente di firing mentre R2 e 
R3 da 2,2MQ scaricano i condensato-
ri del duplicatore di tensione. Atten-
zione aile scosse, in questo circuito 
davvero letali, agli occhi per via del 
raggio laser, insomma fate un poco at-
tenzione a tutto. 

= 

"e; 

= 
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CA RICO FITTIZIO PER CC 
DA 6 A 18V 5A MOSFET 
Vorrei poter provare alimentatori 
stabilizzati che costruisco con suc-
cessa, generalmente utilizzo dei 
grossi resistori e faccio ponti pa-
rallelo serie per effettuare le prove 
sotto canco. È possibile vedere 
pubblicato un bel canco fittizio at-
tivo da 6 a 18V 5A? 

Antonello di MESSINA 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 4700 - 1W 

R2-R4 = 100 - 20W 

R5 = 2,2k0 

R6÷R8 = 220 

R9 = 1000 

R10÷1112 = 0,1c2 - 3W 

Pl = 4,71d2 pot. lin. 

Cl = 22pF/16V el. 

C2= 100nF 

IDz1 = zener 6,8V — 1W 

01 = 1N5404 

TR1 = BC 337 

TR2 = BS250 

TR3 TR5 = IRE P 140 

1 

< 

R: A te il tua bel cancane fittizio a 
mosfet, tre bei mosfet molto cor-
posi controlleranno l'inserzione 
del canco pilotati da un piccolo 
mas canale P direttamente con-
nesso al reostato la cui tensione 
di esercizio è stabilizzata con ze-
ner. 
La particolarità del circuito è che 
non necessita di alimentazione 
propria e sfrutta quella dell'ali-

mentatore da provare. II transi-
store TR1 protegge i mosfet in-
terdicendoli se si supera la cor-
rente dei 5A massima ammissibi-
le. R2, R3,R4 ed i mosfet scaldano 
durante il funzionamento. I semi-
conduttori di potenza necessita-
no di aletta che potrà non essere 
isolate dal case metallico dei mo-
sfet, ma non connessa a terra, 
massa di circuito. 
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PROTEZIONE PER CASSE 
ACUSTICHE 
All'interno di due diffusori della no-
ta ditta americana...xxx....ho no-
tato un circuito con un relè, con-
densatori e qualche diodo, di che 
si tratta? Propendo per un circuito 
di protezione per la cassa, ricordo 
che non è alimentato salvo che 

I TIGRESS° 

J 3 

I TIGRESS., 

AMP, 

cs 

INGRESSO 

dalla bassa frequenza disponibile 
all'altoparlante. 

Silvio di GENOVA 

R: II circuito da lei trovato di sicuro è 
un protettore per altoparlanti che in-
terviene se la permanenza di tensione 
continua supera un certo livello e per 
un certo tempo. II circuito pubblicato 

C6 

lavora con diffusori fino a 100W e si in-
serisce se abbiamo per più di mezzo 
secondo tensione continua di valore 
superiore ai 12V. Lo schema elettrico 
prevede la versione stereo, per la mo-
no riferitevi ad una sola sezione (vedi 
disposizione componenti). I relè sono 
del tipo con ritenuta meccanica sbloc-
cabile con pulsante sul corpo del relè. 

ELENCO COMPONENTI 

R1÷1:14 =100S2 1W 

C1÷C4 = 2200pF/161/ el. 

C5 = C6 = 1pF/250V poli. 

Dzl+DVI = 13V — 1W 

RL1 = RL2 = relé 12V con ritenu-
ta meccanica e sgancio ma-
nuale 

H R1 71W' 

G 
J1 

G 

R2 

1 
G 

J2 

RJ 

USCITR 
CASSA 
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XXXIII MOSTRA MERCATO 
del Radioamatore, dell'Elettronica 

e dell'informatica 

r 

AMU ILIA: ,r • 7 
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(TERNI) 
31 m.ag"o - 1 giugrto 2003 

ORARIO CONTINUATO 
Sabato 31 maggio: dalle 9 aile 19 •-• Domenica 1 giugno dalle 9 aile 18 
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• Sede Comunità hicontro di Molino Silla (StradaAmelia-Orte) • 
• 20.000mq di parcheggio • Bar • SnackBar • Telefoni e Servizi * 

hifo: Servizio Turistico Tenitoriale dell'Amerino tel. 0744 981453 
Iscrizione Espositori: Sez. A.R.I. Terni - Casella Postale 19 - 05100 Terni - 

Tel/Fax 0744 422698 — Cellulare 338 5412440 
E-mail: venturagm@tin.it 
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BISTABILE 220V PROTEZIONE PER CASSE ACUSTICHE 

LASER SUPPLY 220V 

CA RICO FITTIZIO PER CC 
DA 6 A 18V 5A MOSFET 

EF 
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11.1.111rANTENNEMENII 
VENDO per errato acquisto antenna GPS della Furuno mod. GPA-016 
nuova, mai installata, completa del seo cavo coassiale già intesta-
to a 40 Euro (valore 70 Euro) Alberto - (SV) - tel. 348/7723595 - Mail: 
alberto.sciortino@tin.it 

VENDO Traliccio nuovo metri 6 pis' base metri 2 con carrells corn-
pleto di rotors Kenpro 1000S nuovo euro 1200 trattabili. Franco - 
(AP) - tel. - Mail: f amedeo@tinit 

1111.1rAPPARATI OM 1101.111 
VENDO ACCORDATORE MAGNUM MT 3000 DX ACCORDA DA 0-
30 MHZ E SOPPORTA 2000 WATT Luca - (FG) - tel. 328.7321494 - 
Mail: iz7evs@katamail.com 

VENDO Amplificatore COMMANDER HF1250 (HF+WARC) calcula 
Eimac 3CX800/GUA7. Ottime condizioni nessun grafrio, funziona-
mento OK. Euro 1450 Luigi - (CE) - tel. - Mail: saffar@tin.it 

VENDO apparats KEN WOOD TS850 SAT pad al nuovo usato multo ma 
molto peco comprensivo di MC 85 -SP 31- DSP 100 con imballi origi-
nali vendo a euro 1200 soddisfatti o rimborsati tel. 339.4778102 sera, 
graine e 73 waiter G - (BO) - tel. 051.6903140 - Mail: i4ymo@liberait 

VENDO CUFFIA STEREO SENZA FILI 30 EURO-RICEVITORE TRIO 
CUSTOM DE LUXE 0,5-30 MHZ +FM 144 MHZ COMPLETO DI 
ALTOPARLANTE EURO 225 Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - 
Mail: allradio@liberait 

VENDO FILTRO CW 500 HZ YG-455C-1 PER APPARATI KEN WOOD 
TIPO 140 450 850 ECC.... EURO 100.00 PIU SPESE POSTALI 
Stefano - (MC) - tel. 0733 971451 - Mail: scragli@tin.it 

VENDO IC W32E E TH 78 VENDO SOLO IN BLOCCO FARE OFFER-
TE.3287020258 FRANCO Francesco - (CE) - tel. 328-7320258 - 
Mail: ik8dyetiscaliit 

VENDO loom 781 come nuovo 2.500 eur Yaesu 101 con vfo ext per-
fetto 350e kenwood TS140s originate 380e kenwood TS850s spk 
mc,80 orig 990e Collins KWM2 alim come Al109e intr Francesco - 
(SV) - tel. 065918919 - Mail: francescobergamo@liberait 

OTTIMO SOLO EURO 55 GRAZE Stefano - (MC) - tel. 0733 971451 
- Mail: scragli@tin.it 

VENDO loom IC751A transceiver HF 100W in ottimo statu con all-
mentatore a commutazione incorporate, causa riduzione parco 
apparati. Prezzo 820 Euro. Ugo - (VI) - toI. 0445.670041 - Mail: set-
dioba@keycomm.it 

VENDO KENWOOD TM 221A VHF 138-173 MHZ COMPLETO DI 
CORNETTA A DISTANZA CON TI.1111 I COMANDI RC10 IL TUTTO 
COME NUOVO NEGU IMBALUIDI EURO 340. Claudio - (TO) - tel. 
338.9197501 - Mail: claudio.spagna@poste.it 

VENDO Kenwood TR751E, Duc,ati RT714 80 canait radioarnatoriali 
VHF, Old CB, CTE CT1600 con alimentazione estoma. Oscar dalle 
19 alle 21. Oscar - (BO) - teL 051.327068 - Mail: mercatino@elfteshit 

VENDO KIT SORVEGUANZA FORMATO DA MONITOR 11 POW-
CI,TELECAMERA COMPLETA DI AUDIO,E SCANSIONE FINO A 4 
CONTEMPORANEAMENTE COME NUOVO CEDO A 140EURO. 
Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: allradio@liberolt 

VENDO le seguenti apparecchiture: linea KW electronics (valvolare 
inglese) Swan350c, Heathkit HW101, Yaesu 101e con finali nueve, 
Collins 51S1, linea Hallicrafters Sx 117, linea hallicrafters 146, Ftdx 
505, linea valvolare 400 Yaesu. Maurizio - (TE) - tel. 338-6047754 - 
Mail: maurigadvcorait 

VENDO microfono kenwood mc 85 nuovo causa doppio regalo di 
natale ancora nel sup imballo originale e mai usato euro 155 Stefano 
- (MC) - tel, 0733 971451 - Mail: scragli@tinit 

VENDO modulo nuovo ibrido UHF della motorola M 57729 con 
300mW in si hanno out 25 watt - anche contrassegno a sou euro 50 
Teresio - (GE) - tel. - Mail: ssimon@infinitait 

VENDO Modulo oscillatore basso rumore fornibile in una ottava di banda 
50-1100Mhz, programmabile con Flot.Swc.step 10 Khz, 1006m, 130 
Euro. Gino - (IM) - tel. 339.3657007 - tropeno@unait 

VENDO monitor scope Kenwood SM 220 esteticamente e funzionai-
mente perfetto, causa inutilizzo, completo di manuali original. Mirko 
- (MS) - tel. 338.3959532 - Mail: mircomussi@liberait 

VENDO PALMARE VHF ZODIAK PIU MICROFONO ESTERNO 3 
WATTS 0 50 MW DA USARE ANCHE COME LPD PACCO BATTE-
RIA NUOVO E CARICA BATTERIA ESTERNO ESTETICAMENTE 

GUIDETTI 
via Torino, 17 - Altopascio (LU) 

tel. 0583.276693 • fax 0583.277075 

KENWOOD ICOM YAESU 
Permute e spedizioni in tutta Italia 

Chiuso il lunedi 

www.guidettielettronica.it u e-mail: i5kg@i5kg,it 
 e 

VENDO RICETRASMETTITORE VE1COLARE 144 MHZ FDK FM-CW-
USB-LSB CEDO A 210 EURO,MICROFONO DA COLI F7710NE 
PALMARE RHODE SCWARZ 30 EURO Vincenzo - (TO) - tel. 
3472428772 - Mail: allradio@liberait 

VENDO RICEVITORE IRME mod.rxu70 da 0.1 a 28 mhz su 8 scale in 
uso marina civile cond perfette 2811e '(seau Ft2100 tubi nuovi 350e 
Francesco - (PM) - tel. 065918939 - Mail: francescobergamelibe-

VENDO RICEVITORE PALMARE ICOM IC R 10 ALL MODE COME 
NUOVO EURO 235 NON TRATTABILI SPEDISCO Stefano - (MC) - 
tel. 0733 971451 - Mail: scragli@tiait 

VENDO ricevitore redifon rr102 0,5-30mhz + fm 88-108 frequenzime-
rio digitale incorporato memorie,cedo completo di manuale a 200 
euro,COME NUOVO Vincenzo - (FO) - tel. 3472428772 - Mail: allra-
dio@liberait 

VENDO RTX VHF della Prod.el, RTX VHF della Elosch,RTX UHF 
BRown Boned, obiettivi nuovi per olympus 24mm, 100mm,rtx CB, 
RTX PYE cambrice VHF, RD( R105, RX R326. TELEFONATE prezzi 
bassissimi. Antonio - (CH) - tel. 329.4922192 - Mail: aneclotol@exci-
te.it 

VENDO or Drake R4245 e trx Drake TR4310 versione professionale 
della linea 7, completi di manuali di servato, RD( RT834 ecdtatore 
della 106 contatti solo telefonici. Claudio - (FI) - tel. 055.712247 - 
Mail: cla@libero.it 

VENDO STANDARD C520 PERFETTO CON BAIT. PIC. E CARICA 
BAIT. 220? TRATTABIU piu' s.s. Eventuate possibilita' agiunta TONI 
!!!! ..... CORRADO Marra - (TO) - tel. - Mail: corrado157@intedreert  

VENDO TS440S CON FILTRI STRETTI SSIMIN SCHEDA VOICE 
INTERFACCIA ORIGINALE KENWOOD IL SUD MANUALE ITAL 
PERFETTO A 450,00 EURO. Rat - (GE) - tel. • Mail: nreemailit 

VENDO TS940s, sm220, sp940, mc85,iltutto fuzionante e da prove-
re nel mio qth, possibilita di foto via e-mail, chiedo 1300 euro. Frank 
- (MI) - tel, 333.2092986 - Mail: frankcb@libero.it 

VENDO VENDO FT 1000MP COME NUOVOUTIUZZATO POCHISSI-
MO.SE INTERESSATI TELEFONARE AL 0331 628319 73 DE 
IZ2ADM ALFREDO Alfredo - (VA) - tel. 0331 628319 - Mail: 
iz2adm@libero.it 

VENDO VENDO IC W32E E TH 78 VENDO VENDO SOLO IN BLOC-
CO FARE OFFERTE.3287020258 FRANCO Francesco - (CE) - tel. 
3287320258 - Mail: ik8dyatiscalisit 

VENDO Venda loom IC 970H nuovissimo mai us& 1400 euro. Posse 
inviare delle foto Antonio - (LE) - tel. 0836589295 333985527 - Mail: 
iz7aug@libero.it 

VENDO Vendo ICOM IC781, YAESU FT1000 MKS, lineare Ameritron 
AL811, modem AEA DSP2232, antenna TH3MK3, 31 elementi HY 
GAIN UHF, roture CDE T2X, CREATE RC5, TEVERE 1, TEVERE 
combinato rotazione elevazione nuovo Orazio - (RM) - tel. 
338/2873738 - Mail: ikOometiscalinetit 

VENDO VENDO KEN WOOD 850 SAT NUOVISSIMO CON INBALLO 
ORIGINALE VENDO O CAMBIO CON OUADRIBANDA. N.B E INSE-
RITO ANCHE UN FILTRO.PER INF. 3473762001 ALBERTO DI 
ANDRIA Alberto - (BA) - tel, - Mail: 3385752371@timit 

VENDO Vendo raliccio Angelucci 12 meth con carrello lato 50 Cm 4 
pezzi da 3 metri zincato mai usato completo , atoo traliccio 
Angelucci 12 metri tdescopico in 3 sezioni completo zincato usato 
poco Orazio - (PM) - tel. 338/2873738 - Mail: ittOometbscalinetit 

VENDO Vendo RD( Bibanda Yam FT-8500 con FS-10, inclusi toni 
FIS-22, + microfono digitale Ml-t-39, + Software per gestire l'RTX 
dal PC, ADMS-2D. Vendesi tutto a 400 Euro, per info 
adibedinwindit efo 3496631670. Antonio - (SP) - tel. 3496631670 - 
Mail: adibe@inwindit 

VENDO Vendo Ts450s in ottimo stato a 1700,00, palmare uhf FT 76 
?70, Microfono Kenwood 43s mai usato ? 50, Andrea help@email-
shop.it Andrea - (BA) - tel. - Mail: help@emailshop.it 

VENDO VENDO YAESU FT990 HF 100W IN ECCELLENTI CONDI-
ZIONI COME NUOVO EURO 1000. Ottavio - (BA) - tel. 080-3345788 
- Mail: odiamante@cantmet 

VENDO VHF 140-174 VENDO PORTATILE VHF SOMMERKAMP TS-
275DX PRATICAMENTE COME STANDARD C150... perfetto con 
butt, pis' caricabatt. 80? pic' s.s. Corrado - (TO) - tel. - Mail: per-
rado157@interfree.it 

VENDO YAESU FT 920 UN ANNO DI VITA COMPLETO DI IMBALU 
ORIGINAL!, MANUALE E SOFTWARE A EURO 1.000. Luca - (FG) - 
tel. 328.7321494 - Mail: iz7evegkatamail.com 

eipp_gapica 
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-TECNO SURPLUS, 
di Lo Presti Carinelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

vla have. 21 - 95030 TREMESTIEN1 ETNIO (CT) 
tel. (0328)8421.411 • fax (095)7412406 

www.teenosurplus.com 
mrmelo.litneo(pctordine.a 

ear  

CERCO manuale d'uso del demodulatore TONO THETA 5000. Anche 
la tastiera... 73. Lucio - (B01 - tel. 051.325004 - Mail: 
iw4egw@qslmet 

CERCO Manuale RD( ITT MSR-8000 (non versione D)o alcune pagi-
ne dello stesso, inquanto la ho quell° per la versioen D che differi-
sce in alcune cose. Se qualcuno ha informazioni o materiale, gradi-
rel un contatto. Garzie Gian Franco - (TN) - tel. - Mail; grsozio@tin.it 

CERCO radiolibro Ravalico 1°-4° edizione massimo Euro 75,00. Ore 
serali. Emilio - (BO) - tel. 051.758026 - Mail: mercatino@eltlashit  

CERCO riviste Sistema Pratico, raccolta completa o fascicoli 
Franco - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: merretino@efflash.it 

CERCO Sistema Pratico possibilmente annate complete o talla la 
raccolta. Laser - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: mercatino@elflash.it 

CERCO Sistema Pratico, raccolta completa o anche fascicoli sciolti. 
CERCO Geloso apparati anatoriall. Laser - (MO) - tel. 335.5860944 
- Mail: mercatino@eiflash.it 

CERCO URGENTEMENTE lo schema &trio° del CT-145(CTE) o 
dello ZV-3000 (ZODIAC) (ricetrasmettitore portatile su 2m), altro 
schema elettrico con possibili modifiche del KF_NWOOD TH-77E. 
GRAZIE anticipatamente Gabriele - (RM) - tel. - Mail: 
iwOgoakahoo.it 

RICEVITORI 
CEDO Venda Ric. Professionale HARRIS 590 10-30.000kHZ ottima la 
ricezione, monta filth meccanici delta COLLINS vendo a 2500 euro ( 
vedi TORONTO SURPLUS ). 339.4778102 solo sera Gm - (BO) - tel. 
051.6903140 - Mail: i4ymogliberoit 

VENDO convertitori Geloso a Nuvistor 04/161 per la banda dei 2 
meth, G4/163 per la banda dei 70 cm, compr. di supporto e di alim. 
G4/159. Separat. a 60 euro cd. per i cony. 30 euro per l'ohm, in bloc-
co a 130 euro, a chi acquista tullo in blocco regalo an Fabio - (BO) 
- tel. 347.5710860 - Mail: giovannoni@tetinet.com 

VENDO Decoder RTTY/CW/AMTOR TELEREADER CD 670 (USCITA 
MONITOR+TV) NUOVO ANCORA NEL SUO IMBALLO ORIGINALE 
180 euro -VERA OCCASIONE- Stefano - (AP) - tel. - Mail: sterna-
las@tin.it 

VENDO professional receiver della PLESSEY 2250 come nuovo, 
complete del sun rack (scatola)per euro 1800, disponibile a carnbi 
con KNW 950 sdx con NUM. di matricola Kenwood italiana supe-
riore a 90.000 . Gualtiero - (BO) - tel. 051.6903140 - Mail: 
i4ymo@libero.it 

VENDO Ricevitore AOR 2002 AM FM 25 1300MHz - Ricevitore AOR 
3000 AM FM SSB 150kHz 1900MHz - Ricevitore HF Yaesu FRG7. 
Tutti perfetti e con manuali. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 - 
Mal: mercatino@elflashit 

) Euro 85,00, Nextwave SUC2500 
rt-r el; dale Pay TV adulti SCT, usata 2 rnesi, 

-Jr • II! ILI- F' -1 -Li I 10045888 - Mail: mercatino@elflash.it 

I PE -" °flu stab ° non manomesso funzio-
r•-%-w-• 10-21.30 Piero - (F) - tel. 055.8495715 

--tree•Mt;..i 
r. Intern° stato non rnanomesso perfetto 

det•-z-rti ' se+ I -0-21.30. Piero - (FI)- tel. 055.8495715 

M_F Ilçw Ian c I 2110 come nuovo, completo di imballo 
Lure 1.100. UN ntra rapparato al mie qth (Ancona) regalo PK 232 

completo di cavo e manuale. Umberto - (AN) - tel. 338.7520752 - 
Mail: papumbeiberolt 

VENDO Ricevitore Kenwood/Trio JR599 Euro 200,00, JR310 Euro 
230,00, JR500 Euro 230,00, Lafayette/Trio HA500 Euro 200,00. Tel. 
ore serali 19/21. Michele - (PN) - tel. 0434.660358 - Mail: zone-
smic@libero.it 

VENDO ricevitore SAT dig. Human 5400 Allcam Euro 450,00, Galants 
Easy Allcam Euro 330,00, Nokia Euro 390,00, Magiccam AM Euro 
250,00, Dreambox DM7000 Allcam Euro 390,00, Magiccam Euro 
150,00. B - (BO) - tel. 329.0045888 - Mail: mercatino@elflashit 

REDO Rix HF decametrico ERE HF200 - Rio 143 148 FM, veicola-
re Kenwood TIR 7850 - Ricevitore AOR 2001 AM FM 25 550MHz. 
Tutti perfetti e con manual. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 - 
Mail: mercatino@eillash.it 

VERN AX JRC NRD 535 con scheda AM sincrona optional installa-
ta. 650 Euro completo di manuale e imballo. Francesco - (RG) - tel. 
- Mail: awfhgm@tin.it 

VENDO AX profess. PLESSEY 2250.pari al nuovo, compreso del sao 
CABINET, Sintonia da 0 a 30 MHz,veramente ottima la ricezione, 
non paragonabile a dc. amatoriali vendo a euro 1800, 339.4778102 
solo sera G - (BO) - tel. 051.6903140 - Mail: i4ymelibero.it 

VERN FIX profess. Rand 1772. È molto bello e funziona ancora 
meglio. Nulla a che tare con RX radioamatoriali. Sintonia da 0 a 30 
MHz, preuo hchiesto 900 euro + s.s. Telefonare alla sera G - (BO) - 
tel. 051.6903140 - Mail: Mymo@hotmalcom 

VENDO AX profess. Racal 1792. E molto bello e funziona ancora 
meglio. Nulla a che fare con FIX radioamatoriali. Sintonia da 0030 
MHz, risoluzione 1 Hz, arnpia scelta di filth, ecc. Se interessa invio 
caratteristiche e foto. Gerry Gerry - (BO) - tel, - Mail: 
gerlods@softhome.net 

VENDO SONY RICEVITORE AERONAUTICO PORTATILE "RARO" 
modllo.TR8460 con alimentatore 220volt spedisco contrassegno ad 
?.160 Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: 
claudio.spagnaft.oste.il 

VENDO Vendo ricevitore professionale RACAL 1772 in ottimo stato 
sis esteticamente, che elettricamente per euro 1200, disponibile a 
cambi walter 0516903140 sera G - (BO) - tel. 0516903140 - Mail: 
i4ymo@hotmail.com 

VENDO Vollmetro selettivo ricevitore WOG SPM6 riceve da 6 Khz a 
18 Mhz AM-LSB-USB.Filtri 1,74 Khz e 400 Hz. 200 Euro Francesco 
- (RG) - tel. - Mail: awfligm@tinit 

VENDO voltmetro selettivo Siemens mod. 02054. da 200Hz a 
1,6MHz, goad. fino a -120dB, con uscita in BF non ampl.; strum. 
vanamente profes. che cedo solo per mancanza di spazio a 100 
Euro non trattabili. Prove prenso il min domicil°, invio foto solo via 
ema Fabio - (60)- tel. 347.5710860 - Mail: giovannoni@tetinet.com 

CERCO Cerco AX Drake RSA Francesco - (RG) - teL - 
aegm@thit 

CERCO ricevitore ase 3000a guasto per recupero pezzi di ricarnbio in 
particolare: frontalino anteriore e copechl, grazie. Nunziato - (TV) - 
tel. - Man: nravidaberodt 

IIIII1L§TRUMENTAZIONE 
CEDO Antenna veicolare 5/8 VHF - antenna a telle 70MHz - 
Converter 900/145MHz - ricaricatori Pozzetto Rio CB Alan 48 - 
Canco Intek 50W - Custodie per altoparlanti - Trasformatod toroi-
dali 12V/2A - Altoparianti Sirena. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 
- Mail: mercatino@elflashit 

CEDO custodie KNW Yaesu loom Standard Alinco - Manuali origi-
nall di RUAccessori - Demodulatore ZGP per Teletype - RF 
Speech Processor Datong - Rio KNW TS780 All Mode - Rio CB 
Pony - Duplexer UHF - Tappi Bird - Tappi 50 ohm 12W. Giovanni - 
NA) - tel. 0331.669674 - Mail: mercatino@elflashit 

.1,1.11à 1 I.11 ...j9 .1..1'1. I r n• e rr. o e 
. •erri r Term, . er ill 1'1 ..te. ix 70MHz, 
er • " Holt I rm.;s "A. 7 p, basetta 
1 ri .4 4 Lí. t-bber., Fit .sr I 4 Mail: mer-
e-he ; 

kje 'CJ-5: é •.4 tta 120ch 
urfigh lilt) 4 I 30VV (no 
er. eke e'd • I CB HL40, 
4% 717+7.if, - d I Y - - Mail: 

+ 7'44 z- II 1 -7 I Converter 
'14 ..4;-711 - V; - RTx Sat 

.r. • ;coder D2 

http://www.carlobianconi.it 

Assistenza tecnica, 
riparazione apparati amatoriali 

Manuali di servizio di apparati 
dagli anni '60 ad oggi. 

Materiale d'occasione 

Consultate il catalogo sul nostro sito o 
contattateci allo 051.504034 

orario 9-13 14-19 

CARLO BIANCONI 
via Scandellara, 20 - 40138 BOLOGNA 

Mac - Ricaricatod Base van i - Pianale Matiz 2+2 altoparlanti. 
Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: mercatinaeltlashit 

CEDO Schedine per veicolari Yaesu, ampli BF 60+60W, Tuner 
AM/FM/DL, giradischi a cinghia, giradischi ROO recupero, trasfor-
matori toroidati 12v/2A, altoparlanti per sirene. Giovanni - (VA) - teL 
0331,669674 - Mail: mercatino@elfiash.it 

CEDO telaietti STE VHF AE UHF - Duplexer 4 celle UHF - Tappi 50 
ohm 12W - Tappi Bird - Lineare UHF 30W - Filtri KNW YG455/S1 
- RTx base Pony - VFO KNW 180 - Rix Intek 546/SO - portatile CB 
HL40 - RTx base V/UHF KNW TS780. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: mercatino@elflashit 

CEDO VFO KNW180 Rn Sat AN/Dig Echostar, Filtro passa basso 
Comet, Telaietti Ste VHF, Telaietti AE UHF, Transistor MRF448, 
Registratore Betamax, RTx VHF Sicrel quarzato, ri viste radio Hi-Fi 
Sat Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: mercatineerflash.it 

OPERO progetto e disegno Master per circuiti stampati anche 
Multiplayer, realizzazione prototipi singola e doppia faccia, cam-
pionatura e prove su banco, preventM gratulti. Renzo - (FG) - tel. 
339.7470324 - Mail: renzonicokahoo.it 

OPERO svariati schemi eletthci e modifiche apparati OM-CB. Tel. 
Ore 19-21. Oscar - (BO) - tel. 051.327068 - Mail: mercaaneelfla-
shit 

VENN 100 METRI RG8 NUOVO (100,00 Euro). Chiamare ore pasti. 
Pino - (GE) - tel. 010.5220175 - Mail: ilgefülibero.it 

VENDO Accordatore come nuovo inscatolato della Tokyo Hy Power 
Labs inc modello HG2000 Euro 400,00. Angelo - (LU) - tel. 
0584.407285 (16+20) - Mail: mercatino@eltlashit 

VENDO alimentatore 12V 25A Aiwa + ICR 7000 con telecomando + 
IC706 MKII. Tutto il materiale in perfette condizioni. Aaaaaaa - (MI) 
- tel. 349.5382894 - Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO Alinco DX 70 con accordatore linea EDX1 come moos Euro 
650,00 posan spedire e vendere accordatore anche separamente. 
Fabrizio - (ME) - tel. 347.8289674 - Mail: faber_evirgiliolt 

VENDO Amplif. separatore (antenn Coupler) ROS 1,6/30MHz tipo 
NV4/50Z; Watkins Johnson Receiving System RS111-1E1-170-30-
1000MC + Frequency Counter DR0333A; CV30349/G Analog-
Digital; Tester. Nicola - (TV) - tel. 0422.432008 - Mail: mercati-
noltelflashrt 

VENDO Amplificatore Electrovoice 6//114 Euro 200,00, Sony 
TA2650 Euro 100,00, Tuner Sony ST2950 Euro 100,00. Tel. ore 
serail 19/21. Michele - (PU) - tel. 0434.660358 - Mail: 
zanusmic@libero.it 

VENDO Amplificatore Galas° G1/118TS Euro 250,00, G1/1020 Euro 
200,00 G269A Euro 120,00, G232HF Euro 150,00. Tel, or s.rt. 
19/21. Michele - (FN) - tel. 0434.660358 - Mail: zanusrnic© 

AMPLIFICATORE LINEARE VHF 50W ELVEC PB4( 
Euro). Chiamare ore pasti. Pino - (GE) - tel. 010.5220175  
ilgef@libero.it 

VENDO Analizzatore di spettro portatile Tektronix 2710 digits er-t 
logico 1800MHz con opzioni: 01 risoluzione IkHz/div, pha 4.1.1 

02: counter alta risoluzione; 04 tracking generator interno; ' 
non volatile. Gianpietro (VI) - tel. 347.2303600 - Mail' 
locks@libero.it 

VENDO Analuatore di spettro portatile Tektronix 2710 digits ••• 
logic) 1800MHz con opzioni: 01 risoluzione 1kHz/div, pha; • 
02: counter alta risoluzione; 04 tracking generator interno; ' _or I 
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MOSTRA SCAMBIO 
DEI RADIOAMATORI 

"...il mercalino è dei partecipenti..." 
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non volatile. Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: goldi-
locksitlibero.it 

coni 6500 con ponte reflet-
tryf▪ r. Gianpietro - (VI) - tel. 
elereio 

4-zoni 6500 con ponte reflet-
eein 1- t- Gianpietro - (VI) - tel. 

r ;.•t.à> it 

r. min wi+J,IP: 11038-N10 con n. 2 detec-
e I e • 1)- tel. 347.2303600 - Mail: 
✓eel DkSeiberait 

.jJ .- Analizzatore scalre digitale PMI 1038-N10 con n. 2 detector 
là• L ati da 18GHz. Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: got-

:Ike;@liberait 

" Imk Attenuatore Narda 18GHz 30dB 50W. Gianpietro - (VI) - tel. 
. 103600 - Mail: goldilocks@libero.it 

r CAMBIO strumenti a valvola anni 60 circa. Emilo - (FI) - tel. 
8136 - Mail: mercatino@elflashit 

e k caricabatterie Kenwood KSC14 Euro 70,00 o CAMBIO sud-
LAI materiale con altro di mio interesse Denni - (BO) - tel. 
L; í rt 4946 - Mail: mercatinaelflash.it 

▪ ti CORSO RADIO ELETTRA VALVOLE SOLO VOLUMI RILE-
'I (200,00 Euro). Chiamare ore pasti. Pino - (GE) - tel. 

▪ 20175 - Mail: ilgef@libero.it 

1 ilà FILTRO PASSA BASSO PER HF ANTI TV1 600W PEP 
UM ELET(50,00 Euro). Chismee ore pasti. Pino - (GE) - tel. 

010.5220175 - Mail: if gefOlibero.it 

VENDO FREQUENZIMETRO DIGITALE LABORATORIO N.ELET-
TRONICK (50,00 Euro). Chiamare ore pasti. Pino - (GE) - tel. 
010.5220175 - Mail: ilgef@libero.it 

VENDO Generatore di barre 1V/UHF marca C.D euro 50,00. 
Amplificatori Geloso e vano materiale Euro 25,00. Emilo - (FI) - tel. 
055,218136 - Mail: mercatinaelflaskit 

VENDO giradischi B&O Beogram 9000 tangenziale Euro 200,00, Tel. 
ore seal 19/21. Michele - - tel. 0434.660358 - Mail: zanu-
smic@libero.it 

VENDO HP 54504A oscilloscopio digitale 400Mhz come nuovo a 
1600 Euro. 0331433677 opp. 3478279748 Gianni - (MI) - tel. 
0331433677 - Mail: gsl@liberait 

VENDO Ing. Pontremoli Vobulatore Calibratore TV/UHF Mod EP 
615/a (senza il quarzo) Euro 50,00. Emilo - (FI) - tel. 055.218136 - 
Mail: mercatino@elflasait 

VENDO Ing. Pontremoli, Voltmetro elettronico Mod R123/a Euro 
100,00. Emilo - (FI) - tel. 055.218136 - Mail: mercatino@elflasait 

VENDO interfaccia JVFax LX1148NE, Hamcomm LX1237, Modem 
multiuso MS40 THB Electronics, ASCII, CW, RTTY, FAX, SSTV, 
Amtor, Factor, Meteo e Packet. 'INC 95 Plus Electronic System da 
300A 19200/38400 mai usato. RTx Kenwood TS 940, loom 
IC2410-2710. Tel. ore pa Claudio - (TV) - tel. 0422.777611 - Mail: 
i3gxcelibero.it 

VENDO Kenwood TR751E + Lincoln Euro 500,00. Sommerkamp 
FL101, FR101 Euro 320,00. Old CB Euro 20,00. Ducati RT714 Euro 
115,00. Oscar - (BO) - tel. 051.327068 - Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO Metaldetector digitale con discriminators e display Euro 
160,00. Altro modello con discdminatore Euro 110,00. Andrea - 
(FE) - tel. 0533.650084 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Microspia a prof. Euro 80,00 - Doder Humeo 5400 Euro 
500,00. Andrea - (FE) - tel. 0533.650084 - Mail: mercatino@elfla-
snit 

VENN Microtelecamera colon con To; video incorporato + ricevi-
tore + cavi Euro 190,00. Ricevitore di microspie Euro 100,00. 
Andrea - (FE) - tel. 0533.650084 - Mail: simonaelettronicait 

VENN Microwave Link Analyzer ANRITSU ME 531 x rye • d 
ed RX con media a 70/140 mhz, segnale pilota 40. 
digitate, manuale operativo Gianpietro - (VI) - tel I- "Yen ià 

Mail: goldilocks@libero.it 

VENDO Microwave Link Analyzer Wandel Golterm 
pleto di TX ed RX con media a 70/140 mhz, se".47 
mhz, display digitale, Gianpietro - (VI) - tel. 347 
goldilocks@liberait 

VENDO Microwave link analyzer Wandel Golterman  
tn....MAMA DAI A RIM, nrenDlete, Ai ru,..nt 

Kie179. .à.etse 1.1en ns egg irml 
kirnat}ete 

VENDO Microwave System Analyzer Anritsu ME 538 A (to ed ro). 
Gianpietro - (VI) - tel. 347.2304660 - Mail: goldilocks@libero.it  

VENDO Microwave System Analyzer Anritsu ME 538A. Gianpietro - 
(VI) - tel. 347.2303600 - Mail: goldilocks@liberait 

VENDO Misuratore di deviacione e %RADIOMETER COPENHA-
GEN 7 - 1000 MHz.Tip AFM2.Buona condizione.250 EURO. Miki - 
(CH) - tel. - Mail: nebo@cg.yu 

VENDO Multimeter TS-352 B/U (il classico multimetro elettronico 
americano) è racchiuso in un robusto contenitore di alluminio da 
cm 20x29x15 per 6,5KG di peso. Mercaldi - (PT) - tel. 3474948123 
- Mail: psgme@tin.it 

VENDO Multimetro a lettura analogica Hickok 1604M con sonda ori-
ginale a 400MHz, alimentaz. rete 115-230 n. 11 portate in 
DCA/DCV 1.5-150mA V 0,015/500V. N. 7 portate in ACV/ohm da 
V 0,5-500V - 50x10 x 10Mohm. Funzionamento ed estetica OK 
Euro 100,00. Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 (16+20) - Mail: mer-
catino@elflash.it 

VENDO N.1 ricetr. 43MHz Lafayette palmare 5W doppio pacco bat 
ant. caric. App. omol. In blocco 200,00 Euro. PERMUTO con foto-
cam, dig. o Surplus Collins. R392 URR. Giorgio - (01) - tel. 
0323.641927 - Mail: giorgio.godio@liberait 

VENDO o PERMUTO N.3 ricetrasm. 43MHz 5W Intek palman con 
doppi pacchi ban, antenne e caricaton. Giorgio - (VV) - tel. 
0323.641927 - Mail: giorgio.godio@libero.it 

VENN OLIVETTI DIVISUMMA DUE TOTALIZZATORI NUOVA 
(50,00 Euro). Chiarnare ore pasti. Pino - (GE) - tel. 010.5220175 - 
Mail: ilgef@liberait 

VENDO Oscillatori termostatati di precisione a 10MHz per strumen-
tazione. Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: goldilocksebe-
ro.it 

VENDO Oscillated trermostatati di precisione a 10MHz per stru-
mentazione. Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: go/di-
locks@libero.it 

VENDO oscilloscopio KEN WOOD CS-1044 40MHz 2 ch. completo 
di sonde e imballaggio originale, frequenzimetro/counter HC-
LF1000 10Hz-1GHz. A richiesta invio foto degli strumenti Marco - 
(NO) - tel. 335-6857596 - Mail: memrcescali.it 

VENDO PC portatile marca: CompaQ tipo: 3/25 CPU: 386 adatto 
solo per Dos, schermo BIN, completo di manual e software + 
mouse con stampante: HP0 690C a getto d'inchiostro a colon, 
tullo perfetto a 200,00 Erg Non spedisco. Francesco - (RO) - tel. 
0426.631108 - Mail: campacikino@libero.it 

VENDO per collezionisti i seguenti telefoni original perfetti come 
funzionamento ed estetica Siemens anni 1936/40, da parete in 
bachelite nera Euro 100,00 da tavolo anni 1970, in plastics pesan-
te colore ovario con ascolto suppl. Euro 25,00. Angelo - (LU) - tel. 
0584.407285 (16+20) - Mail: mercatinaelfiashit 

VENDO Ponte reflettometrico di precisione Wilton 58150 con riferi-
mento di precisione 28A50 uscita non rivelata. Gianpietro - (VI) - 
tel. 347.2303600 - Mail: goldfocks@liberoir 

VENDO Ponte reflettometnco di precisions Wiltron 58A50 con rifen-
mento di precisione 28A50 oscilo non rivelata. Gianpietro - (VI) - 
tel. 347.2303600 - Mal: goldilocksOlibero.it 

VENDO President Lincoln + Amp Lemm KLW 1000 Arnp ZG BW131, 
accordatori HP1000 e H02000, antenna Manova 1. Per info tel, 
ore pasti Stefano - (TV) - tel, 0438.400799 - Mail: marilisa_80@libe-
ro.it 

VENDO Registratore Gelons G255S Euro 100,00. Tel. ore serali 
19/21. Michele - (PH) - tel. 0434.660358 - Mail: zanusmicûliberait 

VENDO RTx Surplus FSE 38/52 completo funzionante Euro 50,00 o 
CAMBIO suddetto materials con altro di mio interesse. Denni - 
(BO) - tel. 051.944946 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Ro WV ATV FM banda 900+2050MHz AL 12V Euro 160,00. 
B - (BO) - tel. 348.7212615 - Mail: mercatinaelflasait 
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051.325004 

VENDO Speaker Trio SP55 Euro 20,00, Lafayette HE48 Euro 30,00. 
Tel. ore serail 19/21. Michele - (PN) - tel. 0434.660358 - Mail: zarru-
smic@libero.it 

VENDO STAMPANTE 24 AGHI MANNENSAM(NERO)NUOVA (50,00 
Euro). Chiamare ore pasti. Pino - (GE) - tel. - Mail: ilgeFeliberojt 

VENDO strumento interfaccia per la dparazione dei telefoni GSM con 
manuali italiano Euro 100,00. Andrea - (FE) - tel. 0533.650084 - Mail: 
mercatino@elflash.a 

VENDO Sweep generator HP 8350B con cassette 86290 e adatta-
tore 11869 18GHz. Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - 
dilocks@liberait 

VENDO " 1.4 erne. .1 r= 
Chiama r 

VENDO l'tF Trrl ri,i r 44 

ore pas r•T ' '''• • ". : 1.1 

VENDO Tx AN AN FM banda 9+12GHz, 10mW, Euro • II 
Convertitore in 2000+3000MHz. Out 1000+2000M k - 

CERCO apparati amatoriall Geloso. Laser - (MO) - tel. 335.5860944 
- Mail: mercatino@elflashit 

150,00. Microspia ambientale/telefonica VHF/UHF 20mIN Euro 
150,00. B - (BO) - tel. 348.7212615 - Mail: mercatino@alflashit 

VENDO To AN ATV FM banda 9+12GHz, 10mW Euro 250,00. 
Convertitore in 2000+3000MHz out 1000+2000MHz, Euro 150,00. 
Microspia ambientale/telefonlca VHF/UHF 20mW Euro 150,00. 
Bbbbbbb - (PT) - tel. 348.7212615 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO To audio video AN AM/FM PLL banda 250+2700MHz 
0,5+4IN Euro 320,00. El • (BO) • tel. 348.7212615 - Mail: mercaa-
no@efflashit 

VENDO Tx audio video ATV AM/FM PLL banda 250+2700MHz, 
0,5+4W Euro 320,00. Ro NV AN FM banca 900+2050MHz AL 
12V Euro 160,00. Bbbbbbb - (PT) - tel. 348.7212615 - Mail: mer-
catino@elflashit 

VENDO Vadac meccanici perfetti, Belotti, lskra sac., varie potenze 
230/280V a preui di ved affare! (da 10 a 20 euro cad. a sec. della 
potenza). Invio foto se necessario, approffittatene, me ne devo 
distare solo per motivi di spazio! Fabio - (BO) - tel. 347.5710860 - 
Mail: giovannoni@tetinet.com 

VENDO VOLTMETRO DIGITALE LABORATORIO N,ELE I I HONICA 
(50,00 Euro), Chiamare ore pasti. Pino - (GE) • tel. 010.5220175 - 
Mail: ilgef@libero.it 

VENDO VOLTMETRO LABORATORIO (ZERO AL CENTRO)CHINA-
GLIA (50,00 Euro). Chiamare ore pasti. Pino - (GE) - tel. 
010.5220175 - Mail: ilgeliberait 

VENDO Yaesu FT1000 perfetto con imballi o PERMUTO inferiore 
con conguaglio. Non spedisco. Fabrizio - (ME) - tel. 347,8289674 
- Mail. fahpr ûvirailin it 
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CERCO apparati amatoriali Geloso, RTX Signal-one, ARC5 
Command set, Rs Bendix RA1B, Alimentatore per WS58MK1. 
Alim. per ARC3, Re AR18, RTx 30611, Surplus in lotti, inviare lista. 
Franco - (MO) - tel. 335.5860944 - mercaanoOelfiash.it 

CERCO Cerco gps GARM1N V DELUXE Offerte via e-mail Saluti 
Francesco - (NO) - tel. • Mail: francetp@liberoit 

CERCO Cerco mandate per strumento Singer CSM-1, del Singer 
possiedo un manuale in copia con alcune pagine mancanti e sche-
mi poco leggibili. Se qualcuno avesse un'originale o copia di 
buena qualità da vendermi. Gian Franco - (TN) - tel. - Mail: gfso-
zio@fin.if 

CERCO Cerco manuale FIT)( ITT MSR 8000 (non versione D)o alce-
ne pagine dello stesso, inquanto io ho quello per la versioen D che 
differisce per alcune cose. Garzie Gian Franco - (TN) - tel. - Mail: 
gfsozto@tinit 

CERCO Cerco strumento Singer CSM-1 rotto da utilizzare come 
ricambi, solo se ottimo prem. Grade Gian Franco - (TN) - tel. - 
Mail: glsozio@tinit 

CERCO Command Set. CERCO Rio Signal-One. CERCO Ro 
Bendix RA1B. Franco - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: mercati-
no@elflaskit 

CERCO Decoder MFJ-462B, ERA Microreader MK2, Vectronic 162. 
(Ore serail) Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 - Mail: mercatino@elfla-
snit 
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CERCO Geloso, apparati amatoriali. Franco • (MO) • tel. 
335.5860944 - Mail: mercatino@eillashit 

CERCO Osciiloscopio TEK 485 rotto per recupero parti, o parti del-
los tesso, in particolare la scheda del contralto verticale. Gracie 
Gian Franco • (TN) - tel. - Mail: gfsozio@tinit 

CERCO Rigeneratore di dnescopi bn e color Euro 200,00. CERCO 
cambio con ricevitori e libri di elettronica. CERCO ediz. Mannino 
Patanè: La Tecnica Elettronica ediz. 1952/60. Emilo - (FI) - tel. 
055.218136 - Mail: mercatino@elflashit 
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serail) Alberto - (VI) - tel. 0444,571036 - Mail: mercatineelffashit 

CERCO stazione dissaldante Weller (solo centralisa) anche rotta per 
puntali da 80W. Paolo - )BL) - tel. 0439.448355 sera - Mail: 
maiLneropao@libero.it 

CERCO urgentemente per radio Marc NR-82F1 12 band: 1 commut. 
di banda VHF 12345 UHF e 1 commut. di banda LW MW SW1 
SVV2 SW3 SW4 in alternativa notizie dove poterli reperire e appa-
recchio rotto per recupero. Camillo - (AP) • tel. 0735.702152 pasti 
- Mail: mercaano@elflashit 

COMPRO vecchi telai radio anni 30 per recupero pezzi ricambio. 
Telefonare sera Benis - (30)- tel. 0542.41976 - Mail: lupunzo@vir-
gilio.it 

111111111KSURPLUS311111111111 
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tel. 389,6797048 - Mail: stelanomesiano@yahoodt 

VENDO rtx pye cambrige con alimentatore afOses, sem35 con petto-
rale ottimo proue. Surplus banana allo stab solido 40-47Mhz, oli-
ve m24 completo vero affare per collezionisti Antonio - (CH) - tel. 
3294922192 - Mail: anedotol@excitejt 
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Oscilloscopic, Allen Dumont Typ 224 (1940)-1V Philips Mod 1X1421 
(1960) Tiziano - (CR) - tel. - Mail: tizianopiccioni@yaboac,om  

VENDO Standing Wave Ratio Power Meter ME165/G. Rosmetro 
Wattmetroda 500W a secco, originale delta stazione USA GRC/106. 
Perfetto. Euro 150. William - (PR) - tel. 0521273458 - Mail: theywil-
liameberait 

VENN Surplus apparecchi sari, chiedere lista Franco - (MO) - tel. 
335.5860944 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO Surplus: CV 30349/G Converter Analog-Digital: Tester Nicola 
-d-v)- tel. 0422.432008 - Mail: mercatino@elflashit 
VENDO Surplus manuali tecnici USA inglei per ro tee strumentazione 
ern dal 1939/80. Tullio - (IJD) - tel. 0432.520151 - Mail: mercati-
noeefflaskit 

VENDO Surplus: Ra a reazione Magnavov CMX 46 155/A RARA anno 
1942 15/60014-1z; amplificatore separatore RIS Receiving System 
RS111-18-17C 30-1000MC 4- Counter Frequency 060333A. 
Nicola - (TV) - tel. 0422.432008 • Mail: mercatino@effiashit 

VENDO Surplus: Ro a reazione Magnavox CMX46155/A Rack8 anno 
1942 15/600kHz. Nicola - (TV) - tel. 0422.432008 - Mail: mercati-
nteelfiashit 

VENDO Surplus: TS375, TS323, ME26, HP180, 0755, URM25, 
URM26, URM127, USM413, TS505, TS352 infrarosso da CarTO MG 
HF818. VFO Geloso 4/104, UFO 4/102, UFO Collins T195, Micro 
Goloso 156, UTF721, PRT4/PRR9. Bbbbbbb (PT) - tel. 
0564.567249 - Mail: mercatino@elfiashit 

VENDO Surplus vario, chiedere lista Franco - (M0)- tel. 335.5860944 
- Mail: mercatino@elflashit 

VENDO vendo bc 669 completo art/13 gm/9 tr28 racal accordatore 
aag/100 per segf100 ic738 come nuovo valter 0571/296139 dopo le 
ore 20.00 Valter - (FI) - tel. - Mail: levapieliberait  

CERCO Arc 38 opuure 618s - t - compro o cambio con altre appa-
recchiature surplus tipo rtx hf all mode TR28B Luca - (MC) - tel. - 
Mail: giacomoleopardevirgiliait 

VENDO coppie di tubi 4CX250B-7203 nuove marca EIMAC a 270E la 
cop pia,coppia di tetrodi 0008/100 nuovi marca Philips 100E la cop-
pia,valvola ceramica tipo 8122 marca RCA completa di zoccolo e 

camino usata 250 ore in FM dove eroga 500W 80E. Giuseppe - (NA) 
- tel. 3393906876 - Mail: gmenneberait 

VENN Vendo 162 vaivole PL 504 marca Zaerix nuove inscatolate in 
blocco al migliore offerente telefonee al 3683560345 Cotardo - (LE) 
- tel. 3683560345 - Mail: iz7au. %libemo.it 

CERCO valvola 6AY8. Telefonare sera. Benis - (BO) - tel. 054241976 
- Mat lupunzoevirgiliait 

111•11111EALTI30311111111M 
OFFRO Cassettine accessed d'usa per mini trapani in elegante con-
fezione in legos allego foto via mail contengono accessori per: 
tagliare/ incidere/ fresare/ smehgliare/ levigare/ lucidare/ molette 
abrasive/ spazzole/ rotelle cada vetrata. Alessi() - (PI) - tel. 
3474948123 - Mail: psgmeenit 

RUDD ampli a valvule Jumbo Aristocrat con tubi nuovissimi banda 
26-30 MHz 130E trat.ampli Zetagi banba HF alim 12v perfetto 
90E,watros.accor. Zetagi HP 1000 perfetto 50E, transverier LB3 tre 
bande RX TX come nuovo 70E Giuseppe - (NA) - tuL 3393906876 
- Mat: gmenneberait 

VENDO annate complete di CST Amateur Radio dal 1994 al 2002. Se 
interessati, contetatemi via e-mail o telefonando dopo le 18.00 
Paolo - (MC) - tel. 0733.672998 - Mail: atpaoloelibenait 

VENDO duplexer della Welz 430/144 a soli 20 euro anche contrasse-
gno + spese Teresio - (GE) - tel. - Mail: ssimonen finitce  

VENDO impedenze goloso 17654 80microhenry n4 fare offerts 
te13282112648 n.b adatle x p.a finale potenza g225 g228 e altri veo-
chi to Leonello - (RA) - tel. - Mail: casaccia2einwind.it 

VENDO pannello fotovoltaico - pasta al sole eroga 9 volts a 250 mA 
- ottimo in montagna per ricahca cellulare .. a soli euro 25 anche 
contrassegno + spese Teresio - (GE) - tel. - Mail: ssimoneinfinitait 

VENDO PORTATILE ibm Pentien2 MMX233 thinkpad600 cd rom hd 
3.2gb ram 64mb video 13,3 mats eve pode usb infrar modem 
interno pronto internet no floppy Win-98 office borax 400 euro 
Francesco • (RM) - tel. 065918939 - Mail: francescobergamoeibe-
mit 

VENDO ROTORE YAESU 40ORC NUOVO (MAI MONTATO PER PRO-
BLF_MI DI CONDOMINIO) 400 euro - VERA OCCASIONE Stefano - 
(AP) - tel. - Mail: stemalasehnit 

I MIOLOGATO LABES SIRIO MULTI 60-
M 111,- • t 'ate t.t • (CI-I) - tel. - Mail: sat3000esatelliteit 

gler L1.4 ...T 1; '11 .u.; • 1!!..-7.12 
• Fue.. 4,1 'MrïIoioh.." •irerel Mail: 
dad:rem:mil Opt, 

▪ I esl ittt et:Urn Mt se vi 
Fr ...v..lifAttn torl e Is a 6tgal".-e iiulio 

pe,a1 

...I 1M1 9 7 V .1 ry, se vi 
tejm. 'He per 

Fr m Mail: 

74e ed• I,--", N>ot hirifono 
-- -21. 4r ,t3r1 w›.J4r1 vie- Fog-

g mug.; caLcutk211..tu ILIVI)131G: uct 1,111coLa e' di 
24 Eure + spese postal). groppayahoo.com Giuseppe- (Al) - tel. 
- Mail: groppoeyahoacom 

VENDO tasto telegrafico ex marina inglese Marconi Marine tipo 365 
FZ perfetto 150E, cerca persone SUPERGUARD lunge portata chia-
mata selettiva + voce,100E transistor industrial tipo 0M300HA-H 
300ampere 600 volt Mitsubishi 50E tratt Giuseppe - (NA) - teL - 
Mail: gmenneliberoit 

VENN, varie microspie n vhf a 20 euro anche contrassegno • chie-
dere dettagli - Teresio - (GE) - tel. - Mail: ssimonenfinkit 

VENDO videosender - invia segnale to prelevato da vcr o atoo sul 
senate 11 vhf ad alcune decine di meld Teresio - (GE) - tel. - Mail: 
ssimoneinfinito.it 

CERCO accordatore antennae 757,prezzo modes (con il sus cavo di 
collegamento), se possibile non manomesso, ciao a tutti. Salvatore 
- (GE) - tel. 339.6426033 - Mail: tregufieiberail 

CERCO Auto elettrica, viva o moi-ta, per sperimentazioni. 11 veicolo 
dove essore immatriculais e con I documenti per poter circolare. 
Mauro - (SV) - tel. - Mail: mauropiumaeliberait 

SCAMBID batterie al PB hcaricabili suave 6V-7 Ah, misure H: 6cm, 
prof. 3cm, largh. 2,5 cm, con componenti elettronici per autocestru-
zione come diodi, resistenze, mixer, condensatori a mica ecc. No 
perditempo - Sempre valido. Grazie 73. Alberto - (SI) - tel. 
349.5660991 - Mail: albertoska@virgilio.it 

inserimento annunci OnLine su: www.elettronicaflasehitimercatino/ 
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Compilare esclusivamente le vac; che si desidera siano pubblicate. 

Nome 

Ind trizzo 

C.A.P. 

Tel n° 

• 11 trattamento 
dell'annuncio 
• Oltre 

interattiva 
• Patronne 
• II tito/are 

Cognome 

— 
Città 

E-mail 

per 
della Legge 

potrà 

13 de//a 
Goodman 

Abbonato: SI 0 No CI Ri. n°226 _ . 
Per preso visione ed espresso consenso (firma) dei deli forniti said effettuato 

su/lo Rivista, e ne/ rispetto 
the per la suddetta fina/id il trattamento 

tramite il silo Internet www.elettronicaflashit; 
essere esercitati i diritti di cui a//art. 
del trattamento è lo Studio Allen 

l'exclusive adempimento della pubblicazione 
675/96 sulla tutela dei dati personali; 
essere effettuato anche tramite informazione 

Legge 675/96; 
S.r.l.u. 

Ove non si desiderasse il nattornento interattiva via Internet berme la casella 0 

spedire in busta chiusa a: Mercatino postale - c/o Elettronica FLASH- via dell'Arcoveggio, 118/2 - 40129 Bologna, 
oppure inviare via Fax allo 051.32.85.80 o inoltrare via e-mail all'indirizzo redazione@eiettronicaflash.it 

agile 2003 egp-monica 



E PO 
Palazzo delle Espoesizionm 

26 e 27 aprile 

_ositfa 
della latganitie 
e dertlettroúlca 

mostramercato attrezzaturé 
elettroniche, rádiantistiche, 

ricezione via satellite, 
informatiCa & 

eclitoria specializzata 

ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
STUDIO FULCRO s.a.s. 

Piazzale Kennedy, 1 - 16129 Genova 
TeL 010.56.11.11 - Fax 010.59.08.89 

www.studio-fulcro.it — info@studio-fulcro.it 
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Indice 
degli inserzionisti 

A.R.I. MO Mercatino Marzaglia pag. 21 

A.R.I. BO Congressino Microonde pag. 34 

Carlo Bianconi  pag. 91 

Li CNC Team pag. 7 

ILI Club Antique Radio pag. 93 

CTE International  pag. I 

D.A.E. Telecomunicazioni  pag. 37 

Guidetti   pag. 89 

Li Marcucci  pag. 4,70 

• Mostra Amelia  pag. 86 
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Risposte al Quiz di autovalutazione relativi alla monografia 
"Le Caratteristiche dei Ricevitori" di Mario Held, I3HEV. 
terza parte - "Distorsione ed Intennodulazione": 
1:C, 2:A, 3:C, 4:B, 5:C, 6:B, 7:B. 
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TRONICA 
di PRIMAVERA" 

Quartiere Fieristico di FORLI 

OIZARIO CONTINUATO dalle 9 aile 18,00 p r-rlg_y) 

aperta al pubblico e agii operatori del settore   

FLI T SIMU 
ta più importante kermesse 
di Poti eirtuati in Europa 

Vien «eke tu! fl aspettaito più di 200 espositori 
propettietiti da tutta italia con taatissime nopita! 

▪ * 

111YAIL:FIERE Per informazIonl: 
Tel. 0547415674 - Fax 0547 417357 - Info@itaffiere.net • SITO: www.italfiere.net 

* • * 



Radnamatore 
8a Hi-fi 

Sempre\in sintonia a Pordenone 

- 

Pordenone Fiere 
wvvw.fierapordenone.it 

Viale Treviso, 1 
33170 Pordenone (Italy) 
- infofiere@fierapordenone.it 

.111 

' - I 
I 1.1 

Litriw6t. cje 

maggn 2003 
oran: 2-3 maggio 9.00-18.30 - 4 maggio 9.00-18.00 

ll nuovo e l'usato, componenti e apparecchiature: 

radiantistica, home computer, elettronica, 

satellitare, video-games. 

Il top della multimedialità in auto, per specialisti 

ed appassionati nel settore dell'hi-fi car. 

3 Meeting Nazionale Sezioni A.R.I. 

oc  
CRUP 

CASSA DI RISPARMIO 
DI eDLNE EPORDLNONE 

1.11134010MIIIMPAI 
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